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Iniziato il dibattito sull'inchiesta parlamentare 
De Lorenzo denuncia 12 generali e 4 colonnelli 

Quattro sardi disoccupati 

Sul Colosseo 
per protesta 

À pagina 6 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il dibattito dei comunisti fatto 

centrale della vita politica italiana 

Socialisti e democristiani 
esaminano i risultati 

del X I I Congresso del PCI 
Convocate le direzioni dei due partiti — Notevole rilievo sulla stampa 
alle conclusioni delle assise di Bologna — Numerose dichiarazioni di 

esponenti politici — Polemiche sulla intervista di De Martino 

Occupato l'Istituto Luce Li,raiSS,£1S-i - « £ £ 
pano da ieri lo stabilimento. SI battono contro il licenziamento di un anziano impiegato e 
per rivendicare la soluzione di una lunga vertenza che ha bloccato la produzione e per 
una nuova politica nelle aziende cinematografiche dello Stato A PAGINA 3 

Le «manovre europee» di Nenni 

LA PROPOSTA di Tictro 
Nenni di rendere obbli­

gatorie e vincolanti le con­
sultazioni politiche in seno 
all'L'EO (Unione Europea 
Occidentale) si è già rive­
lata velleitaria r ispetto agli 
obiettivi immediati che il 
ministro degli Esteri italia­
no si r iprometteva di rag­
giungere e non tarderà a 
rivelarsi, temiamo, negativa 
e pericolosa per quel che 
concerne il contenuto che 
si intende dare alla nuova 
dislocazione delle forze in 
Europa occidentale. Vedia­
mo separatamente i due 
aspetti della questione. 

Cosa si r iprometteva Pie­
t ro Nenni? La risposta è 
molto chiara: forzare la ma­
no alla Francia facendo en­
t ra re per \ i a traversa, la 
via appunto dell 'UEO. la 
Gran Bretagna in Europa. 
Lasciamo da par te , per il 
momento, il giudizio di ine­
r i to sul tentativo del mini­
stro degli Esteri italiano. Li­
mitiamoci invece a sottoli­
neare il carat tere velleitario 
di questo tentativo. C'era, e 
c'è. una sola possibilità per 
ot tenere l 'ingresso della 
Gran Bretagna in Europa: 
fare a me.no della presenza 
della Francia nelle organiz­
zazioni comunitarie, e non 
soltanto nella UEO. Ma per 
arr ivare a tanto non basta 
una decisione italiana né 
una decisione italo-britanni-
ca: occorre il consenso del­
la Germania di Bonn e degli 
altri partners del Mercato 
comune Ora non risulta da 
nessuna parte, in alcun mo­
do. che gli altri quat t ro pae­
si europei associati all'Ita­
lia. oltre che alla Francia. 
nel Mercato comune, siano 
disposti ad espellerne Pa­
rigi. Ed è perfet tamente ipo­
crita consolarsi affermando 
che. tutto sommato, le riu­
nioni della UEO si tengono 
ueua imeme nonosianie l'osti­
lità della Francia. Tutti san­
no. infatti, che la UEO non 
conta proprio nulla e che 

non è in seno a questa or­
ganizzazione fantomatica che 
la parti ta si giù ora ma in 
seno al Mercato comune e 
alle al tre organizzazioni del­
l 'Europa dei sei. Il velleita­
rismo di Pietro Nenni è 
dunque duplice: da una par­
te quello di a t t r ibuire alla 
UEO una importanza che es­
sa non ha e dall 'altra di non 
avere alleati di sorta se e 
quando la battaglia sarà ri­
presa nelle sedi impegna­
tive. 

E VENIAMO alla sostanza 
della questione. Non da 

oggi Pie t ro Nenni sostiene 
l 'opportunità, anzi la neces­
sità che la Gran Bretagna 
entr i in Europa, e cioè nel 
Mercato comune, il che con­
sent i rebbe all'* Europa uni­
ta » di avere — come egli 
dice — voce in capitolo ne­
gli affari mondiali. In sé que­
sta posizione non è né buo­
na né cattiva: ci possono es­
sere, tecnicamente parlan­
do, mille argomenti a fa­
vore e al t ret tant i contro. Il 
problema è un altro. Il pro­
blema e di contenuto poli­
tico e riguarda sia l 'Europa 
con la Francia e senza l'In­
ghil terra, sia l 'Europa con 
l ' Inghilterra e senza la Fran­
cia, sia l 'Europa con l'Inghil­
terra e la Francia. Quale vo­
ce deve avere, che cosa de­
ve dire l 'Europa di Pietro 
Nenni? Ecco il punto. Fino 
ad ora si è sostenuto che 
è stata la Francia a impe­
dire al l 'Europa di parlare. 
Può darsi . Ma il fatto e che 
né Pietro Nenni né i suoi 
amici chiariscono in concre­
to che cosa essi vorrebbero 
che l 'Europa vagheggiata di­
cesse. Ed è precisamente 
questa ia ragione che le­
gittima i peggiori sospetti. 

- ^ di andare molto lontano 
per individuare due o t re 
nodi essenziali della situa­

zione europea di oggi. Il pri­
mo nodo si chiama Germa­
nia, il secondo sicurezza, il 
terzo liquidazione dei bloc­
chi sul continente. Qual è la 
posizione di Pietro Nenni su 
di essi? E quale il ruolo che, 
rispetto a questi nodi. Pie­
t ro Nenni assegna alla sua 
« Europa unita »? Non ab­
biamo ot tenuto risposta al­
cuna a questi quesiti . In que­
ste condizioni perchè ci ' i 
stupisce del nostro giudizio 
fermamente negativo? Altro 
sarebbe evidentemente il no­
stro discorso se ci si dicesse 
che l'« Europa unita » di Pie­
t ro Nenni è per il riconosci­
mento delle attuali frontie­
r e e della at tuale realtà eu­
ropea di cui l 'elemento fon­
damentale è costituito dalla 
esistenza di due Germanie, 
se ci si dicesse che la sud­
detta « Europa unita » è per 
l 'attuazione rapida di un si­
stema di sicurezza e per ia 
fine dei blocchi militari che 
si fronteggiano sul nostro 
continente, e cioè la NATO 
e il Pat to di Varsavia. Ci si 
guarda bene dal di re tut to 
questo e ci si t r incera, in­
vece, dietro l'ingresso in £u-
ropa dell'* Inghil terra de­
mocratica » al posto o per 
condizionare la Francia rea­
zionaria. Ebbene, su trincee 
come que«ta, vaghe e inde­
terminate — a dir poco — 
non si costruisce niente. La 
situazione in Europa è oggi 
tale da richiedere il massi­
mo di chiarezza e nessun vel­

le i ta r i smo. Quel che Pietro 
Nenni e i suoi amici offro­
no è esat tamente il contra­
rio: un massimo di velleita­
rismo e nessuna chiarezza. 
Di qui non solo il nostro at­
teggiamento dì ostilità nei 
confronti delle « grandi ma­
novre europee » di Pietro 
Nenni ma anche la nostra 
convinzione che su questa 
strada vecchi e nuovi « eu­
ropeisti » non andranno af­
fatto lontano. 

Alberto Jacoviello 

Il XII Congresso del PCI è 
il fatto centrale &A\a vita pò 
'*±\ea italiana. n dibattito e 
le conclusioni delle assise di 
Bologna continuano ad impe­
gnare la stampa e gli espo 
nenti poi tici in commenti e 
tentativi di interpretazione e 
di approfondimento che da un 
lato denotano la rilevanza del 
le indicazioni offerte dai co­
munisti e dall'altro si intrec­
ciano con le polemiche .n 
corso negli altri partiti. Le 
direzioni del PSI e della DC. 
convocate rispettivamente per 
oggi e per venerdì, hanno al 
l'ordine del giorno il giudi/io 
da dare sul XII Congresso. 
E questo è l'argomento su cu; 
vertono numerose dichiarazio­
ni e gli editoriali della Stam­
pa. del Corriere della Sera e 
dd quotidiano de. lì Popolo. 

n vicesegretario del PSI. 
Bertoldi, vede nel Congresso 
comunista « il fatto politico 
più rilevante d, quest'ultimo 
periodo. E Congresso, per 
quello che di nuovo e di po­
sitivo ha espresso è destina­
to ad influire sulla situazio 
ne politica interna anche se 
lentamente e gradualmente. 
Noi ci rendiamo conto delle 
resistenze pregiudiziali e del­
le preoccupazioni strumentali 
che questo fatto solleva. Pro­
babilmente le forze conserva­
trici avrebbero preferito un 
congresso chiuso ad ogni pro-
spettivTì dì rinnovamento e ar­
roccato sulle veeerre posizio 
ni: non ritengo ehe il PSI 
possa cond videre questa po­
sizione che verrà certamente 
respinta da quella parte del 
partito che. pur accettando 
lealmente la politica di con 
tro-sinìstra. si preoccupa an­
che di guardare al futuro, p i 
nendosi il problema delle for­
ze politiche e sociali che pò 
tranno vincere le resistenze 
che una coraggiosa poi tica di 
r forme è destinata ad incori 
tra re. Collegato a questo prò 
blema vi è anche quello del 
la gestione del PSI dalla qua- " 
le non pes iamo accecare la 
pratica esclusione delle mi­
noranze che rappresenta io 
quasi la metà del partito » 
lln altro demartin ;ano. Enri 
co Manca, ha scritto su L'ai-
Ira Italia che ;1 XII Congre-. 
so «costituisce uno stmolan 
te contributo al confronto pò 
litico e ideale in atto nella 
sinistra italiana p»̂ r un suo 
ri m u r a mento originale, air» 
nomo ed unitario >. Viene ri 
particolare sottolineata « la 
consapev olezza emersa n>'. 
Congressi della necessità il 
individuare e rendere operai-
te un concreto rapporto tra 
tensioni sociali e sbocco po'., 
uco. Q J O Ì O iji'-cor-o. ricci) <!: 
prospettive interessanti, va 
collocato nella cornice di <ii 
congresso " aperto " > in cut è 
stata marcata « la coìlocazio 
ne autonoma del PCI nell'am 
brto del movimento comjm-
sta intemazionale >. Tra so­
cialisti e comunisti — aggiun 
gè Manca — permane « il 
coltra sto sulla azione che il 
mov mento di classe deve con 
durre oggi nella lotta per il 
socialismo in Italia ». Ma con 
l'impostazione emersa a Bolo­
gna « sembra a noi che vada 
definendosi un p'ù concreto 

(Segue in ultima pagina) 

DIREZIONE 
DEL PCI 

La direzione del PCI e 
convocata per venerdì 21 
febbraio alle ore 9. 

I GIOVANI EUROPEI CONTRO NIXON i s t r ^ ^ ^ S , ^ : 
in Europa non sarà un viaggio trionfale, e nemmeno tranquillo. In Gran Bretagna e in Germania occidentale le organizzazioni 
giovanili e studentesche preparano grandi manifestazioni di • contestazione » contro l'imperialismo americano e contro ciò 
che Nixon rappresenta. Alle dimostrazioni parteciperanno, si prevede con un apporto rilevante, studenti e cittadini dei Paesi del 
Terzo mondo attualmente in Europa. Contro la visita di Nixon già hanno avuto luogo proteste (dimostrazioni, cortei, falò di 
bandiere USA) a Berlino ovest, a Francoforte e In altre città della Germania occidentale. Nella foto: scontri fra giovani e 
poliziotti durante una dimostrazione a Francoforte sul Meno 

Alla Camera respinto il 
tentativo dei fascisti di 
insabbiare la discussio­
ne - L'accusa dell'ex 
capo del controspionag­
gio: violazione del se­
greto di Stato e sottra­

zione di documenti 

Ixi scandalo ilei SIFAR è 
tornato ieri alla rbalta po­
litica con l'inuio della discus­
sione alla Camera sulle pro­
poste di legge per una in­
chiesta parlamentare sugli av­
venimenti e le responsabilità 
del complotto del luglio 1DM 
nonché sulle illecite inUrfr-
ren/e del controspionaggio 

j nella sfera delle libertà co-
stitu/ionali. 

Como è noto ultre alla pro­
posta comuiihta e a quelle 
di altri gruppi anche la mag­
gioranza di centro -uii>tra ha 
presentato un suo progetto 
che si distingue per la ristret­
tezza dei limiti m esso pre­
visti per l'inchiesta stessa. 
limiti che sono stati giuiicati 
incostituzionali dalla stessa 
Commissione Affari co>titu^io 
nali della Camera. 

L'estrema destra missina ha 
tentato ieri di giungere ad 
un immediato insabbiamento 
di qualsiasi inchiesta sul SI­
FAR avanzando una pregiudi­
ziale di incostituzionalità del 
le proposte di legge: la pregiu 
diziale è stata rcsp :nta a 
schiacciante maggioranza. Se­
condo i neo fascisti l'indagine 
sul SIFAR avrebbe dovuto es­
sere condotta soltanto dalla 
magistratura, inoltre per una 
indagine parlamentare non si 
dovrebbe ricorrere ad uni 
proposta di legge. Le argo 
mentazioni dell'un. Almirante 
Mulo state respinte da tutti i 
gruppi: in particolare hanno 
parlato il compagno Malagu-
gini (PCI). I'on. Galloni (DC). 
l'on. Di Pnmio (PSI). I'on. 
Biondi (PLI). Superata la pre­
giudiziale avrà inizio oggi il 
dibattito sulle varie proposte 
di legge. 

Proprio ieri l'attualità e Tur 
genza di una inchiesta esau 
riente sullo scandalo del SI­
FAR è stata sottolineata di 
una notizia clamorosa: nume 
rosi generali, alti ulliciali. ma 
gistrati ed alcuni g'orn.ilist'. 
sono stati denunciati dal 
l'on. De Lorenzo. e \ coman­
dante del SIFAR e dell'A--
ma dei Carabinieri ed ora de­
putato monarch'co. seconda 
l'ormai nota tecnica consi­
stente nel co:iivolarre tutti 
coloro che. in un mo'io o nel­
l'altro. hanno fatto parte di 
commissioni di inchiesta sul 
suo operato o hanno contri 
huito a concentrare lo scan 
dalo sul suo nome. 

L'on. De Lorenzo ha pre<=en 

(Segue in ultima pagina) 

Drammatica e fulminea azione d'un com mando palestinese all'aeroporto 

Aereo israeliano attaccato a Zurigo 
Un membro del « commando » ucciso - Due uomini e una donna arrestati - Sei i feri t i , fra cui i due piloti 
Il «Fronte popolare di liberazione della Palestina» si dichiara responsabile - Eban chiama in causa Nasser 

ZURIGO — L'aereo israeliano attaccato e il giovane ucciso dalla polizia. (Tele foto i 

mamma 

N <»\ e 'inedia la se-
dc. naturalmente, per 

esprimere un giudizio po­
litico sui propositi anhlin­
ciati da Livio iMbor, pre­
sidente delle ACL1, per 
quando, dal prossimo 
giugno, avrà lasciato la 
sua carica. Ma è interes­
sante registrare qui clic 
la stampa borghese ha 
reagito alle dichiara:iom 
del maggiore dirigente 
aclista con angosciato al­
larme: dove vuole arri­
vare Lobor? 

Tra i commentatori più 
agitati è ti direttore del­
la « XnHnne • che, avi 
molta grazia, definisce 
Labor un « furbacchio­
ne », il quale « promuo­

verà nelle prossime ani-
minj-trativc liste di la­
voratori, svincolati dai 
partiti, ma forse non dai 
sindacati; lavoratori, be­
ne inteso, di sinistra, ac­
comunati dal proposito di 
lottare contro il sistema 
della economia privata ». 
Ora, l'idea che fjibor 
voglia raccogliere nel mo­
vimento che si propone 
di fondare dei lavoratori 
« di sinistra », et pare ve-
ramente stravagante, tan­
to più che di lavoratori 
di sinistra ce ne sono 
pochissimi. I lavoratori, 
come tutti sanno, sono di 
dssirs, e si rr.ccclaor.c,, 
quando hanno bisogno di 
scambiarsi qualche idea, 
presso la sede della Con-

findustna, ricevuti dal 
dottor Costa in tuta, nel­
la palestra della confede­
razione dove ogni matti­
na si fa un po' di pugi­
lato e di lotta di classe. 
Ma anche ammesso che 
il presidente delle AC LI 
possa trovare qualche la­
voratore di sinistra, è poi 
difficilissimo, per non di­
re impossibile, che ne in­
contri qualcuno animato 
• dal proposito di lotta­
re contro il sistema della 
economia privata », Su 
questo punto t I rroratori 
sono inespugnabili: guai 
a chi gli tocca il sistema 
drììu economia privata, 
legato com'è al ricordo 
delle più belle giornate 
di fame della loro vita. 

« Ti ricordi — st chie­
dono l'un l'altro con fo­
ce nostalgica 1 vecchi la 
voratori, quando, la sera. 
si ritrovano a bere un 
whisky nei salotti della 
l'nwne industriali — ti 
ricordi quei giorni che 
non avevamo da mangia­
re? Tempi indimenticabi­
li, tempi in cui l'econo­
mia era privata, privatis­
sima, al punto che si pri­
vava persino di pagarci ». 
E tremano, alla sola idea 
che qualcuno voaha an­
cora lottare contro quan­
to resta ài una economia, 
Criè nel segreto dei loro 
cuore riconoscente chia­
mano mamma. 

Fortebracclo 

zuhi i io . it». 
l'n aereo «lei e aviol.rsee is'ae 

I ano. m B^iiii; 707. e «tato 
oa. .varcalo «ia ;n lornianòo 
<:<•' i l-'ro-.te :> ,»> are ,ier 13 ! -
he-.i?>>iH* o^'la Pale-ina » n ên 
t~e M 3vi:n.'f\ a a oecoliare 
p-.-r Te! \\;v cu. la ^.".?. deli'ae-
rKjjo-to z,;r z- • -e ti- K.o'en. Se 
1 » ' ^ "v . fra ci! «i y ;»..ot. rie 
i»>' n : *«•>-.> r :ra-te fer.t» . 
Mvntre uro «ìoali attacca.'.*.; e 
«tato uoc.xi -ombri a co";» 
-:varati da:, interno ite--.:» rie' 
» aereo 

Il c.ra-r.n.a:.c> cy.-9'..o. am 
loto a qjel..» acca--.-:o ad Aie 
no :! 26 c.ec.T.òre i- ' r-o. .-.i 
a.;.'o .no v.o .'.P.Y.'.M f : TI :»-> 

K-an.j le 17.45 e-a::c I. 
Iiue.ru — vo:i a tv^'oo 17 pe-
«ot*? e d eoi u Tn.ni ci e-;j 
l^ajj.o — £ a r;i lava =.. a D -"a 
i : •1eoi>l!o previ -.-in >•*-: a p_er. 
«•-re :i vo.o 7>_~- Te: A. ,v. Ljjjr.-
oo -in a .torr.ob' e e, e»"1' »"•» ci.a 
r<>. -e-rbra un.i 'v'.x-w-A.icon. ac­
quattata àt-'.r.» L-, nij-o d: r>.-
\e vicino al rciiv» i'o er-e <ie.:-
m.ia la z »•» .ì-V. uero «>rto. e 
j-b'x-a'.-» - :':.H »-:i. > e fer 
iva:.» n<T. ;.v:an»> aall ?eret.>: 
re ^v» 5*t-e <j .a:i_o r»e. M>. (• 
— '.-A c -; „• ii .1 ma — eh" 
ha.---»"» j'kTtn .. :" .'«x.'o e»">r:~o i' 
rr'j'V) r> .la f .->. era '."k'erxiervé'o 
r.; mira -i riTi'^r: O '.a cao.r.> 
d. r>lo-a^i;-> e han~-> larv vo 
•,ra oarva ,ii o.narrve che nor 
e t̂ -T»'o-ì Sembra *>e 'ia borv.o 
«. « 3 ri*.»•>-'.'> al f.>vo e uno 
o^r'; att.icea.-.:, è r.rrì-:o> f»r.t»> 
a.'a ic-:a e t; .:rxi: morto r>w> 

Irrvreol.a'o ì'.ntervenl"» cella 
r>il,z i eìvei.ca e ce; vii li ce. 
faoeo. che. a q :a-;c> rtìre han­
no ev.tato un zra:e A,*3<ro I 
tre *urvr-i.ti -«vio .>iat; arrc-ta'.: 
dalla r»Oi:r.a v̂ .zzerà 

F.-VNI <arebbe'o >ta:i t-ovati n 
possesso di a ire c n e r e di d.-
nani te che -ieri v*o r usciti a 
lane-are \ciI"ai::o io.e«'at;\ 
oaili iiom.ru d 1 * K'orste Po­
polare d: 1-iVraz ore della Pa-
l^t.na » r>rv-vio ana coTvvicn a 
d. tra-porti zjr'jhe-e varehtv-o 
<:ati trovati alcuni p.KXhi di 
«*-p'os:vo. txvriK» a matxi e vo 
•ant m iie'. < Fronte peooìar» 
(ji |;K^r^r;.-viA -i ̂ ìla Pale>t.na >. 

A Nx-rio de.l aere*"» v trova» » 
•1 jegnetar.o generale vie! rmn:-

(Seguc in ultima pagina) 
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Dopo sette anni le dimissioni del presidente delle ACLI 

La sfida di Labor 
si chiamera ACPOL 

Un piano anche troppo ambizioso — Se riuscira nella operazione Labor realizzera per 
la prima voita un movimento politico operaio a base cattolica fuori della Democra-
zia Cristiana — II nuovo ruolo delle ACLI — Pericoli e debolezze della operazione 

Livio Labor ha decollato. 
Lasccra. dopo sette anni di 
ininterrotta prcsidtn/a. le 
ACLI. l'As«ocMzi<me del la­
voratori criitiani che Pin XII 
flveva potcnzialn in fun/iorio 
anticomunista nell'immedialo 
dopoguerra. ma cho por 2'l an 
ni ha <-aputo — malprado tnlto 
— manteiirr*>i ancnrata n po 
sizinni antirapitnlisle. nggclti-
vnmenle dl clavso, 

La propnsta che Labor ha 
fatto al Cnnsiglin generale 
aclistn del 15 lfi fehhr/no scor-
so, e stata mollo chinni: SUB 
personale uscita dal movimen­
to: avvin di nuove espcrlenze 
come riflesvo della ntiova « do-
manda politico > che nasce dal-
la societa civile e cui non rie-
scono a dare rlsposta < i tra-

di/ionali canali politici e par-
titici >. In sostanza Labor ha 
annunclato — anchc esplicita-
mente, ne'la replica a Vittormo 
Colnmtin cne lo avcva provoca-
to nel corso del dibattito — la 
nascfta dell'ACPOL. « agenzia 
culturiile politica », che ha la 
ambizione di fare da collettore 
di tutte le forze « C3c!use » dai 
partiti tradizionali. Un'* agen-
zia » che punta a prescntare li­
sle e uomini propri. per cnrnin-
ciare. alle prossime elezioni 
amministrative e regional! di 
autunno. IDi detto l^abor: 

Tutll I deputall tenia ec-
cezlono <ono tenutl ad e»-
tare prasentl alia flna della 
tedula pomarldlana dl oggl. 

< Kcco il mio pensiero: prima 
dibnttlamo con tutti i lavora-
tori e tutto il popolo; poi pre-
scntiamo, ciBscuno ai partiti 
in cui credo, la piattaforma 
e gli uomini di cui ho parlato: 
infinc. so il dialogo non avvic-
ne e non fit conclude, prcsen-
lino i lavorntori liste di tipo 
nuovo. cspresslone dri " Invo-
ratorl " ». Un progrnmma pre 
ciso. 

Pnrnllelamcnte Labor pro 
pone che le ACLI continuino 
nella loro azione «educativa 
e soclale » e riscrva a esse un 
ruolo di « animazione e testl-
monlanza cristiana ». di « nzio-
ne pedagogica nei confront! 
del lavoratori ». Inevitable il 
Rospetto, espresso da Vitlorino 
Colombo: nei confront! del-

centro-sinistra 

WO ANCU'IO CONfDAOlO WMMAMfcNfO^ 
Ul SI.&... POI HO SAPOfO GHf SONO Q0&IW 
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Per attirare I'attenzione sulle richieste 

delle facoltd scientifiche e tecnologiche 

Bologna: centro nucleare 

occupato dagli studenti 
Intervento della polizia a Venezia - Denunce in Sardegna 

A Bologna gli studenti occu-
panti delle facoli.i di tinea. in-
gefinena e science htologichc 
KaDiHi tkfiso ieri nvtltitia la 
occupazione del cen'ro nuclcarc 
di Monte Cimolino. 

Dl fronte al grandc e ir.timi 
datono spiegamento di forze. 
c,li untvcrMtari (circa l.SOi tian 
no formnto puchetti davanti a 
tutte le etitrate del centro. IH r 
impedire il proscguimcnto «li 
ogni nccrca e il funzionamcntn 
del reattore nurU.ire. Ques a 
a/ione lenrie a ru liiamnre I M-
tenzione d^1 cor|x> accariciiuin 
nl reattore infatti e peitno dal-
1'umvcrsita) suKe m e n u ruhie 
st« delle facoli.i v it-i tituhe i 
tecnologichc ocmp.ite e mira a 
btabilir<» •>" cor^atto <on i tei 
riK i che .«'.c/i>ono ali'interno del 
centro rli riecTi a la torn nl'.i 
vita. r.el tcntntivo ill rninvnl 
gerc altri strati SOCI.«!I dm MM 
mente interet>».iti alio Miluppo 
CflpltrfllitKO 

L'oecupazionc di M<m'e Oic-
col:ni e vi«ta dagu t̂ xienti eo 
IIIC n ie<^" **» liuci:-<iii^ tiM.nni\ <« i 
la )oU* a In cllo d'atcneo e di 
chiusura della lopiea eontrat 
tuahstica nella qunle Hrwra M 
sono mosv. per pasvarc in ?e 
guito a forme piu a^anzate di 
contestanone cl.e li ponRano in 
manicra antaponibtua a dirct-
to contalto col iw'.ere politico 

In una certa misura apparc 
simile 11 diseorso nclle altre fa-
eolta oecupate: in quelle uma 
niitirhe infatti. alahilendo pure 
contatti con «li Mud«im mcdi. 
attuaimente si ctn» i\ comvul 
pimento di altrt for/e vxiali 
n enute dcteinui.«tnti per lam-
pliamento proaressno del frr'ii 
le di lotta. e cjuindi M strtbili 
.scono contatti con pli insepnnnti 
ricpli istiuiti modi supcriori e 
infenon. 

In fase avanrata anche I a c 
tazione ne«!i istituti mcdi (a 
tutt'ouRi sono M»I le scuole oc-
cupa'e) dove pli studenti hanno 
ormai firneraliziato I'opposuio-
ne al piano di nforma Sullo c 
•i battono per nuo\e forme di 

autogestione e di educarione 
collctti\a. 

Intriessanlissirrj rcspcrienia 
del Marconi (ragioncna) in cut 
icn nel tardo pomengijio si e 
tenuta un'assemblea comune con 
dclcgazjoni di operai delle fab 
briche Saib e Acma. e si avri 
stamane un dibatUto con do-
centi di psicologia sui problem! 
del neuropatici c della loro si-
tuazione in una societa reprcs 
s u a . 

A Veneua * stata la volta del-
1'istituto na-jtiro € Vcnier » a ve-

mr sgomberato con la forza dal-
la polizia. che per di piu ha 
denunciato tre studenti dell'isti-
tuto d arte per « occupauone di 
edincio pubblico»; in Sardegna 
dopo la caccia al pastore £ ora 
il momento della caccia alio stu-
dente. In tutta 1'isola la poluia 
e mobilitaia per una vasta ano-
ne rcpressiva e tntimidatoria. 
che colpisce giovanj studenti ed 
operai che flanco a flanco han­
no manifestato neglt ultiml me-
si per tl dintto alio studio t 
al lavoro. 

Cririche al piano ferroviario 

Riunione oggl a Roma 
la«dire!tissima nor 

02Rt si terra al mtntstero 
dei Trasporti una riunione fra 
il minisiro, 11 stndaco dl Arex-
zo prof. Gnoccht. tl presiden­
te della Provmcia aretina e il 
direttore generale delle FS in-
geRTier Fianga per discutere le 
conyeguenze per la cittft to-
seana in sej \nto all'attuazione 
della • diretttssima » Firenze • 
Roma I rappresentanti della 
pop* lactone aretina prevnta 
no \ a n e <\blc7H)ni al proRct 
t<>. principal* Ira di esse quel-
la del contrmto fra il tronco 
ad altiSMma velocita che il in-
tende costrulre t2.S(l3<w chilo-
metn oran) e la lentezza e 
vetusta del rcsto de)U rete, 
speclalmcnte dl quella locale. 
La c o s t m n o n e della • diretns-
slma », cio*. non rieva essere 
altcrnatlva alia revlsione Rene-
rale della rete (come, dl fat­
to , a w i e n e con lo storno dl 

» 

200 miltardl dal 450 dtspont-
bill) ma deve avnenlre con-
temponineamente ad un am-
modernamento che consents 
di dimexzare 1 tempt di per-
corren7a sulle linee locall che 
marciano ancora alia media 
di 40 50 chllometrl orarl (co­
me. appunto, sulla Roma Pe-
nijria via Folifrno e la Flren 
ze Areizo ser\izio locals). Ln 
• direttta-sima ». obhiettano an 
cora i rappresentantt di Arez 
zo. ser%ira egregiamente il 
tralfico di grande distarua ma 
non servira affatto \ trasporti 
a cui e magglormente tnteres-
sata la popolazJone locale. In 
pratica, c glustamente. vlene 
sollevato II problem* non tan-
to delle • mliure compensati­
ve • da dare alia provinc.a dl 
Arezzo quanto dl una revlsio­
ne totale del piano dl irnmo-
liernamento delle Fcrrovle or­
mai superato. 

J'ACPOL '-• del sun collocamui 
to ncllo schleramento politico 
come forza prepolitica c in-
slcme mclo politica. che ruolo 
finiranno per nssumcre le 
ACLI? Quello del p.>rtatori 
d'acqua? Saranno solo il « se-
condo binarin » del lavoro che 
t Labor va a fare altrovc »? 

Labor ha risposto sbrigati-
vamente a qucsti interrognti-
vl. Ha detto che la sua 
ACPOL non avrn nulla a che 
spartire. in quanto tale. n6 
con il movimento cattolico no. 
tantomeno. con la fierarchia 
ccclcsiastica e sara «movi­
mento politico dei lavoratori » 
non confessionale e non pura-
mente sociale. E' come se, 
insomma, Labor pensasse «!• 
le ACLI come al naturale 
serbatoio sociale di f o r « vi-
ve che si riconoscono politi-
camentc ncll'ACPOL ove si 
inenntrano — nel momento 
della sintesi politica — con 
forze anchc non cattolichc. 
impegnate a tradurre 1'espe-
rienza di base. Tespericn/a 
sociale tanto riccn in qucsta 
fnse storira europea. in ter­
mini politici. radicalmentc 
contestativi del sistema capi-
tnliita e dei suoi meccanismi 
dl svlluppo c di funzlona-
tnento. 

Francamentc ci sembra am­
bizioso un disegno di queslo 
genere che parte dal frctto-
1050 presupposto che a sini­
stra esista H vuoto politico. 
E' proprio Labor infatti che 
nella sua relazione afferma. 
a proposito del primo cimento 
che sta ,davant! alia sua 
ACPOL. e c io i nlle clezirtii 
amministrative. clic «sono 
cscluse comunque. a livello 
locale, allcanze con il PCI ». 
F.' un no' difficile pretendere 
di fondare — e cos! 6 al di 
la del lingttaggin retlcente r 
maschcrato — una sorta di 
nuovo partito rivoluzionario. 

rifiutandosi pni di attraversa-
re il pas^aggio obbllgalo di 
una annlisi mandsta della 
societa e respingendo cn-ne 
« vecchi » c « superati » non 
solo il PS1 ma i) PCI cho -
lo ha rirordato Vittorino Co­
lombo. dalla sua posizione di 
destra in sono alle ACLI — 
c rappresenta pur sompre ben 
otto milioni di autentici la­
voratori ». 

Detto questo con picna fran-
chezza. va aggiunto che i'ini-
zialiva di Labor si pone in-
duhbiamrnte sulla scena poli­
tica itallana come un fatto 
di grande intercssc e di nct'.a 
nnvita. I^abor lnscia o2t;i le 
ACLj sottrattc al ricatto elet-
torale dei dorotei c?emf>cristia-
nl di Piccoli e di Rumor; !a-
scia tin movimento che si va 
facendo le ossa da qualchc 
anno nei picchetti davanti al­
le fabbriche in sciopero nelle 
campngne e ncgli scontn con 
la polizia insieme a operai e 
a studenti. Lascia cioe un mo­
vimento vivo e \ a a compie-
rc un'impresn che — al di 
la di certe onunciazioni un 
po' illuministiche — 6 ricca 
di potenzialita utili per tutta 
la sinistra marxista e demo 
cralica. La sua ambizione e 
quella di riempire un posto 
lasciato scoperto in buona 
parte dal PSI dopo Punifica-
zione socialdcmocratica (co­
me e stato detto dai proget-
tatori dellACPOL). Labor 
enuncia e^plieiigmente questo 
scopo della sua iniziativa. 

Certo il suo compito non sa­
ra facile. II pnmo assaggio 
delle ditlicolta in vista si ebbe 
gia a Viareggio. quando al 
Congrcsso di Giovcntu aclista. 
una fivsca pattuglia di giova-
ni riuniti intorno a Scheggi. 
cerco di sfondare la porta 
d<-l movimento ancora incro-
stato di ruggine confessions 
le. I giovani furono duramen-
tc battuti (graz:e a un po.«an-
te intervento sacordotale) e lo 
stesso Labor — accusando tl 
colpi) e co^'/endo r«n\er l i 
mento «^v!e<ia^ticM — h.i d i 
vulo pi: ril.mci.iro artilicios.i-
men'e tutr.i i.i tern.ituM a\y> 
.v.olicn o re!:i::oN.i del!.- \C\A 
che c nbbas:an/a incocrrnte 
rî pi-tti") .il nij.no ru.iN") ^ V M 
le smdacaJe che a os-^e egli 
vui^e amiiare. 

Se Labvir nu*cira rnila sua 
doppia imprevi (nlancio delle 
ACLI e fondazione deil'AC-
POL). rwlremo dire che Iui 
per primo avra vinto un.i b u -
taglia son/a preccdonti in 
qjevto dopi'^uerra: rompcre 
rur>.inimita futizia dei cattolt 
ci intorrvi alia DC: sfli.ire 
conrretamente la gcrarchia cc­
clcsiastica sul terreno di una 
effeitiva app'.icazionv dille 
lirnx* usciTo <lal Concdio: crea 
re un n-iruo c jutorevoie in 
terltK'utere operaio e gio\a 
ne per tutto lo schioramento 
marvuta S<» qi»e>to avverr.i 
con le « n u o \ e » ACLI e con 
1 \ C P 0 L - al di la di tm 
mapini o suggestioni siipor-
politiche o pan p»)!itiche trop^ 
po fantasiosc — sara gia 
molto. 
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LAV OR ATOM 

MARZOTTO COMINCIA A CEDERE'S„:e = £ S T^r\^ jrlche occupato 
dei padroni. 

Al termlne di una appastlonata discustlone, durata alcunt ore, este sono stale gludicale Insufficient!, perche accanto ad alcunl 
rlconosclmenll important! (come il dirilto dl assembles In fabbrica e il superamen'o delle zone salarial!) sono quanto mal 

carenll sul piano degll aumentl salarlali: nessuna rlduzlone dell'orarlo dl lavoro notturno, mantenlmento delle trattenute 
anlliclopero sulla tredlceslma. La lolta, dunque, continua anche se da posizioni d! maggior forza 

SI TRATTA PER LE «Z0NE» 
Dichiarazione di Barca sulle pensioni — Ogg 
governo e statali — Verso lo sciopero generale 

I si numscono 
dei braccianti 

Ugo Baduel 

l rapportt soci.»U e la situa-
zinne smdacule eontmuano ad 
essere cnratteniLzati da una se-
rle dl question! fondamenlali. 
alle quali sono direttainente in-
teressati nillionl dl lavoratori. 
Ci nferiaino alle richieste e 
alia spmta unitana per una de* 
finitlva ed adeguata slstema-
zione del problema delle pen­
sioni. per il superamento delle 
« zone s.ilanali » e per il nas-
setto delle retribuzioni e delle 
carnere depli statali. e alia 
Rrave vertenza in atto nelle 
campapne fra i sindacatl del 
braccianti e la Confagriroltura. 

PENSIONI - Si e riunito lerl. 
sotto la presidenza del com-
papno Ingrao. il Conutato di 
rettivo del gruppo dei deputati 
coniumsti. che ha discusso il 
problemi delle pensioni in rap 
porto al recente aecordo del 
governo con I simlacati e alle 

iniziativa e aziom parlamenta-
n nel confronti del disegno di 
legge governativo che. tuttavla. 
fino a tarda ora. non era sta­
to ancora presentato a Monte-
citorio. 

Al tennine della riunione del 
Conutato direttUo. il compatrno 
Luciano Barca, vice presidente 
del gruppo. ha nlasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Abbiamo avuto, nel Comita-
to direttivo. un primo scamblo 
di idee sulle linee finora co-
nosciute del progetto di legge 
governativo per le pensioni. II 
Conutato direttivo ha pienamen-
te condiviso il gludizio comples-
sivamente positlvo espresso dai 
sindacati sul nsultati che essi 
hanno raggiunto. II governo e 
stato costretto a rivedere pro-
fondamente la propria posizio-
ne di partenza: cio e il frutto 
di grandi lotte dei lavorat<ri 

Senfenza della Code Coslituzionale 

Diritto alle ferie 
delle domestiche 

La Corte Costituzionale ha 
emesso ieri una intcressante 
senlenza in materia di dirit­
to del lavoro. E' stata infat­
ti dichiarata illegittima la di-
sposizione dell'articolo 2243 
del codice civile la quale sta-
bilisce che nel rapporto di 
lavoro dnmestico il Invoratore 
non ha diritto allc ferie an-
nuali pagate. se non dopo un 
anno di ininterrotto scr\ iz io . 

L'inri«o deil'art. 2243 € dopo 
un anno di ininterrotto ser-
vizio» vienc cosl canccllato 
dal nostro codice. La sentenza 
fa notare tra I'allro che quc­
sta norma e stata siiperata 
dalla lepge 2 aprile 1958 che 
hn rr^oiato in manicra com-
plctamentc nuova la materia 
del lavoro d.miestico rigunrdo 
ai C.IM di pre^tazioni ri'opera 
di p:u ri: quattro ore al gior 
no c che per questo la norma 
nmanev.i in vipore so'o per !e 
pre-tn/iont inferiori alle quat-
tri (ne giiirnalierc. La 5en 
ten/a ha voluto tijglicre ad es-
sn ricfinitivamcnte oani effi-
c a c u . In preceden7a la Corte 
nel lfHVl ,iv ev a dicliiarato tl-
It-sittima una analopa norma 
(Tarticolo 21 CO) che a \eva lo 
stes«o inri»o « dopo un anno 
di ininterrotto scrvizio > ma 
n fen to ai lavoratori delle im-

prcse industriali e commer-
ciali. 

Secondo la decisione della 
corte tl precctto costituziona­
le infatti nconosce al lavora-
tore il diritto ad un periodo 
di ferie annuali enfro e non 
dopo un anno di lavoro. 

Camera 

Minaccia 
di licenziamenfo 
per 360 emigrati 
II governo ha risposto ieri 

alia Camera ad alcune intcrro 
gaziom tra le quali una del 
compakjno Lizzcro sul Lcen-
z.amento di emigrati Ha'iani 
da'.ia fabbrica < Hug > in Sviz-
zera, e un'altra della compa-
pna (Iiorilina Anan Levi >\illa 
n-.ancata concessinre riei visti 
di m>{resso nel nostro parse 
a enmpagnic teatrali 'lei pde\i 
sociahsli. 

Nel primo ca^o il governo non 
ha dalo alcuna as«icura/iene 
che vcrranno tuieiati t 3fi0 la­
voratori minacciati di licen-
ziamento: nel secendo il go­
verno ha preso a prctcsto i 
drammatici fatti cccoslovacehi 
per giu^tificare la « non opiwr-
tunita » Hi far svolgere alcune 
manifr.itaz.nm cultural! 

Oggi nelle scuole lo sciopero 

indetto dai sindacati autonomi 
I sindacatl della scuola secondaria t artistic* aderenti al-

I'lntesa (ANCISIM, SA5MI, SNPPR, SNSM, SNIA. SNADPI, 
SNAPNI) hanno comunlcato che lo sciopero generale del per­
sonale direttivo, docente e non Insegnante, proclamalo per 
oggl 19, e confermato, non essendo Intervenutl fatll nuovl tali 
da modificare la sltuailone sindacale: alio sciopero aderisce 
anche H slndacato del • professorl dl ruolo A » (ANPRA). 
Non aderlscono Invece, giudicando lo sciopero a caratlere 
corporativo I sindacatl scuola della CGIL, della CISL t della 
UIL a II SNASE. 

e di una bailagha politica a 
cui il nctstru pjrtuu e I nostri 
gruppi parlanientdri hanno (lalo 
un cuninbulo non inanimate. 

< Ln piu preciao giuiluio non 
potra essere dato ua nui clic 
qudiidu il lesto della legge po 
tra essere esaminato nella sua 
articoldzione. Ci riserviamo a 
ciuesto proposito nun solo dl 
consultare le asscmblee del 
gruppi ma di operare la piu 
larga consultazione del lavora­
tori e dei pensionati attraverso 
contatti direlti. assemblee. riu-
mom che i parlamentari comu-
nisti avranno nei prossimi gior-
m in tutte le province. 

c Tra i punu che ad un pri­
mo sommario esame appaiono 
ancora aperU e che nguardano 
prectsazioni e miglioramenti 
correttivi. I'acccnto 6 stato po­
sto. per ora, nella riunione del 
direttivo. sui problemi del mi­
nimi e degh a^segni famihari. 
della inclusione dei mezzadn 
nel regime dell'assicurazione ob-
bligatona e sul nc<-no5Cimento 
dei contnbuti figurativi per le 
pensioni di anzjanita (punto par-
Ueolarmente important^ per tut­
te le fieneraziom che hanno fatto 
la guerra). sulla esigenza che 
le pensioni siano aumentate in 
modo tale da assicurare il 
maggior beneficio alle pensioni 
piu basse, sulla opportunity che 
la revisione del congegno del-
1'agganciamento della pensione 
al salano avvenga in modo ta­
le che i primi anni di contn-
buzione diano quote di pensio­
ni pio alte (cosa che e parti-
colarmente Importante per le 
donne che vanno ln pensione a 
55 anni) e. tnfine. sul proble­
ma di una reale democratizza-
zione degli enti ». 

i ZONE» — L'lncontro fra 
Confindustna e sindacatl pro-
mosso dal mtnistro del Lavoro. 
scnatore Brodolmi. e servito a 
ir.durre il padronato a ripren-
dere la trattativa per il supe­
ramento delle discrimination! 
salanali dovuto all'assetto zo­
nule. II primo incontro ha avxi-
to -.nizio ion sera. A quan­
to nfenscono fonti di a?en-
z:a tuttavia sembra che la Con-
ftndustna sia disrwsta a discu 
tere sulle « cabhte » por.enrlo 
pertS come ronriizione (owia-
mente inaccctubtlel la riclve-
sta che i jini^cati si impegni-
no :n un'altra trattativa sul 
loro co-nporUmento cenera'.e in 
tema di relaz oni industrial! Si 
tri'terehbe in sostanza delli 
vecchia e seartata nchiesta di 
ijn « seeordo quadro ». presen-
tata «.o!to altra veste. In qi.-e-
ste condiziom e chtaro che non 
si puo ancora pirlare neppure 
di una vera e propria tratta-
t:>.2 d: r^crito In osm c.no, co­
me ha d-chisrato Carnti de'la 
CISL al termine dell'mcoritro 
mattutino con Brodolmi. I sin­
dacati t hanno confermato ul-
tenormente la loro volonta di 
Kiuneere al superamento defi-
ntivo delle zone >. 

Si e appreso intanto che. 
«em]ire nel corso delta riunio­
ne di icn sera. Costa ha a-
van7ato la nehirsta di tratta-
re per il salano unico na-
zionale a patto che i sindacati 
s: impecnino a nnunoane alle 
lotte integrative di azienda e 
di gruopo Lincont-o e stato 
a/j.ornato a sta-ruinc. 

STATALI - Occi si svolee 
l'm^ontro fra s'n.lacati e fto-
verno sul problema — splnoso 
e urgenie — degh statali 

L'altro ten le confederaiionl 
sindaeali non hanno partecipa-
to alia riunione con il poverno. 
La qucsttone e complessa: ri-
fruarda 11 nss^etto delle car­
nere c delle retnbuzionl del 
p ihblici riipendrnti. Come e 
noto gli statali, oltre che nelle 

tre grandi Confederazioni sin­
daeali. si collocano in una se-
ne di sindacatl cosi detti « au­
tonomi » che ricalcano la giun-
gia del setton e delle cate­
goric 

Come osserva una nota CISL 
diffusa ten «la trattativa in 
questa fase nchiede una vi-
sione e una operazione globale: 
i sindacatl autonomi. per es­
sere espressione di gruppi par-
ticolan, non sono struttural-
mente in grado — anche con le 
migliori intenzionl — di mse-
rirsi in questo diseorso globa­
le >. La trattativa non puo che 
avvenire quindi a) livello delle 
Confederazioni, le uniche che 
possano avere una vislone com-
plessiva e non settoriale e cor­
porative dei van. importantis-
simi problemi che la categoria 
pone. 

La CGIL ha pronto un suo 
piano di conlroproposte alle in 
dicazioni prescntate dal gover­
nor la CISL afferma nella sua 
nota che entro la settimana 
sara In grado di partecipare a 
una riunione «fra federanoni. 
sindacatl di cateporia e gover­
no »: la UIL, a quanto risulta. 
6 anch'essa pronta per la riu­
nione. II momento e ancora 
fluido. i sindacati stanno mct-
tendo a punto la loro piatta-
forma che si spera sia unita-
ria: se e'e da aspettare an­
cora qualche giorno per le de­
cision! conclmive. non e giu-
sto essere impazienti. Si di-
scute dl un tema deltcatissimo 
che investe tutto il grande pro-
b'ema della nforma dello Sta­
to: si parla di una categoria 
numerosa- si dere decid^re an­
che sull'eventua'e np-esa del 
la Intta degli statali. 

BRACCIANTI -> N'elle cam 
pasne si va ormai verso uno 
srontro diretto con la Confagri 
co!tura che imne?nera un mi-
lione e me/zo di braccianti In 
una nota diramata ten dii tre 
sindacati di categorta. oltre ad 
annunciare la prossima procla-
mazione d! uno sciopero gene­
rale. si denunria con fermezza 
I'atteggiamento dell'orcanizxa-
zione padrorvale che cmtinua 
a respingere le richieste con-
tra'tuali e occup^zonah trn-
cerandosl anche dietre la criii 
che co!pi«ce al.-uni settori fzoo-
tecmeo agrumarol. 

A questo riguarri.-> I sm.-lacatl 
bracciantili della CGIL. CISL e 
l'IL affermar.o fra l'altro che 
< ta'uni fer.OTirn! di crisl n-
«sei*ono di cn'erl di polities 
asrsria n*safivi » nonche del 
fatto che i enntnh.iti puShhel 
non s«-iro s=»rviti ne al mtclio 
ramento delle rondizirini di oc-
cupa^ioie. di retnburiore e di 
c!»ilia dei ^avoraiori. r.e a:'i 
ristnitturszioie produtttva e so­
ciale de!l'as<e'.to aerano>. 

Occupato 
dai consiglieri 

il comune 
di Angri 

SXLKRNO. lfl 
len «era consiclien delta DC. 

del KSl. del PSlL'P e del PCI 
hanno occupato la *ede del Con 
siglio comunale di Am;ri in se 
goo di solidaneta con la lotta 
in corso alia Ehca. i cui 17-1 
lavoratori sono in sciopero ad 
oltranza dal Jl gennaio per n-
\enJicare il nspotto delle pa-
ghe contrattuali. I salan per-
cepiti da questi lavoratori con 
servien infatti sono infenon del 
40 % nspetto ai minimi prcvntU 

II PCI al Senato 

Misure 
urgenti 
per la 

finanza 
locale 

L'intervento del com-
pagno Borsari 

Al .Senato 6 coutinuato Ieri 
il dibattito sul bilancio d pre 
vLsione por il 106'J. II compa-
gno Borsari ha detto che bi-
sogna predisporrv una rifor 
ma generale della finanza 
pubblica e quindi della strut-
tura del bilancio. affidando 
un nuovo ruo!o ai comuit. 
alle province e alle regioni 
d ie devono e > w e considera­
te articolaziorii dello Stato se­
condo la CoiUtuzione e le eii-
genze di nuove forme di par-
tecipazaone democratica che 
maturano nel paese. Gli stes-
si ministri che sono stati per 
anni reipoasabili della finan­
za pubblica hanno ora sco­
perto il grave problema dei 
« rosidui passJvi ». cioe delle 
spese previste e non attuate. 
LMncidenza di questi res dut 
per 1'edilizia sco'.astica e par-
tieolarmente forte. Ma il go­
verno. dinanzi alia pe^ntezza 
delle proce-dure dfil'apparato 
statale. affaccia ripotesi di 
affidarc all'IRI 1'attuazione 
dei piart' dcll'edilizia scolasti-
ca E' i] segno di un orien-
tamento generale che — sia 
pure puntando sull'efficienza 
aziendali.stica come alternati-
va alia veechia burocraz.ia — 
non vuo!e intaccare Tattuale 
assetto centralizz«ito. 

Mentre l'apparato statale 
non riesce a spondere i soldi 
stanziab1. 1 comuni e le pro­
vince hanno accumulato un 
debito di 7 miliardi. Ma il go 
verno non affronta questi pr-i 
blemi con visione unitaria. in 
nome appunto di quell'orien 
tamento politico acccntratore 
che teme o guarda con so 
spetto r.niziativa che vlene 
dal basso; dagli organ! rap 
presentativi loeali. Ecco per­
che dinanzi alia crisi finan-
ziaria dei comuni e delle pro 
vince. il governo rispopde 
semplicemente con misure di 
polzia amministrativa. cioe 
con tagli ai bilanci e intensi-
ficati controlli dall'alto. II 
problema e dunque quello di 
ristrutturare il sistema delle 
entrato tributarie e della <pv-
sa pubblica. n compagno fV>r-
sari in conclusions ha solle-
citato m'sun? urgenti in fa-
vore della finanza locale, ri-
facondosi a un disegno di leg­
ge gia presentato dai comu-
nisti al Senato. 

Nel dibattito sono interve-
nuti per il PSTUP i compa-
gni Livigni e D! Pri3co. 

f. i. 

15 abbonamenti 
all' Unita 

sottoscritti 
alia GATE 

La cellula del PCI del­
lo stabilimento tipo-
grafico GATE, dove si 
stampa il nostro gior-
nale, ha sottoscritto 15 
abbonamenfi annul al-
I'Unita da inviare a 
cellule e sezioni del 
Mezzogiorno. 

Interrogazione del PCI 

Si paghino 
tempestivamente 
le prowidenze 
ai combattenti 
del 1915-18 

II corr.pagno on. Luigi Taglia-
fern ha presentato ai ministri 
de!l3 Dife=a e del Tesoro una 
interrogazione per chicdere che 
ver.gano adottate le misure ne 
co<vanc « afTinche possano rapi-
damente caere evase le do-
mande prescntate dai combat­
tenti della guerra 191518 per 
la concessione delle nrovviden-
ze» previste dalla lecce ap-
provata un anr.o fa dal Parta-
mento. 

A distanza di un anno dalla 
approvnzior.e della legge — ri-
corda linterrogazione — i solo 
un numoro nstrettissimo degh 
aver.ti dintto ha potuto u^ufnu 
re del beneficio previsto > La 
mapgioranza non ha avuto an 
cora nulla e si trattn di uo 
mini in eta nvanzat* che han 
no dovuto aiterdere per troppo 
tempo tl neono^eimrrito dei u 
enfici corrpiuti. ricono^rimen 
to che ora le lentez?'* hurocrati 
che n«ehiano di rer.dere vano 

Con inflnita tristezz» ed aeco-
rato nmpianto 1 familiari ricor-
dano la cara 

WANDA ZEREMGHI 
In PEPARINI 

nell'undecimo annlversarlo della 
scomparsa. 
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DOCUMENTI 

Dibattito 
nell'Ateneo 

romano 

ROMA: un «superente» per costruire i nuovi centri direzionali e Tasse attrezzato 

Prosegue nell'ateneo romano la di­
scussione e il dibattito attorno alla 
riforma Sullo, alla funzione dell'uni­
versità e al suo rapporto con la so­
cietà. Su questi temi pubblichiamo oggi 

la sintesi di un documento di 17 do­
centi e quella di una serie di docu­
menti elaborati dagli studenti nelle 
facoltà occupate e. da ricercatori e do­
centi dell'istituto di Fisica. 

DOCENTI E RIFORMA 

IN questo documento noi 
indichiamo quelle che 

ormai appaiono chiaramente le 
esigenze vitali che una legge 
di riforma deve soddisfare ». 
Questo l'impegno preso — in 
un documento di venti cartel­
le presentato al ministro Sul­
lo il 12 febbraio scorso — 
da 17 docenti dell'Ateneo ro­
mano. Dopo aver premesso 
che l'attuale situazione « di 
paralisi e di caos della vita 
universitaria potrà essere ri-
solfa con uia " operazione 
chirurgica " e che l'università 
pubblica deve essere salvata 
per non cedere all'industria 
privata la funzione di forma­
re gli uomini » j firmatari (i 
professori Bollea. Caffè. Ca-
reri. Cattaneo. Conversi. De 
Finetti. Federici, Fuà. Illumi­
nati. Lombardo Radice. Mon­
talenti. Pugliese. Spaventa. 
Sylos Labini. Tecce. Urbani. 
Visalberghi) invitano il Par­
lamento ad approvare una 
legge unica che affronti i 
fondamentali problemi della 
Università. Problemi che lo 
stesso documento riassume in 
quattro punti: 1) Scopo del­
l'Università. 2) sua struttura. 
3) ruolo unico e pieno im­
piego del docente. 4) finan­
ziamento. Per quanto riguar­
da il primo aspetto « occorre 
affermare — dicono i docen­
ti — che l'Università ha lo 
scopo di promuovere il pro­
gresso della scienza, la tra­
smissione e la diffusione del 
sapere, la formazione degli 
uomini e la preparazione agli 
uffici e alle professioni ». Ne 
segue che la ricerea e l'in­
segnamento (di cui viene 
ribadita la libertà) si so­
vrappongono e, entro certi li­
miti si confondono. E' neces­
sario che « lo sviluppo della 
ricerca scientifica abbia luo­
go principalmente nell'ambi­
to unirersifario. unica sede 
che garantisce una ricerca 
disinteressata ». 

Per quanto riguarda la 
struttura il documento indi­
vidua nell'autonomia e nella 
funzionalità degli organi i 
due principi fondamentali. 
Una volta abolito il testo fa­

scista del 1933. è necessario 
regolare l'autonomia con nor­
me assolutamente generali 
che riguardino le singole sedi 
universitarie. Per funzionalità 
i docenti intendono « organiz­
zazione e amministrazione 
profondamente differenziate 
secondo le diverse facoltà e 
i diversi dipartimenti, e crea­
zione di organi che funzionino 
in modo incisivo e non burocra­
tico ». A proposito della par-
tecipazione degli studenti es­
sa deve significare diritto di 
assemblea e di organizzare 
attività di studio con le mo­
dalità stabilite dagli organi 
di governo, diritto di essere 
presenti, con delegazioni. alle 
riunioni degli organi di gover­
no. e facoltà di criticare la 
attività didattica. 

Se il dipartimento dovrà es­
sere l'organo operativo fon­
damentale che fornisce i ser­
vizi generali della didattica 
e della ricerca. !a facoltà do­
vrà stabilire gli ordini di 
studio dei dipartimenti inte­
ressati per i corsi di laurea 
e i corsi di dottorato con­
cordando con gli studenti j 
particolari curricula. Succes­
sivamente il documento esa­
mina la natura e iì carattere 
che dovranno assumere il di­
ploma. e il dottorato di ri­
cerca. soffermandosi poi sul­
la necessità di istituire un 
Ufficio di consulenza scienti­
fica e uno speciale Istituto 
per la formazione professio­
nale degli insegnanti di ogni 
materia. 

Il e ruolo unico — dicono i 
docenti — per noi significa 
tre cose: a) diritto generaliz­
zato a tutti ì docenti di par­
tecipare agli organi delibe­
rami, b) eliminazione della 
dipendenza personale dei do­
centi più giovani, e) continui­
tà del medesimo posto d' 
ruolo per tutti i docenti nel­
la loro carriera » Il documen­
to suggerisce l'istituzione di 
tre categorie di docenti (pro­
fessori assistenti, professori 
aggregati, professori ordina­
ri). L'obiettivo cui dobbiamo 
tendere è quello che tanfo i 

docenti quanto gli studenti 
siano docenti e studenti a tem­
po pieno: nell'interesse gene­
rale si possono e si debbono 
ammettere docenti e studenti 
a tempo parziale ma essi, 
corrispondentemente, hanno 
non solo minori doveri, ma 
anche minori diritti. Il tem­
po pieno e l'incompatibilità 
devono essere considerati ob 
bligo dei docenti, comunque 
sono necessarie grande atten­
zione e grande cautela nel-
l'claborare le norme transi­
torie per regolare, in fun­
zione delle riforme, la posi­
zione degli attuali docenti. 

H quarto punto, quello del 
finanziamento deve coprire 
— secondo il documento — 
l'onere per l'espansione nel 
numero dei docenti (con au 
mento di stipendio relativo al 
tempo pieno) l'aumento per 
l'espansione nel numero e 
nelle remunerazioni dei borsi­
sti laureati e dei tecnici, l'one 
re per la costruzione di nuovi 
complessi universitari e nuo­
ve attrezzature scientifiche, e 
infine l'onere per una progres­
siva estensione degli assegni 
di studio. Le ultime cartelle 
del documento sono dedicate 
al diritto allo studio. « La 
causa principale della discri­
minazione classista nella scuo­
la — dicono i docenti — non 
sta tanto nella università 
quanto nella scuola media: è 
nel corso della scuola media 
e all'ingresso della scuola se 
condaria superiore che si for­
ma la barriera che impedi­
sce l'accesso dei fiali dei la­
voratori manuali all'universi­
tà ed è questa la barriera che 
impedisce alla scuola di adem­
piere alla sua funzione pri­
maria che consiste nel pro­
muovere la piena valorizza­
zione e il pieno sviluppo cul­
turale di tutte le persone no 
ìenzìalmente capaci ». Per 
quanto riguarda l'università 
il documento chiede che lo 
sforzo finanziario per '1 ri­
spetto de! diritto allo studio 
avvenga nella direzione delle 
prestazioni in natura (alloggi. 
mense, cure mediche, attività 
sportive ecc.). 

Per cambiare il volto alla città ne costruiranno un'altra grande come Bologna o Dresda - Edifici per 43 milioni di metri cubi 
e 540.000 vani - La Giunta vuol affidare all'IRI la progettazione e l'esecuzione dell'opera togliendo di fatto al Comune ogni po­
tere di decisione e di confrollo - In quattro punti le proposte dei comunisti - Mancini non accetta l'impostazione del centro­

sinistra capitolino - Dietro l'operazione, Colombo e Àndreoffi? - Il PRI minaccia la crisi 

SCUOLA E SOCIETÀ 

GLI STUDENTI, che in que­
sti giorni occupano quasi 

tutto l'Ateneo, hanoo elabora­
to una serie di documenti in 
cui si compie un'analisi della 
funzione dell'Università e si 
esamina, respingendolo, il pro­
getto di riforma del ministro 
Sullo. riforma che. dcono gii 
studenti, non intacca, ma ac­
centua il carattere classista 
della scuola. < Il lavoro è fer­
mento che, gettato nel capitale, 
Io porta a fermentazione — 
così, citando una frase di 
Marx, inizia il documento de 
eli studenti di Lettere —. Oggi 
questa fermentazione inizia 
nella preparazione scientifica 
del tecnico dell'era tecnologi­
ca. inizia nella nostre scuole 
e nelle università dove entra­
no tendenzialmente le forme e 
i ritmi di sfruttamento della 
grande industria. 

€ n capitale deve soddisfare 
ad alcune esigenze di compe­
titività e di integrazione a li­
vello europeo. Si tende quindi 
alla creazione di nuovi ruoli 
professionali, propri dell'era 
tecnologica e ad un aggancia­
mento più stretto tra forma­
zione scolastica e sbocchi pro­
fessionali, di cui gli effetti 
principali sino la specializza­
zione e l'interdisciplinata 
che hanno i loro strumenti nei 
seminari e nei dipartimenti ». 

Le esigenze del capitalismo 
— dice il movimento studen­
tesco — vengono cioè nspec-
chiate nei piani di nforma 
della scuola e dell'Università 
proposti dal ministro Sullo. A 
dimostrazione di ciò. gii stu­
denti di Scienze politiche ci­
tano in un loro documento l'ar­
ticolo 3 della proposta di leg­
ge Sullo: « Le facoltà hanno 
il compito di definire i piani 
di studio, con prevalente ri­
guardo alle finalità professio­
nali del diploma di laurea 

« La tendenza quindi — di­
cono ancora gli studenti — è 
quella di legare la formazione 
«colasi ica allo sbocco profes-
mortale ». Uno strumento estre­
mamente funzionale a tale 
•tropo e la selezione. attuata 
fila secondo la tradizionale for­

ma oensitaria. sia con il si­
stema più perfido e sottile del 
e merito >. « Tutto questo ap­
parato dà l'illusione — scrive 
il comitato di base di Fisica 
— che la futura sottoccupa­
zione sia dovuta ad una ef­
fettiva impreparazione perso­
nale. 11 sistema infatti consi­
dera gli studenti come pro­
dotto da inserire in un mer­
cato che ha bisogno di pochi 
di loro (un esiguo numero ni 
tecnici estremamente qualifi­
cati) ma di molti disoccupati 
e sottoccupati per crearsi un 
esercito di riserva che gli con­
senta larghi margini di sotto-
salario e di crumiraggio ». E 
attorno a questi te-m si va 
sviluppando la battaglia per 
il voto unico. 

« E' necessario chiarire — 
continuano gli studenti di Fi­
sica, che sono all'avanguar­
dia nella lotta per il voto uni­
co — che il voto unico non ri­
solve il problema della sele­
zione. che è una conseguenza 
dell'attuale sistema produtti­
vo. e che esso ha senso solo 
nella prospettiva dì una azio­
ne politica generale*. Un ob 
bietta vo. quindi, che per sii 
studenti ha uno specifco si­
gnificato politico, di iininc^zio-
ne delle lotte e anche di e pri­
mo momento della lotta alla 
nforma Sullo ». che. con l'isti 
tuzione dei Dipartimenti ac­
canto alle facoltà, accentua 
ancora la selezione e le con­
traddizioni di dasse all'inter­
no dell'Università. L'esigenza 
dell'unità d'altra parte si ri­
propone ancora contro il ten­
tativo attuato da Sullo con le 
e partecipazioni » di dividere 
gli studenti e « istituzionalizza­
re le loro lotte come momento 
di continua razionalizzazione 
delle attuali strutture scolasti­
che ». come tentativo, in defi­
niti*, a. di togliere ogni vigore 
politico al movimento studen­
tesco. per ricondurlo in un al­
veo strettamente rivendicativo 
che non intacca le strutture 
della scuola classista. 

D'altro c^ntn docenti e ri­
cercatori dell'istituto di Fisi­
ca, hanno elaborato un docu­

mento 0 Contributo ad un in 
quadramento del problema del 
voto unico, nell'ambito di una 
analisi del rapporto università-
società ») nel quale analizzano 
l'evoluzione del rapporto scuo­
la-società nel corso degli ul­
timi venti anni. Negli anni '.TO 
gli scienziati svolgevano una 
funzione sociale progressiva 
(possibile in una società indu­
strialmente arretrata) essen­
zialmente autonoma rispetto 
alla produzione, anche se 
l'Università aveva il ruolo di 
formazione dell'elite dirigente. 
Negli anni '60. con la trasfor­
mazione dell'economia a ca­
rattere industriale, nasce la 
esigenza di una Università di 
massa atta a formare un gran 
numero di quadri intermedi. 
con un livello di qualificaziooe 
alto, ma strettamente funzio­
nale al meccanismo produtti­
vo. Esigenza rifiutata però in | 
via generale dal mondo uni­
versitario. Negli ultimi dieci 
anni si è assistito al falli­
mento di tutti i tentativi di 
nforma proposti dal potere 
pubblico che cercava di con­
ciliare le richieste poste dallo 
sviluppo produttivo del piese 
con quelle del mondo univer­
sitario seloso della sua auto­
nomia. 

e .-Attualmente l'obiettivo po­
litico di riforma è rappresen­
tato da un compromesso rag­
giungibile di fatto fra una 
Università che rimanga auto­
noma e la società volta a rea­
lizzare le sue esigenze, scari­
cando il peso delle sue con­
traddizioni sulla massa stu­
dentesca ». Dopo questa ana­
lisi — che abbiamo potuto ri­
ferire solo frammenta riamen­
te — il documento afferma 
che il « problema universtta­
rio e in particolare quello 
degli sbocchi professionali, 
non può essere risolto con una 
riqualificazione dei contenuti 
àeW insegnamento ma può es­
sere affrontato solo mettendo 
in discussione la reale /un­
zione dell'Università, i suoi 
rapporti con la società e il 
tipo stesso di società in cui 
essa va inserita ». 

VECCHIA E NUOVA INGHILTERRA S h * t S : . V ^ 
addirittura al 1819. Ha quindi le carte della tradizione in regola per appassionare i londi­
nesi, grandi e piccini, che anche quest'anno si sono riuniti a Piccadilly dove, dinanzi a) 
Burlington Arcade, la corsa ha avuto luogo. Tradizione a parte, non poco fascino della < corsa 
delle frittelle » è dato dal fatto che a gareggiare sono sempre delle belle ragazze (questa 
volta in minigonna, rispettando un'altra, più recente tradizione). Colei che arriva prima al 
traguardo senza far rovesciare, dalla padella in strada, la sua brava frittella, viene pro­
clamata vincitrice. Tutto qui, anche se siamo in Inghilterra 

Una colossale operazione di 
chirurgia urbanistica cambic-
rà il volto di Roma, sconfig­
gendo il mostio del traffico. 
liberando il centro .storico dal­
l'attuale fun/ionc di gigante­
sco garage e decentrando i 
servi/i cittadini? Se ne parla 
da anni orinai. Almeno da 
quando il nuovo piano regola 
tore del "ti2 indicò nell'asse 
attrezzato e nei nuovi centri 
direzionali gli strumenti ca­
paci — almeno così si ritene­
va — di riportare lo sviluppo 
della città lungo linee razio­
nali. 

Oggi, dopo un ritardo di cui 
ancora non sono del tutto va­
lutabili le conseguenze ma che 
si ritiene disastroso, la Giun­
ta capitolina di centro-sinistra 
in vista del centenario di Ho 
ma capitale, ha sollevato il 
problema in termini dì urgen­
za e proposto di delegare al­
l'IRI e ci società ad esso colle-
gate la progettazione e la ese 
cu/ione dell'opera, togliendo 
di fatto al Comune ogni reale 
potere di decisione e di con­
trollo su un'opera/ione che si 
prevede avrà bisogno — se sa­
rà attuata — di almeno mille 
miliardi di investimenti. 

Ma vediamo, più dettaglia­
tamente. di che cosa si trat­
ta. Abbiamo cietto che si vuol 
cambiare il volto di Koma. Il 
tentativo è ambizioso, perchè 
il volto che hanno dato alla 
città la speculazione edilizia 
e decine di anni di direzione 
politica de (con le Giunte 
aperte a destra di Rebccehini 
e Cioccetti e con quelle, tinte 
del rosa del centrosinistra. 
di Della Porta. Petrucci e 
Santini) oltre che essere mo­
struoso. ha corrispettivi tali 
sul piano finanziario (il de­
ficit del Comune ha superato 
i nulle miliardi) e sul piano 
sociale e civile (si pensi alla 
cinta delle borgate, più o me­
no abusive, elle circonda la 
città ospitando in agglomera­
ti privi di servizi un terzo de­
gli abitanti) eia richiedere bi­
sturi ben più taglienti di quel 
li che impugna oggi, non si sa 
con quale grado di unità, il 
centro-sinistra capitolino. I 
termini dell'operazione si pos­
sono comunque così precisare. 
Si intende creare un nuovo si­
stema di centri direzionali 
(collocati nel settore orientale. 
nelle zone di Pietralata e di 
Centocelle) strettamente con­
nesso ad un nuovo sistema via­
rio, l'asse attrezzato. lungo 20 
chilometri, che serva da colle­
gamento tra la parte setten­
trionale del Grande raccordo 
anulare che circonda la città 
e l'EUR. 

II tutto dovrebbe avere l'ef­
fetto di liberare il centro sto 
rico dall'assalto quotidiano de­
gli ottocentomila e più auto­
veicoli attualmente in circola­
zione e di decentrare i ser­
vizi e le sedi statali. Alcune 
cifre possono fornire un'idea 
delle dimensioni dell'opera La 
superficie complessiva delle 
zone destinate ad insediamen­
ti direzionali e residenziali è 
di circa 870 ettari, a cui si 
devono aggiungere altri 217 
ettari dell'altro sistema dire­
zionale. puro previsto dal pia­
no recolatore. Tormarancin-

Cristoforo Colombo-EUR. non 
disposto lungo l'asse attrezza­
to, ma direttamente collegato 
ad esso. Le aree investite dal­
l'operazione ammontano a cir­
ca undici milioni di metri qua­
drati. con un volume di fab­
bricati da realizzare che si 
aggira sui 46 milioni di metri 
cubi, di cui milioni 29.5 per at­
tività direzionali e 16,5 per at-
tività residenziali. Se si esclu­
dono i 3 milioni di metri cubi 
già realizzati o condizionati 
all'EUR. siamo di fronte ad 
un progetto che prevede co­
struzioni por -13 milioni di me­
tri cubi, pan a 300 mila vani 
direzionali e 240 mila vani re­
sidenziali. 

In totale 540.000 vani: una 
città come Palermo, o Bolo­
gna. o Atene o Dresda, da 
realizzarsi con uno sforzo fi­
nanziario che è stato valutato 
nell'ordine di almeno mille 
miliardi. La Giunta di centro­
sinistra che cosa ha proposto? 
A parole afferma l'assoluto 
diritto del Comune a condur­
re l'operazione, evitando de­
leghe sulle scelte fondamentali 
e sulla politica fondiaria, nei 
fatti, invece, vorrebbe affi­
dare tutta la fase progettua­
le. di estrema delicatezza, ad 
una società collegata all'IRI 
(l'Italstat). con il Comune che 
potrebbe intervenire solo a 
posteriori, 

Per la fase realizzativa i 
poteri dovrebbero andare ad 
un ente terzo, cioè una socie­
tà. in cui TIRI avrà il 51 
per cento delle azioni e il Co­
mune solo il 5 per cento, con 
nessun peso quindi sulle de­
cisioni. Insomma fa tutto 
TIRI: progetta attraverso 

Mistero sulla 
data del 
processo 

d'appello ai 14 
intellettuali 

iraniani 
L'ambasciatore dell'Iran ha 

ricevuto ieri l'avv. Luigi Cava­
lieri dell'Associazione interna­
zionale dei giuristi democratici 
e della I-ega dei diritti dell'uo­
mo. il quale — anche a nome 
del Comitato italiano por i pri­
gionieri politici in Iran (presie­
duto dal scn. Ferruccio Farri) 
— gli ha chiesto di conoscere 
in quale data avrà inizio a Te­
heran il processo d'appello a 
carico di 14 giovani intellettua­
li iraniani, recentemente con­
dannati IKT pretesi reati contro 
la sicure/za dello S'ato, giudi­
zio che. secondo alcune voci. 
starebbe per incominciare. 

L'ambasciatore ha risposto di 
ignorare in quale data avrà 
luogo il processo ed ha promes­
so all'avv. Luigi Cavalieri di in­
formarlo tempestivamente. 

I lavoratori del Luce si battono per una nuova politica cinematografica 

/ cineasti assieme agli operai 
La soUdarietà dì Zavattini, Petri, Gregorett i , Nanni Loy — Un amministratore unico che censura i f i lm per 

ragazzi — Il licenziamento d i un vecchio impiegato l 'ul t ima prepotenza — «Vog l iamo realizzare un'occu­

pazione attiva...» — Oggi alle ore 16,30 assemblea degli occupanti con uomini del cinema e della cultura 

C'erano anche Zavattini. 
Gregoretti. Pe'.n e a.tri regi 
sti ieri mattina al « Luce > 
quando j trecento lavoratori 
dell'istituto cinematografico d. 
Stato hanno decida di pa.--»are 
dallo sciopero alla occupaz or.c 
dello stabilimento E sono stati 
fra i primi ad esprimere ael; 
operai, ai tecnici, agli impie­
gati la loro solidarietà, il loro 
impegno a sostenerli nella 
lotta. 

Poco dopo, sui cancelli e 
alle vetrate dell'edificio che-
si affaccia sulla via Tu^cola 
na, proprio all'ingresso di Ro 
ma. a poche centinaia di metri 
dai primi palazzoni di Cinecit­
tà, sono comparsi grossi stri 
scioni e cartelli: « Istituto di 
Stato Luce occupato ». < Vo­
gliamo una diversa politica 
del cinema .. >, < Demoe.-atiz 
zare gli organismi del cine 
ma >. « Via i dirigenti inca­
paci ». Intanto, nei saloni di 
proiezione, nelle sale di mon­
taggio. nei teatri di posa, si 
iniziavano le riunioni di lavoro, 

venivano eletti i comitati, da 
quello per la vgilanza, a quel­
lo per 1 contatti con I"esterno. 

• a quello per i viveri e co-i via. 
« Chiari-amo gli operai rìel-
i'Apollon — ha poi proposto 
ejualcuno —. loro sono do noce 
rr.e.si as-erraqhati iella fab­
brica. Invitiamoli a venire qui 
per darci qualche consiglio...*. 
E. nel pomeriggio, i lavoratori 
delle due aziende si sono in­
fatti incontrati. 

Le tre organizzazioni sinda­
cali FILS CGIL. FULS CISL e 
UIL spettacolo guidano unita­
riamente la lotta, che è comin 
ciata alcune settimane fa pò 
nendo'i obiettivi immediati. 
ma. anche e soprattutto, uno 
di fondo, quello di un nuovo 
indirizzo democratico delle 
aziende cinematografiche dello 
Stato, come chiedono le gio 
vani generazioni dei cineasti, 
attori, tecnici, uomini di cul­
tura e una notevole parte del 
pubblico. 

La richiesta di carattere sin­
dacale è semplice. Nello sta­

bilimento i lavoratori sono ora 
retribuiti tt rie :.do conto di due' 
contratti di lavoro, quello d o 
teatri di pò?-1 f" quti'o riei.o 
-viluppo e stampa. Ne derwa 
Lina -ìtuazione di disparita 
nelle rctribuz.oni tanto più n i 
qua perché un lavoratore di un 
settore può c-scre benissimo 
trasferito, per ragioni della 
produzione, ad un altro. Ma 
questa neh.està è sempre sta­
ta respinta dall'amministrato-
re unico dal « Luce », dott. Gia-
solli. malgrado la lotta dei la 
voratori abbia fermato ogni 
attività. 

Il Giasolli. in questi IIKM, è di 
fatto il padrone del «Luce»: 
assume e licenzia a suo pia­
cimento. blocca i film, man 
da via i clienti. I direttori lo 
hanno abbandonato, lasciando 
l'istituto nel caos. I lavoratori 
raccontano: « La storta del 
film di Zac, " Il cavaliere 
inesistente ", spiega da sola in 
quale situazione sia finito il 
€ Luce ». Il film da un anno è 
m lavorazione. E" uno di ijuei 

film che per la nuova legge 
*ul cinema l'istituto deve pro­
durre ogni anno per i ragazzi. 
¥.' una coproduzioic con la 
Cecoslovacchia. Ebbene il 
film di Zac non lede mai 
fine, per il .suo contenuto pro­
gressista f continuamente cen­
surato e ogni i olta occorre 
ripetere scene e andare a 
Praga... Milioni gettati .. e il 
" Luce " sempre più in bas­
so .. ». 

L'ultimo episodio è stato il 
licenziamento di un imp.tga 
to. uno dei più vecchi, ck-i 
più stimati. Il Giasolli ha as­
sunto diciannove persone. 
suoi raccomandati, e ha «ri­
strutturato » gli uffici. Il vec­
chio impiegato, un brutto gior­
no. si è trovato senza ufficio 
e con una lettera di licenzia­
mento. I lavoratori, che già 
erano in lotta, indignati han­
no risposto immediatamente 
con Io sciopero e. da ieri, con 
l'occupazione dell'istituto. 

I«i decisione è .si J; I presa 
dall'assemblea dei dipendenti. 

con uni votazione: -Hi trecca 
lov«."'i la»oratori, soltanto 1.5 
hanno n-po-to e no ». ma pò. 
-ODO r.m,i-:i a neh \-ss i a oc­
cupare. 

Per tutto il giorno uomini 
di cinema dill'ANAC e del 
l'AACI. fra gii altri Pirro. Pa­
solini. .Montaldo. Nanni Loy. 
Fondato, critici e delegazioni 
delle altre fabbriche del set­
tore cinematografico, si ? 0no 
recati al <. Luce ». Oggi alle 
16.30 è in programma fra ope­
rai. cineasti, uomini di cultura 
ui'as-emblea comune nell'a 
zienda occupata. « Se la lotta 
durerà — hanno detto ancora 1 
lavoratori — rajjlwmo realiz­
zare una occupazione, attiva, 
lavorare, produrre... ». Il regi 
sta Lino Del Fra ha già fatto 
sapere di essere disposto, già 
ncî i_ a fare 1 r>ro\ 'ni dei s\io 
film Lei torta in faccia, trat­
to dal libro di Gianni Rodari 
e bocciato dalla direzione del 
« Luce ». 

Carlo Ricchini 

l'Italstat e "realizza attraverso 
l'ente terzo. Il Comune non 
c'entra più nulla. Al massimo 
potrebbe fornire un manto di 
copertura democratica con 
qualche ordine del giorno vo 
tato dalla maggioranza capi­
tolina in Consiglio comunale 
Ed è qui che sono venuti alla 
luce i dissensi e le critiche. 

I primi a porre concretamen 
te la questione sono stati in 
Campidoglio i consiglieri co 
munisti, che hanno indicato 
in quattro punti una linea al 
ternativa alle proposte della 
Giunta: 1) tutta la fase d' 
programmazione e di pianifi 
eazione urbanistica sia direi 
tamente svolta dal Comune. 
2) si proceda alla realizza 
zione dell'istituto di pianifica 
zione urbanistica, che atteri 
de da ben sei anni, e si ginn 
ga alla ristrutturazione degli 
uffici capitolini adeguandoli 
ai nuovi compiti: 3) sia il Co 
mime a procedere all'espro­
prio generale delle aree, at 
tuando una politica fondia­
ria capace di tagliare le un 
ghie alla speculazione median 
te la conservazione della prò 
prietà dei terreni e la loro 
concessione in uso fdiritto di 
superficie) ai richiedenti: -li 
se TIRI deve entrare nella 
combinazione.possa farlo so 
Io in veste di semplice ose 
cutore e non di gestore del 
l'opera 

E' stato a questo punto che 
la polemica è esplosa anche 
all'interno delle forze del cen 
tro-sinistra. Nei giorni scorsi 
un'agenzia legata agli am­
bienti socialdemocratici ha 
dato l'annuncio dì un incon 
tro fra Rumor e il sindaco 
Santini nel corso del quale 
sarebbe stata decisa defini­
tivamente l'operazione affi 
dandola all'Italstat e all'IRI 
Tutto questo mentre in Consi­
glio comunale era appena co­
minciato il dibattito sulle prò 
poste della Giunta. A quest?-
notizia ha reagito, in tono de­
ciso. una nota dell'ufficio 
stampa del ministro Mancini 
nella quale si polemizza aper­
tamente con quelle forze che 
in Campidoglio mirano ad 
« affidare ad un'azienda, sia 
pure a capitale prevalente­
mente statale, la redazione del 
piano quadro del sistema di­
rezionale. cioè dello strumen­
to fondamentale della politi­
ca urbanistica comunale. 
quando lo stesso Comune ha 
istituito un ufficio sociale 
del piano regolatore che ha 
oltre 150 tecnici ». Spetta ai 
Comune — ha precisato anco­
ra la nota — la responsabili 
tà € di gestire il complesso di­
rezionale. evitando vendite di 
aree che riprodurrebbero la 
speculazione fondiaria ». 

Ma la polemica non si è fer 
mata qui. Un assessore. l'on. 
Mammi. repubblicano, ha re­
plicato a Mancini minaccian 
do addirittura la crisi comu 
naie, mentre un folio gruppo 
di architetti socialisti, fra cui 
Piecinato. uno degli autori 
del piano regolatore del G2 
si è schierato con il ministri 
dei L P. I.a pi'.,.mica va cosi 
oltre d Immite dtlle mura ci' 
tadino. per investire la ^te-=a 
finzione dell'IRI e tutta la pò 
litica delle Partecipazioni Va 
tali Non per nulla negli strs-i 
ambvnti del ministro dei L P 
si insiste nel rilevare che 
l'aspetto più pericoloso di tu*. 
ta l'operazione consiste nel 
fatto che si vuol «.->•_;:-ar:-e pò 
tere agli enti locali e al P a r h 
mento creando attraverso una 
ben congegnata politica, delle 
aziende supcrstatali. che sfus 
gono ad ogni controllo demo 
cratico e sono sottoposte ali? 
pressione di intercs-i pirt:-
colari. Insomma s.. ì rno di fron 
te ad un modo numo di atteg­
giarsi e di componarsj della 
rendita e della spccSlaz •i",t.. 
che ripropone. ,n forme 
più consono alla fa>c at 
tualc del sistema, '.i veccha 
logica desìi ir,-, e-t me-."! i 
settore Nm p-T nulla a Re 
ma. nel tentativo d' d i re una 
qj.ilificaz-one po'..tica all'opc 
ranorv. s, f.inr-o > nomi >i 
Colombo e Andreo'.ti Come 
dire di coloro che ; v i 
fra i p.ù diretti re sparsa 
b-li dello scelte che han-o 
dato alla capitale l'attuai.-
mostruoso volto. Che ora V» 
vozl'ono cambiare p.:ò essere 
il segno, positi; o. del logora 
monto dei vecchi strurr-ert. d" 
intervento, ma che vottliani 
farlo sfuggendo ai controlli 
democratici, rende sicuri eh? 
la nuova onerazio'v r.entra 
in quella stessa log'ra che ha 
regalato alla città ci- sct-mni 
doll'HiIton. migliaia d: farri.-
glie di baraccati e la deara 
dante cintu-a delle borgate. 
facendone, come lo «tesso Pao­
la VI ha fatto recon'emente 
rilevare acli amministrato-i 
capitolini. « un agglomerato 
di immensi alveari umani p<"> 
polati di cifadini indifferenti 
gli uni agli altri ». 

Gianfranco Berardi 
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Bhutto respinge l'invito di Ayub Khanl 

KARACI — Zulflkar Ali Bhutto, acclamato dopo la sua liberazione come II leader della opposizione, ha respinto l'invito di Ayub Khan per una riunione, Intesa 
alla ricerca di un accordo fra governo e opposizione. Con Bhutlo, hanno respinto l'invito gli altri principali leader della opposizione. La riunione avrebbe dovuto 
tenersi domani mattina, ma è chiaro che, anche se si terrà con esponenti minori, non avrà alcun effetto. Bhutto ha affermato Ieri che la situazione nel Pakistan 
è rivoluzionaria, ed è matura per Imporre le dimissioni di Ayub Khan e le costituzione di un governo popolare. In una conferenza stampa Bhutto ha confermato 
oggi di ritenere che occorra « un mutamento radicale ». Nella foto: ta folla che acclama Bhuito attaccata Ieri da seguaci di Ayub Khan a Karaci. Lo scontro 
avrebbe causato cinque morti (Telefoto) 

L'imputato Bazan spiega ai giudici i ventidue peculati 

Si veste da benefattore 
il banchiere della D. C. 
Un polverone di tecnica bancaria - Accuratamente evitato ogni accenno alle responsabilità po­
litiche - Centinaia di milioni all'onorevole industriale - Un episodio di « sensibilità sociale » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Ben protetto dal fitto reticola­
to della tecnica bancaria, sgra­
vato per giunta dall'incubo che 
il Banco di Sicilia si costituisse 
par te civile contro di lui (di 
tanta sorprendente comprensione 
per l'ex presidente dell'istituto 
un deputato socialista ha oggi 
chiesto conto al ministro Co­
lombo con una polemica inter­
rogazione), il cavaliere del la­
voro Carlo Bazan ha comincia­
to s tamane a raccontare ai 
giudici del tribunale di Paler­
mo. con la distaccata e piatta 
precisione di un ragioniere, la 
stia versione dei fatti che lo 
hanno visto protagonista per 
tredici anni, tra i compiaciuti 
assensi dei governi e dei nota­
bili d.c. Quei fatti che ora lo 
portano a dovere sostenere il 
peso di ventiduc peculati per 
centinaia di milioni, di due ac­
cuse di interesse privato in atti 
di ufficio, di un falso in bilancio 
per l'astronomica cifra di cin­
quanta miliardi bruciati in o-
perazioni sballate, in gran parte 
imposte dalla DC. 

Sicuro di sé ma non proter­
vo, pronto anzi a dare cortese­
mente una mano agli .smarriti 
magistrat i (travolto dalla giran­
dola di iperboliche cifre un 
giudice a laterc ad un trat to 
B"C perso cinquanta milioni, ma 
Bazan pronto glieli ha fatti su­
bito r i t 'ovare) . dando appena 
una sguardo ad un taccuino fit­
to di appunti (« Sa. è per non 
fare confusione... »). l'anziano 
e compassato finanziere ha da­
to la sensazione di padroneggia­
r e il processo come nessun altro 
in aula. E di esser deciso a 
«fruttare i lim ti assai gravi 
del lavoro i_>tnittorio per ribal­
t a re e capovolsero la lozi^a dj 
questo emblematico affare cer­
cando di tenerne fuori campo 
tutti i pur dt-osivi aspetti poli­
tici (o se vogliane di resporwi-
bilità politica) per ridurre la 
vicenda ad una antologia di ca­
si che farebbero la gioia di uno 
studiolo di d r i t t o nrrmin'stra-
t i ro . ma che col codice penale 
e soprattutto con eh stretti le­
gami t ra alta finanza e potere 

Due nuovi 
processi 

a Mosca? 
MOSC\. 18 

(e. r.) - IV>vreb'>t-,Y> ap-Tsi rj."> 
mani, p ros i t il tr i t imele ci'ta-
dino d: Mosca. dv.o dist-nti pro­
cessi per v.o.azione neii'.iriicolo 
190 del Codice de lh Federa/ .one 
Russa che fa div .eto di detene­
re a scopo di diff.i>:one mite-
na l i di ag.taz'oac antisovietica. 

Secondo :nform.iz.itii prove­
nienti da fonti occidentali della 
capitale. li primo procedimento 
si svolgerebl>e a carico della 
21enne Ir-na Belt^orodàkaia. 
legata a! gruppo di .ntcllettuali 
condannali tKill'ajtuono scorso. 
Essa è cng.na della moglie del­
lo scrittore Jury Dimoi, anche 
egli a suo tempo condannato, e 
fidanzata di Anatoh Marcendo. 
che sta scontando un anno di 
campo per aver violato la con­
segna di ah. ta? one coatta cui 
era s ta 'o costretto per aver scru­
to e diffuso all 'estero le sue 
memorie di ex carcerato in cui 
ha at taccato duramente la giu­
stizia sovietica e preso le difese 
degli oppositori politici. 
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rieo del fis.co 35enne llia Bur-
mistrovie. anch'egli arres ta to 
Bell'estate passata per diffuso­
re di tosti riprodotti clnndeMi-
hamentc di Andrei Smiavski. 

politico d e. non hanno nulla a 
che fare. 

Comprensibile quindi che 
questa tattica (quante volte sta­
mane i cronisti hanno riempito 
i taccuini di termini come in­
capienza, garanzia, competenze. 
controlli della vigilanza, prell-
nan7iamonto. mutuo, cambiale 
ipotecaria, ecc.?) abbia fatto 
tornare un sorriso di distensio­
ne sul volto appena turbato di 
qualcuno dei coimputati, e so­
prattutto su quello dell'ex vice­
presidente del Banco, quel dot­
tor Salvino Lagumina che. an­
che nella sua non casuale qua­
lità di segretario amministrati­
vo della DC siciliana, dovrebbe 
sapere qualcosa delle scopertu­
re per quasi un miliardo con­
cesse alla DC. del mezzo mi­
liardo regalato a Telesera per 
compiacere Tambroni. e di tutte 
le al t re regalie grosse e picco­
le per notabili clericali di tutte 
le taglie. 

E se dal mattino si vede il 
buongiorno, l'udienza di oggi è 
davvero un utile segnale. Si è 
discusso di due sole opreazioni. 
I)er ora : i crediti concessi al ba­
rone ed ex deputato monarchi­
co Beneventano Delia Corte (due 
accuse di peculato), e la me­
diazione (interessata, sostiene 
l 'accusa) che Bazan operò per 
consentire ad un grosso com­
plesso industriale di fagocitare 
una piccola azienda che agiva 
nello stesso settore. 

Perchè tanti soldi — quattro-
centosetLanla milioni, ma in 
qualche momento anche ottocen­
to — alJTononevoIe? C'entra per 
ca.so il fatto che all'epoca dei 
pre.-titi. i primi anni cinquanta. 
un deputato monarchico aveva 
ruolo di primo piano ne-th equi­
libri del potere regionale di 
CCntrtKle^tru? 

Seppjrc non apertamente po­
sta in questi termini, la qje.<tio 
ne non è stata nemmeno sfiora­
ta da Bazan. Por lui tutto si è 
svolto con ì crismi della lega­
lità e nel pieno rispetto dei re­
golamenti bancari. 

All'osservazione conclusiva 
di Bazan. che in fondo il Ban­
co si è rifatto pienamente e che 
lui è nei guai « per aver tute­
lato gli interessi dell 'istituto». 
il presidente del tribun.de non 
ha parole per replicare. Il P.M. 
rhin nasconde il suo scetticismo 
;>er un quadro o\>1 idilliaco 
della situazione, ma evita di 
l>ir>i — e di porre — qu.iLsia.--i 
interrogativo SJI perchè di tan­
ta wllecitudine di un ente di 
d. ritto pubblico nei confront. 
<li un ono-ev<>V inl -ntnalot to 

In pinm anilo^ln ,i q itili di 
H nev tn tuw Dilla Corte, e t 
anzi ancor p ù vistoci, si trova 
il dotto- Alfreio TVrrasi. im­
putato contumace. N'otaMe de. 
nre^.diTile della camera di 
tnnnvv o di Palermo, preci­
dente di uno stabilimento di ce-
ram che collegato ad un poten 
ti«Mnvi g~upp> milanese (la 
CF.D1T) e. guarda caso, con-i 
ghere d'amministrazione del 
Banco, Terrasi bussa a quattri­
ni da Bazan per rilevare le 
Co raro ir he Trinacrio d> Messi­
na. Dotto e fatto. 

Q-.nlcovi da obiettare' ' E per­
chè mai' ' — si chiede e chiede 
ai guidici l 'et presidente del 
Banco — a Terra si abbiamo 
chiesto adeguate garanzie e le 
abbiamo otten ite II risultato è 
stato di sostituire un creditore 
pericolante (la Tnnorrin ap­
punto n d r ) con uno solvibile 
che è stata favorita un'ooe-a-
T one econonveamente viltda 
che è stato tutelato il lavoro 
di duecentocinouanta operai 

Grottescamente nobilitato da 
qie.sti accenti e sociali ». <! 
canifnin A .^fiincn H i trnntn a) 

pane di un lavoratore non re­
sta che aggiornare la seduta a 
domani. 

Giorgio Frasca Polara 

Bazan, a sinistra, durante la deposizione di Ieri In aula 

Una denuncia di Enrico Porri sull'edilizia popolare 

Più difficile avere l'area 
che fare l'abitazione 

Enorme incidenza del costo dei terreni e degli allacciamenti - Aumen­
tano le case progettate ma diminuiscono quelle effettivamente co­

struite - Le famiglie non acquistano 

I l p res iden te del Comi ta to 
di a t tuazione del p i ano per 
le rase ai lavorator i agricoli 
d ipendent i . En r i co Barr i , ha 
r imesso alla s t ampa u n a no ta 
in cui denuncia che a Regola-
nienti an t iquat i ed una legi­
slazione ormai dec i samente 
inat tuale danno a l l 'acquis to d i 
a ree da pa r te della Ammini­
s t razione il ca ra t te re di una 
lunga, defatigante e antieco­
nomica operazione burocra­
tica ». E ' la conclusione di 
vino s tud io suU'acqviisiztone di 
a ree da pa r te del Comita to 
clic conclude con la proposta 
d i * razionalizzazione » delle 
p rocedu re . L'indagine, tut ta 
via, me t t e In luce altr i aspet­
t i . secondo noi anche più gra­
vi: le a ree espropr ia te , ad 
esemplo , sono s ta te pagate pa i 
di quelle acquis ta te sul mer­
ca to (1.043 al m q . gli acqui­
sti e 1-S93 lire al m q . le 
espropr iaz ioni ) e, nell ' insie­
m e , la spesa deve conside­
ra rs i i nna tu ra lmen te elevata 
p e r costruzioni tu t te ubica te 
in zona agricola, ai marg in i 
di piccole cit tà e villaggi. 

Il cos to delle a ree ins ieme 
alle spese delle modes te opere 
di urbanizzazione e allaccia­
men to incide sproporzional­
mente sul t ipo di abi tazione, 
m genere umfamil iare e limi­
tata all 'essenziale. Così, per 
esempio , nel comune di Giu­
gliano in provincia di Napo­
li sì raggiungono 152 mila lire 
s v3no rvor l 'sroa e 17? 333 lire 
a vano compres i gli allaccia­
ment i , cioè quas i un mil ione 
di spesa pe r un modes to ap­
p a r t a m e n t o . Le speso di ur­
banizzazione, poi , sono eleva­

t i ss ime nel Mezzogiorno, a 
causa della carenza di azione 
pubbl ica , senza che diminui­
sca il cos to del l 'area . Il ri­
su l t a to è u n rincaro dell 'abi­
tazione che impedisce spesso 
al b racc ian t i meridional i d i 
ab i t a re a n c h e la casa « age­
volata r>. A Nicosia ( E n n a ) a d 
esempio si giunge al caso-li­
mi te d: 60 mi la lire a vano 
pe r l 'area e d i 227 mila l ire 
compres i gli a l lacciament i , con 
un ' incidenza che supera il 
mil ione di l ire per appar ta ­
ment ino . 

La denuncia di Enr ico P a m , 
proveniente da uno degli enti 
che ha meno a che fare con 
la speculazione sulle aret-, di­
ce a quale p u n t o di e s t r ema 
tensione e il m e r c a t o edilizio 
non solo a causa dei pr ivat i 
m a p rop r io p e r 11 t ipo di azio­
ne pubbl ica fatta finora. Pro­
pr io ieri l ' ISTAT è venuta a 
confermare che si cont inua 
a p roge t ta re , in p a r t e anche 
a cos t ru i re , senza che le fa­
miglie abb iano migliori pos­
sibili tà di acqu is ta re . Fino ad 
agosto 1968 le « abitazioni pro­
gettate o sane» raddopp ia te ri­
spe t to al corr i spe t t ivo 1967: 
da 3211871 a 6Rfift59 progetta­
zioni, sol leci tate com'è no to 
dalla franchigia concessa dal 
governo agli speculator i . Ma 
nello s tesso per iodo le « abi­
tazioni u l t imate » sono dimi­
nui te : da 1W 0fi3 nel 1967 so­
no scese a 163 799. 

La sfasa tura fra l 'alta of-
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la bassa d o m a n d a delle fami­
glie ha or igine ch i a r amen te 
nel costo delle a ree e della 
loro s is temazione. Inut i lmen­
te , s inora , t s indacat i hanno 

chies to l ' e spropr io di tu t t e le 
a r e e dei piani d i zona, con 
p rocedure r ap ide , e la crea­
zione di un F o n d o p e r l 'espro­
p r i o e l 'urbanizzazione. Sì 
preferisco cos t ru i r e m e n o , 
qu indi impiegare m e n o mate­
riale ed ave re p iù disoccupa­
ti p iu t tos to che affrontare lo 
Inevitabile s con t ro con i per­
cet tor i della rend i ta dei suoli . 
Ai programmatori che ci in­
te r rogano su « l ' I tal ia degli an 
ni 'fui i> facciamo un r ich iamo 
a ques te concre te real ta cui 
non si sfugge l imi tandos i a 
chiedere l 'ant icipo del p iano 
GESCAL al 1973 (22 mil iardi 
del lo s t . i ro . Dio m «u' to al 
m a s s i m o ) , o unificando gli 
ent i es is tent i , se non si mo­
dificano ostacoli di fondo co 
m e il cos to del l ' a rea at t rez­
zata . Lo s tesse moda l i t à del­
l ' in tervento pubbl ico devono 
cambia re : ci s o n o ca tegor ie 
che si muovono (e n o n si 
possono p o r t a r e la casa ap­
p r e s s o ) , famiglie che cresco­
no e d iminu i scono , per cui 
occor re c r e a r e un se t to re pub­
bl ico a locazione accan to a 
quel lo a r i sca t to . Gli ambien­
ti delle case popola r i sono 
squal l idi , occo r re l 'autogestio­
ne di qua r t i e r e por miglio­
rar l i (e u n e s p r o p r i o genera­
lizzato pe rche i nuovi quar­
t ieri non s iano relegati nei po­
sti peggior i ) . I mezzi di co­
s t ruzione sono a r r e t r a t i pe r 
cui l 'Ente pubbl ico deve uti­
lizar*» ! ' i rn n r?s9 pubbl ica p e r 
cos t ru i r e r a p i d a m e n t e ; p e r 
o ra invece l ' I taledil compie i 
suoi exploits in t e r r a d'Africa. 

r. s. 

Si sviluppano i contatti per l'unità dei sindacati 

Tavola rotonda fra FSM 
e CISL internazionale 

Impegni unitari della FIM e della FGM — I punti dell'intesa 
per l'unità sindacale in Europa e nelle « zone omogenee » 

I p rob lemi dello sv i luppo 
del l 'un i ta s indacale n livel­
lo in te rnaz ionale sono s ta t i 
al c en t ro di u n a « tavola ro­
tonda », svoltasi nei giorni 
scors i ad Annecy in Fran­
cia. Vi h a n n o pa r t ec ipa to 
Putfernex per la FSM, Cu-
lakoskf p e r la CGT e Savoi-
ni pe r la CISL internazionale . 
E ' ques to u n o del p r im i « fat­
ti » di g r a n d e r i levanza poli­
t ico-sindacale, p e r il proces­
so un i t a r io fra 1 s indacat i 
eu rope i , appa r t enen t i a di­
verse cen t ra l i in ternazional i . 

I no l t r e , s e m p r e ad Annecy, 
si sono incont ra t i il 14 e 15 
febbra io , gli esecutivi del la 
F I M C I S L e della FGM-
CFDT. I lavor i , in t rodo t t i 
da u n a re lazione di Luigi 
Macar io segre ta r io generale 
della F I M C I S L , e di un al­
t r o d i r igente del la CFDT, si 
sono conclusi con u n a riso­
luzione anch ' e ssa d i g rande 
valore p e r l 'u l te r iore svilup­
p o de l l 'un i tà s indaca le a li­
vello in ternaz ionale . E s s a di­
ce t r a l ' a l t ro : «Il d iba t t i to 
ha consen t i to di far p rogre­
d i r e la r i ce rca della d u e or­
ganizzazioni in d i rez ione dei 
nuovi indir izzi che devono 
esse re e l abora t i p e r adegua­
r e l 'azione s indaca le a l le 
g rand i modif icazioni interve­
n u t e sul la s c e n a internazio­
na le e al le nov i t à sensaziona­
li che in m o d o pa r t i co la re 
sono s o r t e ne l 1968 median­
t e u n a contes taz ione impe­
tuosa al mu l t i f o rme autor i ­
t a r i s m o delle s t r u t t u r e eco­
nomiche e social i , cu l tura l i 
e pol i t iche nei d ivers i paesi 
e nei d ivers i s i s t emi polit i­
co-sociali . 

« I n pa r t i co l a re si è con­
s t a t a to che m e n t r e si è svi­
luppa ta in genera le u n a mag­
giore consapevolezza c i rca i 
p rob lemi in ternazional i po­
st i dai p rocess i di integra­
zione economica e dal le con­
centraz ioni , l 'azione sindaca­
le è del t u t t o insufficiente 
nel l 'af f rontare a d e g u a t a m e n t e 
gli obiett ivi d i pace e d i su­
p e r a m e n t o dei b locchi , d i p ro ­
gresso sociale e civile del 
te rzo m o n d o . Le a t tua l i s t ru t ­
t u r e s indacal i in ternazional i 
sono in larga m i s u r a supe­
ra t e , pe rché f ru t to d i u n a 
real tà in te rnaz ionale che è 
s e m p r e p iù m e s s a in discus­
s ione . Pesan t i os tacol i bu ro ­
crat ic i imped i scono la par­
tecipazione rea le del lavora­
to r i a def inire le pol i t iche ed 
a p r o m u o v e r e l 'azione sin­
daca le in ternaz ionale . I no l t r e 
la d imens ione nazional is t ica 
del l 'azione s indaca le preva le 
in m a n i e r a mor t i f i can te sul­
la d imens ione in ternaz ionale . 

« La c rescen te consapevo­
lezza d i q u e s t o e di a l t r e pro­
fonde lacune spiega la crisi 
che d a t e m p o investe la 
CISL in ternazionale e la FSM. 
che h a n n o le maggior i respon­
sabi l i tà nel m o v i m e n t o sin­
daca le i n t e m a z i o n a l e m e n t r e 
la CMT h a so lo o r a abban­
d o n a t o la s u a ca ra t t e r i s t i ca 
confessionale . 

« L a F I M e la FGM h a n n o 
convenu to sul la necess i tà d i 
appro fond i re la ricerca p e r 
d a r e r i spos te p iù efficaci e 
val ide ai p r o b l e m i c h e l'ana­
lisi c o m u n e h a m e s s o in evi­
denza s o p r a t t u t t o sui seguen­
ti pun t i : 

1) Uni tà d 'az ione e un i t à 
s indaca le a livello interna­
zionale; 

2) so l idar ie tà a t t iva verso 
i s indaca t i del t e rzo m o n d o ; 

3) sv i luppo della sol idarie­
t à verso i mov imen t i di de­
mocra t izzaz ione e umanizza­
zione dei regimi socialist i s ia 
p e r la real izzazione d i rela­
zioni con i paes i de l l 'Es t che 
p e r lo a iu to a t t ivo al l 'aspira­
zione di l iber tà che si mani­
festa c o m e nel caso del la Ce­
coslovacchia nel '68; 

4) p iù accen tua to sv i luppo 
delle relazioni s indacal i re­
gionali cons ide rando che a 
ta le livello è poss ibi le u n 
g r a d o di maggiore omoge­
neizzazione e qu ind i d i effi­
cacia del la az ione s indacale ; 

5) s u p e r a m e n t o dei blocchi 
e di ogni dominaz ione impe­
rialistica; 

6) la real izzazione del di­
s a r m o al di fuori di qualsia­
si privilegio p e r le grar. 'ii po­
tenze; 

7) il ra f forzamento delle 
Nazioni Unite e della loro au­
tonomia ; 

8) la cos t ruz ione democra­
tica de l l 'Eu ropa . 

9) la contes taz ione antica­
pi tal is t ica vista come stru­
m e n t o di lotta . c o n t r o l'im­
per ia l i smo e U neo-coloniali 
s m o che minacc iano pernia- , 
nan t emen te la pace . Lo svilup­
p o dell 'azione per supe ra r e 
il d ivar io fra paesi ricchi e 
in *»;a di a n ì u p p o ; 

10) l 'azione in temaz iona le 
c o n t r o i res imi mil i tar i e fa­
scisti ( come la Spagna , il 
Por togal lo e la Grec ia ) o lo 
appoggio " senza possibi l i tà 
di d iscr iminazioni " a tu t t e le 
forze s indacal i che esercita­
no opposizione at t iva a tali 
regimi 

• La FIM e la FGM ritengo­
n o che tale e laboraz ione e 
tale r icerca , cosi c o m e da 
anni si s ta prof icuamente 
svolgendo fra le due organiz­
zazioni, debbano essere allar­
gate ad un n u m e r o s e m p r e 
maggiore di organizzazioni 
s indacal i eu ropee Esse pren­
d e r a n n o perc iò gli oppor tun i 
conta t t i a tale scopo nella 
pe rsuas ione che la solidarie­
tà è t a n t o più profonda e 
creat iva q u a n t o più l'incon­
t r o rie: vert ici sì t r a s i o r m a 
in incont r i del le organizza­
zioni a tut t i 1 livelli è realiz­
za il piti a m p i o s cambio di 
esper ienze nei confront i del­
le idee e degli in tendiment i ». 

Sciopero 
nelle F.S. deciso 
dagli autonomi 

II sindacato macchinisti, aiuto 
micch.msti e capi deposito 
(SMA). ha proclamato uno scio­
pero nazionale di 48 ore del per­
sonale di macch'na delle Ferro­
vie dello Stato, a partire dallo 
10 del 28 febbraio f.uo alle 10 
del 2 mar/o. per t ottenere sti­
pendi funzionali In ba=e alla 
qualità e quantità della presta-
ziixie re^a. l 'inquadramento del 
macchinista a livello di dirigttite 
dell'esercizio eco il mantenimen­
to della qualifica di macchinista 
di prima classe, l'assunzione co­
me allievo macchinista, e il pa­
gamento delle competenze ac­
cessorie ». 

Riprendono 
le trattative 

per i dolciari 
Nel corso di un incontro avve­

nuto a Roma su proposta della 
Associazione industriali dolciari 
le segreterie nazicoah della 
FILZIAT-CGIL, FULPIA-C1SL e 
UILIA UIL. « hanno ravvisato — 
informa un comunicato — la 
possibilità di una ripresa delle 
trattative per il settore dolcia­
rio; per questo motivo è stata 
decisa la sospensione dello scio­
pero nazionale di 72 ore previsto 
per mercoledì, giovedì e vener­
dì. mentre la ripresa delle trat­
tative con la partecipazione 
delle delegazioni dei lavoratori 
è stata stabilita a Roma per i 
giorni di giovedì 20 e venerdì 21 
febbraio ». 

Dopo una riunione della 

presidenza della CEI 

Nota dell'episcopato 
italiano sulla revisione 

del Concordato 
Inopportuno riferimento alla pace religiosa, che 
nessuno in Italia mette in discussione — Ac­

cenno all'attività delle ACLI 

Ie r i ma t t ina in Vat icano è 
s ta to reso pubblico un comu­
nicato sui lavori del Consiglio 
di pres idenza della Conferen­
za episcopale i ta l iana, svoltisi 
dal 12 al 14 febbraio. 

Il p r imo r i fer imento della 
nota r i g u a r d a la possibilità di 
una revis ione del Concorda­
to. in relazione al l ' insediamen­
to di una commissione nomi­
na ta da l governo in conse­
guenza del voto del Pa r l amen­
to de l l ' au tunno 1967. « In occa­
sione della recente ricorrenza 
del quarantesimo anniversa­
rio dei Patti lateranensi — 
afferma il comunicato della 
CEI —. i vescovi, consapevoli 
dei grandi benefici che tali 
Patti hanno apportato alla vi­
ta religiosa e civile del popo­
lo italiano, esprimono Ut cer­
tezza che un eventuale ag­
giornamento di alcune forme 
concordatarie avvenga in un 
clima di approfondita rifles­
sione, di reciproco rispetto e 
nella ferma volontà di assicu­
rare e promuovere la pace 
religiosa nel nostro Paese >. 
Il r i fer imento al la pace reli­
giosa contenuto nella nota del­
l 'episcopato i tal iano si p res ta 
a qua lche in ter rogat ivo. Attual­
mente . infatt i , nessuna forza 
politica i ta l iana met te in di­
scussione la p a c e religiosa e 
la necess i tà di s a lvagua rda r ­
la ; il dibat t i to p a r l a m e n t a r e 

Con i b ig mondiali 

La FIAT 
nel trust 

finanziario 
per l'Asia 

La FIAT è entrata a far par­
te della P I C \ (Private Invest­
ment Company for Asia), una 
società creata dal capitale fi­
nanziano internazionale per in­
tervenire in Asia. Gianni Agnelli 
f3 parte del consistito di am­
ministrazione, presieduto dal 
ciapponese Yoahizane Ivvasa del­
la Fuji Bank, insieme ai rap 
presentanti dei più strinili trust 
mondiali quali la Mitsubishi, la 
Chase Manhattan BanV.. la Stan-
d.ir.i 0:1. !a Fir-t N."U:'"vr\'ì! City 
Bank e altre società francesi, 
tedesche, malesi. L'S\ e sviz 
zere La sede rielli PICA è a 
Tokio, il capitale iniziale 40 
milioni di dollari (25 miliardi 
di lire), ecvez-ona'.e per una 
impresa del genere che mira 
a stabilire un'ipoteca su intere 
aree economiche e stati 

Un'altra iniziativa internazio­
nale. simile ma ancor più pre­
cisa nella finalità di sfruttare 
risorse locali in un quadro mon­
diale. è quella presa dalla Ban 
ca d'America insieme alla Ban­
ca del Nuovo Galles e alla Ban 
ra di Tokio che hanno creato 
la « Pacific I.td » per incana­
lare le comuni risorse finanzia 
n e in imprese per l'estrazione 
delle risorse minerarie del con 
Unente australiano. Il fondo ini 
ziale di capitalizzazione è di 
3 milioni e 3,13 mila dollari. Si 
trattò di episodi fra i tanti che 
evidenziano una vera e propna 
corsa del mondo finanziano alla 
« razionalizzazione » nello s l i t ­
tamento delle risorse mondiali. 

sul la revisione del Concordato 
ha dato , in questo senso, una 
confe rma piena , l iberando il 
c a m p o da equivoci e d a ar t i ­
ficiose contrapposizioni . In un 
documento dei vescovi i ta l iani . 
perc iò , a v r e b b e potuto e s s e r e 
ev i ta to un r i fer imento che , 
s eppu re in una si tuazione 
comple tamente d iversa e nel 
q u a d r o di una acce t taz ione del 
principio della revisione del 
Concordato, ricorda le pres­
sioni messe in a t to nella pri­
m a v e r a del '47 a l momento 
della s tesura del testo costi­
tuzionale. 

Alle ACLI. i vescovi e ri­
conoscono lo spazio di una 
at t iv i tà specifica e confidano 
c h e esse possano r ende re 
s e m p r e più proficua la loro 
p resenza c r i s t i ana t r a i lavo­
ra to r i e cont r ibui re , nel modo 
loro proprio, a risolvere posi 
t ivamente i g rav i problemi 
che rendono inquieta la c lasse 
l avora t r i ce ». 

T r a gli a l t r i a rgoment i , la 
CEI t ra t ta a n c h e quello del­
la € vers ione ufficiale della Sa­
c r a Bibbia ». il cui testo è giun­
to al la fase di bozza. L 'accen­
no è s ta to messo in relazione 
con la recen te pubblicazione 
di una « Bibbia concordata ». 
al la quale hanno lavora to cat­
tolici. protes tant i , or todossi . 
eb re i e massoni e che è usci­
ta con l'imprimatur del ve­
scovo di R a v e n n a , monsignor 
B a l d a s s a r r e 

Fra i ministri CEE 

Disaccordo 
a Bruxelles 
su arance 
e tabacco 

B R U X E L L E S , 18 
Nessuna decisione dei mini­

s t r i sulla crisi delle a r a n c e 
i ta l iane, sa lvo l ' esame che è 
s t a t o affidato a u n a comrnis-
s ione par t ico la re . Il fat to che 
il M E C non as so rba le a r a n c e 
provenient i dal l ' I ta l ia , m e n t r e 
ne acquis ta eno rmi quan t i t à in 
paesi non comuni t a r i , d ipende 
t r o p p o da fat tor i di qua l i t à 
e commercia l izzazione p e r ri­
cevere la semplicis t ica solu­
zione di u n a r r a n g i a m e n t o di 
merca to . Ben a l t r e soluzioni 
sono necessar ie ' ' contro la pro­
p r i e t à t e r r i e ra n o n coltivatri­
ce, la speculazione, in c a m p o 
sper imenta le e vivaistico, in 
c a m p o industriale> e s a r anno 
r ichies te domani mercoledì in 
tu t t a I tal ia nel corso della 
g iorna ta di manifestazioni pro­
m o s s a dall 'Alleanza contadini 
e dal la Federaz ione del com­
merc io . 

Notizie a l l a rmant i sono giun­
te in par t ico lare dal Metapon­
to , dove la produzione de ' l a 
med ia valle dell 'Agri rischia 
di non essere n e m m e n o rac­
colta. ' x 

I min is t r i dell 'Agricoltura 
dei « Sei » non si sono mess i 
d ' accordo n e m m e n o sul tabac­
co avendo l ' I tal ia respin to le 
richieste di modifica al regi­
mo fiscale e di Nfonopolio. 
Sorvola te le ques t ioni s t ru t tu­
ra l i . infatt i , o ra il capi ta le fi­
nanziar io tedesco-occidentale e 
francese è un i camen te preoc­
c u p a t o di avere via l ibera in 
I ta l ia . Sui prezzi agricoli i 
min i s t r i h a n n o p u r e concorda­
to d i r inviare il d iba t t i to 

lettere 

Come si può mo­
rire nel nostro 
civilissimo Paese 

Caro direttore, consentimi dt 
esprimere un parere a propo­
sito del gravissimo fatto av­
venuto a Napoli. Una bam­
bina di 20 mesi muore dopo 
dieci lunghe ore di sotferc:.:?, 
dojx) che la madre aveta ten­
tato inutilmente di affidarla 
alte cure mediche. 

Lungo e patetico servizio del 
telegiornale, commissione di 
inchiesta che di solito lascia 
il tempo che trova, grosso 
titolo dell'Avanti! e già tutto 
è sistemato come rnilte e mil­
le fatti di piccola cronaca. 

Per coloro che seguono in­
differenti i fatti di ogni giorno, 
la morte della bambina è uno 
dei tanti piccoli episodi che 
sarebbe opportuno evitare ma 
che in fondo — sostengono — 
sono ti prodotto di una so­
cietà che cresce e che ha im­
boccato la strada giusta. 

yta la bambina di un facchi­
no non troia un piccolo spa­
lto in una clinica al centro 
di una grande città moderna, 
i genitori hanno perduto la lo­
ro figlia che poteva essere sal­
vata perchè hanno il a torto > 
di non possedere « santi In 
paradiso ». 

Qui non siamo di fronti sol­
tanto alla gravissima caren­
za nelle strutture sanitaria, 
non si tratta soltanto dei po­
sti letto insufficienti. Qui sia­
mo di fronte al fatto che il 
malcostume dilaga in modo 
pauroso, che il sanitario de­
ve pensare a cose più. a im­
portanti ». 

Sono convinto che anche il 
nostro giornale avrebbe dovu­
to dedicare più. spazio al gra­
vissimo episodio che ha com­
mosso certamente milioni di 
persone semplici, milioni di 
persone che, come Cilarella, 
possono fare sulla, propria pel­
le una simile esperienza. 

Dobbiamo denunciare con 
più forza avvenimenti del ge­
nere che mettono a nudo un 
Paese nettamente divido in 
due: coloro che spendono 20-30 
milioni per la gestazione e il 
parto di un figlio in una clinica 
estera e coloro che non rie­
scono ad ottenere un'iniezione 
urgente prima che intervenga 
la morte. 

Ti ringrazio dell' ospitalità 
che spero mi vorrai accorda­
re e ti saluto fraternamente. 

MARIO CANESCHI 
(Arezzo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut­
te le let tere che ci pervengo­
no . Vogliamo tut tavia assicu­
r a r e i let tori che ci scrivono 
e i cui scri t t i non sono stat i 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il 
giornale, il quale te r rà conto 
sia dei loro suggerimenti che 
delle loro osservazioni criti­
che. 

Oggi r ingraziamo: Giovanni 
MONTI. Paderno D.; France­
sco CALIGIURI, Cosenza; 
Giuseppe PINTON. Limena; 
Pietro PELLEGRINI . Moscano 
di Fabr iano; Giulio SPANU, 
Muravera; Un lettore di Pon­
te S. Lazzaro: Fausto Angela 
e Lina NOCE, S. Giovanni 
in Fiore; G.R., Carpi; Franco 
MOLINI, Bavari; Franresco 
TERGOLINA. Roma; Vittorio 
CASSANI, Firenze; Herman 
ZYLBERSZTAJN. Milano; An­
tonio LOMBARDO. Milano; 
Angelo BERTI , Roma; Alba 
LONDINO, Sersale; Lino CEL­
LI , Serravalle; Copisti della 
Conservatoria dei RR.II . di 
Ancona (la cui let tera è sta­
t a da noi inviata ai gruDpl 
par lamentar i comunis t i ) ; Sil­
vio RAPIZZI. Milano; Edoar­
d o LUSSO, Genova; Alberto 
MARAINI, Napoli; Matteo 
D'ANIELLO, Salerno; Giovan­
ni CASTELLANI. Foligno; Ai-
fiero MARTELLI. Firenze; 
Umber to PROIETTI . Roma; 
Minio PEVERELLI . Como; C. 
M.. Roma; Carmine TULIMIE-
RO. Nola; Vincenzo DI MAR-
ZIO S a t n a n o ; Corrado CO­
LETTA, Iioreto Aprutino - Pe­
scara; Valerio VALERI. An­
tonio MINOTTT. Alberto DI 
STASIO. Ferruccio CHIER-
CHINI . Tren to TULLIANI e 
Flora GIOIA, Roma; Uno sta­
tale cremonese; Ivo GONZO, 
Bolzano; E d o GARABOLDI. 
Brescia: Franceso PELLEGRI­
NO, Priolo; Vittorio OLCESE. 
Genova; Giovanni FELTRE. 
Morano Po; Nino ATTOLINI. 
Fabbr ico : Tur i GHERDU. Mi­
lano; Stefano MASCIOLI, La 
Spezia; P P . , Milano; Romeo 
B. , Padova. 

— Molti let tori ci hanno 
scr i t to sulla questione delle 
pensioni, avanzando crit iche e 
suggerimenti . Abbiamo prov­
veduto ad inviare le loro let­
te re ai nos t r i par lamentar i e 
dirigenti sindacali affinchè le 
prendano in at tenta conside­
razione Ringraziamo: Miche­
le CONSAN'I, Genova; Pietro 
SALVADERI. Milano; Raffae­
le DI GIORGIO. Milano: Bru­
no CALVI. Torino; A.T. Fi­
renze: E ROTA. Ger.cva; Ser­
gio SCIUTTO. Roberto MON-
TEFIORI . Mario DAGNINO. 
Luigi CONESSI e R. DEN-
TONC, Genova. Giuseppe 
FORNO. S. Marghen ta L.. C«-
lestir.o POMODORO. Genova; 
Pietro GORLA; Cesare PAVA-
NIN. Rovigo: Ardito PORTIO-
li, Reggio E.; Luigi ROVEL­
LI , Gino COLOMBO e Gio­
vanni FERRI , Sesto S. G.; 
Giovanni MORDIN'I, Portore-
canati ; C . B . Crevacuore; Pie­
t ro GRADELLA. Sabbioneta; 
Augusto REGONELLI. Savo­
na; Ugo MONTES, Ragusa-
Angela MOLINO. T o n r o -
Franco Reti , Roma: S O.. Ovai 
da; Carlo RANDOLFI Castel-
nuovo Val di Cecina. 

— La le t tnce diciassetten­
ne R B. di Brescia è predata 
di inviarci il suo indirizzo. 

Sorlrrtr lettere brcvt Indicando 
con chiirrxza nome, cojnomr e 
indirioo. CSj drtidrr» che In cal­
ce non compaia il proprio no­
me, « Io prrcùl. I* lcttrrr non 
firmate, o siglate, o con ritma II-
•cfribu>, o che recano la v i l i 
Indicazione • l'n rroppo di... » non 
Tengono pubblicate. 

http://tribun.de
http://qu.iLsia.--i
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LA STRAGE DEL FOLLE HA SCOSSO LA FRANCIA 

Reclamano 

una inchiesta 

sulla polizia 
PARIGI , 18. 

Il dramma di Cestas, Il piccolo villaggio nei pressi 
di Bordeaux, dove un uomo, dopo diciassette giorni 
di assedio, ha ucciso I due figli e s'è sparalo nel 
momento in cui le fone di polizia muovevano 
all'assalto della sua casa, ha vivamente emozionato 
ed indignalo l'opinione pubblica francese. Nel bar, 
nei negozi, sugli autobus, nelle strade di Parigi la 
gente parla dell'i affare Fourquel >. La stampa de­
dica all'argomento le prime pagine dei giornali, con 
editoriali, inchieste, servizi. Anche il Parlamento è 
stato investilo dell'angosciosa vicenda: Interrogazioni 
e interpellanze sono state presentate da uomini poli-
liei d'ogni tendenza. Un gruppo di senatori ha chie­
sto un'inchiesta. La Lega del diritti dell'uomo ha 
sollecitato la pubblicazione di un libro bianco per 
stabilire le responsabilità. Il movimento comunitario 
francese, che conta fra I suol dirigenti l'accade­
mico di Francia Jean Rostand e II premio Nobel 
Alfred Kastler, ha pubblicato un comunicato In cui 
si parla di « scandalo » e si chiedono le dimissioni 
del guardasigilli e sanzioni nel confronti del respon­
sabili della « sinistra operazione condotta in nome 
del popolo francese >. 

E' convinzione generale che non tutto sia stalo 
tentato per evitare la tragedia. Perchè, ci si chiede, 
visto che Fourquet accettava di ricevere giornalisti 
e fotografi, non si è cercato di vincere la sua resi­
stenza con uno stratagemma? Perchè non si è ri­
corso all'aiuto di uno psichiatra? Erano in corso 
negoziati e colloqui. Da chi è partito l'ordine che 
In pochi minuti ha distrutto un paziente lavoro di 
trattative duralo 17 giorni? 

La verità, afferma in un articolo « France Soir », 
è che « l'uomo di legge i s'è preoccupato del crimi­
nale prima di preoccuparsi degli innocenti, come 
per inclinazione naturale di quelli che considerano 
che la giustizia è fatta più per maneggiare la clava 
che la bilancia. 

Nel le foto: a destra I due f igl i che Fourquet 
ha ucciso; a sinistra il folle e la moglie. 

VAJONT: udienza tempestosa 

Messo alle strette 
l'uomo della Sade 
non sa rispondere 
Biadene duramente investito anche dal presidente 
I documenti sulla diga furono nascosti al ministero 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. IH 

E ' (link-ile, per chi e ra 
abi tuato a comandare , tro­
vars i improvvisamente dal­
l ' a l t ra pa r t e del tavolo. L'in­
gegnere Alberico Biadene. li­
no a che si t ra t tava di det­
t a r e al cancel l iere come fos 
se la propria segre tar ia , h i 
tenuto banco per giornate in­
te re , sicuro di sé, preciso fi­
no alla minuzia, dettagliato 
fino alla prolissità. S tamane . 
di fronte alle contestazioni, è 
le t tera lmente crollato. 

Ora cominciano i * non so ». 
Biadene non r icorda di aver 
conosciuto il capo del Genio 
civile di Belluno ingegner 
Zimarino. nò perchè questi 
non espresse alcun p a r e r e sul 
la domanda della SADE di sa 
lire con l ' invaso a quota 71)0 
metr i . Neanche il suo prede 
cessore, ing. Desidera, egli 
conobbe. E non sa porche 
questo funzionario (il solo che 
ebbe il coraggio nel '59 di op 
porsi alla SADE che spadro­
neggiava sul Vajont iniziali-

«Vogliamo lavoro per noi e per gli altri sardi costretti a emigrare» 
*• — . . . . » — — — . , . ^ _ — , „ — _ . — • — • - - " • — ™ — — 

In quattro sul Colosseo per protesta 
t _ 

I giovani disoccupati in bilico per ore e ore sulla sommità dell'anfiteatro — Sono scesi nelle prime ore della serata 
« Siamo stanchi di promesse « — Il drammatico episodio si è svolto sotto gli occhi di centinaia di persone 
Per ore e ore in quattro sul Colosseo. « Non vogliamo elemosine ma soltanto 

un lavoro... dietro di noi, come noi, ci sono altri cento sardi, tutti senza un la­
voro. La nostra protesta è anche la loro... scenderemo soltanto quando saremo 
sicuri che qualcuno si interessa per trovarci un lavoro... ma se cercate di ve­
nirci a prendere ci lanciamo nel vuoto... ». Aggrappati all'ultimo sperone del 
Colosseo, s ferza to d a un vento gelido, i qua t t ro giovani sa rd i danno g r ida to al le cent inaia 
di passant i la loro d r a m m a t i c a pro tes ta . « Di p romesse ne a b b i a m o a v u t e fin t roppe , voglia­
mo p a r l a r e con qualcuno che poi si muova , m a g a r i con Sa raga t . . . s i amo pront i a p a s s a r e 
anche la not te qui . . . >. Poi , dopo le 18. d u e dei giovani si sono lasciat i convincere da i vigili 
del fuoco e hanno abbandona to il muro del l 'u l t imo te r razzo su cui si e r a n o issa t i . Un terzo 

è sceso poco dopo men t r e l'al­
t ro è r imas to invece sul Co 
losseo. in a t t esa dì qualche 
« autor i tà » a cui esporre il 
proprio problema. Poi , alle 
19,15. ha abbandonato anche 
lui la sommità dell 'anfiteatro. 

I qua t t ro giovani sono Eve­
lino Loi. 23 anni (che già in 
passa to e r a s ta to protagoni­
s ta di numerose , simili, dram­
mat iche protes te , issandosi 
due volte sul Colosseo e una 
volta sulla basilica di San 
P ie t ro pe r invocare un lavo­
ro ) F r a n c e s c o Masi a. di 27 
ann i . Sa lva tore Cossu. di 26 
anni e Fel ice Siddi di 25 anni . 
Come loro stessi hanno spie 
ga to . e r a da diversi giorni che 
i q u a t t r o e rano decisi alla 
d r a m m a t i c a protesta , unico 
mezzo p e r r i ch i amare l 'atten­
zione sul problema dei tanti 

j giovani s a rd i , fuggiti dall ' iso­
la in ce rca di un lavoro, e 
clic sono invece costret t i a 
mend ica re pe r poter t i r a re 
avan t i . Si sono visti , i quat 
t r o . verso mezzogiorno sul 
piazzale del l 'anfi teatro: e po­
co dopo hanno raggiunto la 
sommi tà . 

E ran o le 14: ben p res to lo 
spicchio del piazzale che da 
sui t 'o r i , si è r iempito di vi­
gili del fuoco, di poliziotti, 
di passan t i . F r a i primi c ' e ra 
anche Cesa re Zavat t in i . che 
ha raggiunto l 'ultimo te r raz­
zo ha pa r l a to a lungo con i 
qua t t ro , ha promesso di fa re 
il possibile per loro. Ma i 
qua t t ro giovani sono r imas t i 
in cima al Colosseo: 

Co-i, per o re , i qua t t ro Gio­
vani sono rimasti in bilico 
sulla sommità del Colosseo, 
.vitto sii occhi di cent inaia 
di persone che seguivano col 
fiato sospeso ia d rammat i ca 
scena . Por ore . i giovani sar­
di . hanno ripetuto i motivi 
della pro tes ta : « vogliamo la­
voro, non solo per noi, m a per 
tutti quelli che sono nelle stes­
se condizioni ... scenderemo 
soltanto quando le " autor i tà " 
ve r ranno a par la rc i . . . ». Poi . 
alle 18, F rancesco Masia e 
Felice Siddi, dopo ave r par­
lato a lungo con un funzio­
nar io che conoscevano, hanno 
abbandonato il muro dell'anfi­
t ea t ro . 

In al to , sospesi nel vuoto, 
sono r imast i Evelino Loi e 
Salvatore Cossu: < non ci 
muoveremo, fino a quando 
non s a r e m o sicuri che non si 
t ra t t i delle solite promesse. . . > 
hanno gr ida to . Poi anche il 
Cossu si è convinto ed è sce­
so. E poco dopo, alle 19.15. è 
sceso anche il Loi. I qua t t ro 
s a r a n n o r icevuti oggi dal pre-

U* momento della d rammat i ca protesta al Colosseo fé ito. 

Gina aspetta il chirurgo 

i Poteva andarmi pegg io* , ha detto Gina Lollobrigida intervistata, ier i , dalla radio nel suo tettuccio alla clinica Moscati di 
Roma. < Ora sarò operala — ha proseguito l 'attrice — e spero proprio che andrà tulio bene ». Quando le è stato chiesto se 
« il suo bel v i io aveva subito danni > Gina ha risposto con qualche attimo di incertezza: « Ho solo battuto la faccia provocan­
domi un'ecchimosi, ma non credo si t rat t i di niente di grave ». La Lollo, che ha riportato la f rat tura della rotula sinistra nello 
incidente sull'Autostrada del Sole, sarà sottoposta, stamane, ad un lieve intervento chirurgico. Anche le condizioni del regista 
Zeffìrell l sono migliorate. F r a gli a l t r i telegrammi augural i , Zcffìrelli ha ricevuto anche quello di Laurence Olivier e del 
produttore inglese Sam Spiegel. Nel la foto: Gina Lollobrigida nel letto della clinica Moscati 

SI giallo di Viareggio 

PER TROVARE ERMANNO 
RICOMINCIANO DA ZERO 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 13. 

I! fatto r,j'.r,o del « giallo » 
do! bambino scomparso, arrivato 
o ^ i alla >.i.i 19.a p o m a t a , è 
che le indj?.oi. ripartite da zero. 
sembrano rinchiudersi a un 
triangolo: la famiglia Lavormi. 
l'ambiente di Ermanno, gli ami­
ci che frequentava. Può darsi 
ch^- si s.a arrivati a un fonda-
nvrntale giro di boa: ma è altret­
tanto possibile invece che la 
n-:-bb:a continui a ni int iners! 
impenetrabile e che nemmeno 
gli investigatori riescano a tro­
vare de; pmt i di orientamento. 

Ieri sera, come e noto, sono 
stati interrogati Lucia Broglia. 
la madre del bambino scompar­
so, e Natalino Bardini. fidanzato 
della sorella di Ermanno. Ma­
rinella. Perchè questi improvvi­
si interrogatori? Forse qualcu­
no ha dimenticato dì dire gual­

co-1 che pot.-eòbo indirizzare le 
.nia-j.ni s.illa pista giusta. 

Anche stavolta, non ci si può 
aggrappaci"- a niente di concre­
to. Tuttavia le indagini si sono 
orientato. o»me abbiamo detto. 
in un biti preciso settore, oltre 
a quello familiare dei Lavorali: 
gli amici di Ermanno. Alcuni 
amici del radazzo scomparso so­
no stati nuovamente interrogati 
al comm.svariato. Questo lavoro 
è svolto dall'ispettrice Carla Ca 
sotto: è lei che si occupa dei 
minori m questo oscuro enigma 
viare.2g.no. Si tenta di ricostrui­
re, minuto per minuto, le ore 
pomeridiane dell'ultima giornata 
di libertà di Ermanno. Si vuole 
far luce sul misterioso episodio 
della bicicletta ritrovata in piaz­
za Grande, a pochi metri dal 
commissariato. Bisogna allora 
ripartire dalla pineta di ponen­
te, dal hocciodromo dove Er­
manno fu voto per l'ultima vol­

ta tn.veme a m suo amico. 
Q.JC=M mattina abbiamo a ;co!-

tato n jovamente la testimoniai 
za delia ce-titrioe del bar an 
f.r---o al boee;.>1.-onv>. Edeivvaiss 
Gora c e . 

« Si — ha detto !a donna — 
Ermanno e v<nut0 qui tra le 
15.30 e le 15.40 >. 

* Como fa ad essere tanto si­
cura? ». e Mio nipote segue tutti 
ì giorni su radio Montecarlo la 
rubrica delle canzonette " Balla 
balia ". Il ragazzo a quell'ora 
mi ha chiesto un bicch.ere d: 
acqua, poi nu ha chiesto un 
fiammifero. Non era solo. Era 
insieme a un altro ragazzo. Dal­
la foto dei giornali riconobbi 
Ermanno, l'altro ragazzo lo vidi 
a TV-7 e lo dissi subito alla 
polizia. Ho saputo poi che si 
chiama Dcnio Caravani. Mi ri­
cordo che entrambi avevano la 
bicicletta >. 

Dmio Caravan!, 10 armi, guai­

ta e!a--c, ha avu'o ^nc.ne ir. 
cofro.V.o c»i la Goa<ci : < Io 
non so niente — ha dotto il *a 
SazM — non s-no mai stato al 
bocciedromo e non ho mai avuto 
una bicicletta ». 

Domo Caravan: q.j.ndo venne 
p-^ró interrogato dalla polizia e 
gli fu chiesto cosa aveva preso 
ai bar. r^7*ì^(-: « Io n.«i ho p-e 
so nulla. Ermanno lo s i >. I n i 
contra-iiiizione evidente. Ma fo.--
«o il ragazzo si è confuso, per­
ché dopo ha sempre affermato 
•il n-m essersi recato al t>>cci>» 
dromo .n compagnia di Hrm.ìin>o. 
Stanotte, con il corso notturno 
— sfilata dei carri allegorici e 
spettacolo pirotecnico — si è 
concluso il carnevale. Il padre 
di Ermanno si è aggrappato al­
la speranza che quando i carri 
l ave ranno il corso suo figlio 
salterà fuori. 

Giorgio Sgherri 

ilo a costruirò una s t rada scn-
za autorizzazione) fu trasferi­
to nel jjiro di 24 ore su ordi­
no del ministro Togni. 

Biadene « non sa » quali da­
ti gcolugici vennero forniti al 
prof. Ghetti per la predisposi­
zione del modello, ignora per­
sino le informazioni relat ive 
alla franti di Pontesoi che il 
suo dipendente ing. Pancini 
t rasmise al geotecnico au­
striaco dottor .Muller. 

PKKSIDENTK - Non è 
|x>r niente soddisfacente que­
sta ca te rva di risposte che 
lei ha dato. Vedo l'inutilità di 
proso mi ire l ' interrogatorio. Ix i 
sa benissimo ionie sono an­
dati- le coso, ma non vuole 
aiutarci nella r icerca doliti 
verità. 

La rampogna del dottor IVI 
Forno fa l ' impressiono di una 
bomba. Ma non è finita anco­
ra . Il difensore dell 'ex vice­
diret tore generalo della SADK 
ing. M a r t i vuol sapere se Bia 
dono ebbe mai pressioni ed 
esortazioni dallo stesso Ma 
rio, o da altri dirigenti del­
la SADE por procedere agli 
invasi per acce lerare il col­
laudo. Biadene na tura lmente 
dice di no. Tenta anche di ne­
ga re , su domanda dell 'avvo­
cato dello Stato. Camerini . 
che nel 1901 fossero stati coni 
pinti al Vajont numerosi pic­
coli invasi e svasi , quelli che 
dovevano provocare le frane 
parziali che avrebbero riem­
pito il fondo del lago funzio­
nando cosi da puntello alla 
g rande frana. Quel riempi­
mento costituiva la condizio­
ne essenziale jx>r jwter sa l i re 
poi ai massimi livelli. La ma­
novra non riusci ma si deciso 
ugualmente di spingersi fino 
alla quota di collaudo, provo­
cando la ca tas t rofe . 

Quando l 'avvocato dello Sta­
to cita il documento che regi­
s t ra quegli invasi e svas i , Bia­
dene allora cor re ai ripari: 
« Furono effettuati por poter 
cost rui re la galloria di sor­
passo ». 

L' interrogatorio si è conclu­
so in un vero d isas t ro . I di­
fensori reagiscono chiedendo 
la vcrbalizzazione delle paro­
le del pres idente e rinuncian­
do per protesta a por re ulte­
riori domande. 

La prima domanda a sen­
sazione viene formulata dal­
l 'avvocato Giorgio Tosi, par­
te civile, il quale si limita 
a leggere un passo di un vo­
lume della Guida d ' I tal ia del 
Touring Club pubblicata in 
200.000 esemplari nel lontano 
Hi20. In questo brano , il cor­
so del Vajont è cosi descrit­
to: e II tor rente è ancora rin­
serrato da paret i quasi verti­
cal i ; ma . ad una cer ta al­
ti zza, esse si aprono in ripia­
ni su cui cadono dal l 'a l to 
frane enormi ». Molti anni 
prima che si proget tasse di 
costruire una diga, si sape­
va già che il Vajont non co­
stituiva una zona idonea. Bia­
dene. na tura lmente , d ichiara 
che non conosceva la pub­
blicazione. Ma siamo appena 
auli inizi. 

Avv. ASCARI ( p a r t e civi­
li'» — F r a lo molte at t ivi tà 
s\ olto nella t rac ica d o m a ­
ta del a ot tobre 1%3. l'im­
putato non ci ha par la to del­
la lettera indirizzata all ' inge-
encr Pancini . Può rammen­
t a r e l 'ora in cui l 'ha scr i t ta? 

BIADENE - Non ricordo 
con esat tezza. Credo nella 
mat t ina ta . 

E' la let tera d rammat ica in 
cui Biadorn- f l e s c m e quanto 
sta avvenendo al Vajont. do­
ve lut to, orinai, fa : pensare 
al pegeio * ed è conduca da 
un poscritto autografo con le 
pa ro le : e Che Iddio ce la 
mandi buona! ». Scritta nella 
mat t ina ta , c 'era tutto il tem­
po. fino a sera , per da re l'al­
l a rme. per porro in salvo la 
gente. 

Avv. ASCARI - II rappor­
to Miillcr. la relazione Caloi. 
la relazione Ghetti , non furo­
no trasmessi a d i o r fan i di 
controllo. P r ima di p rendere 
tale decisione, l ' imputato con 
chi ci consulto'* 

Si t r a t t a , come è noto, di 
t r e documenti fondamental i : 
so li avessero conosciuti , i 
funzionari ministerial i , pur 
co-i comprensivi verso la 
Sade, av rebbe ro forse editato 
a concedere ulteriori auloriz 
zazioni Biaderò si vede offer­
ta la possibilità di pa r la re . 
di r ive lare a quali livelli del­
la Sade fu adottata la decisio­
ne di t ace re , di nascondere 
tutto. I! processo potrebbe 
compiere una svolta. Ma l'im­
putato resta fedele alla opinio­
ne che si e imposto da cinque 
anni. 

BIADENE - Pres i da solo 
questa decisione, seguendo la 
linea che era s tata del mio 
maes t ro Semenza. 

Ora il suo difensore, avvo­
cato Brass . tenta di venirgli in 
soccorso, facendogli sp iegare 
perchè nò la relazione Caloi 
sulle prove microsismiche, nò 
la relazione Ghetti (che con­
cludeva l 'esperimento su mo­

dello garantendo la sicurezza 
non oltre i 700 metri di quo­
ta, ma proponendo di prosegui 
re le prove a valle della diga 
lungo il corso del Vajont. pro­
ve che la Sade non volle fos­
sero compiute) furono tra 
smesse agli organi di control 
lo. Tuttavia la risposta ag 
grava la situazione. 

BIADENE - La relazione 
Caloi non portava un gran­
de contributo alla conoscenza 
del fenomeno in atto La rela 
zione Ghetti non fu comunica­
ta perchè il modello serviva 
solo a minimizzare uli effetti 
idraulici della caduta della 
frana nel l 'acqua, non gli ef 
fotti geologici del l 'acqua sulla 
frana. 

Come so ciò fosso indiffercn 
te . per gli organi di controllo! 

Mario Passi 

Una scossa 
di terremoto 
nella valle 
del Belice 

AGRIGENTO. 13. 
Una scossa di terremoto è 

stata oggi avvertita a Sciacca. 
alle ore 13.32. Il fenomeno è 
stato preceduto da un forte 
boato e scene di panico si sono 
avute tra la cittadinanza, spe­
cie tra gli abitanti della città 
vecchia, che hanno abbandonato 
le case riversandosi in strada. 

La scossa di terremoto è sta 
ta anche avvertita distintameli 
te in tutti i centri della Valle 
del Belice già provati dalla tra­
gedia del gennaio dell'anno scor­
so: in particolare a Montevago. 
Menfl, Gibellina. Santa Marghe 
rita Belice e Sambuca di Sicilia 
le popolazioni sono state prese 
dal panico, hanno abbandonato 
i centri abitati e si sono river 
snte nelle campagne. 

Maltempo: 
liberati 
sciatori 

prigionieri 
Da sabato scorso ereno pr:g:o 

meri della neve in un rifugio i.s<> 
loto. Ora. sono stati raggrun* 
da una squadra di vizili del fi;--
co e liberati. E' accaduto ?. 
Colle Bertone nel Ternano. 

Sabato, gli sciatori provenien 
ti da diverse regimi, nvevatv 
raggiunto l'albergo rifugio ci 
Marcello Pazza d ia a ("olle Be 
tono, n 1500 metri di altezza 
per trascorrervi i! f.r.e st.;; 
mana. In serata, si ero abhat 
tuta sullo zrxì.ì una terribile to" 
menta di neve. La strada per i! 
ritomo era co=i rimasta blocca 
to da qua*! duo motri di neve 
Uro degli sciatori, dorto sette 
ore e mezzo di more:a nella to ' 
menta, raggiungeva un pae^e »-
rinvi !'.•!!armo. 

I '.-ig:!- io! fuoco, la sco-s.: 
r.o'V hir.ro raggiunto il rifugio 
e iii-orato i p*ig..n:eri fra : 
' i n ' ; molti hambn: l':>i Torini 
tu previa a col.ohe caotiche, ve 
niva tr.is>"nta*a subito in aspe 
da le. Il fre.-Jdo. comunq w. rvr 
accenna n diminuire nemmeno 
nella cerchia Do'.mitica e n a' 
tre zone del a iese li te-rryxr1? 
tro hi segnato meno 24 erodi ir 
Y.i! Ricamo, n w o 21 gr.ai: a 
Br>ftt>-rn 1!) vt;-,-> 'o ro-o a Re 
sia. meno 17 a Dohb aro 

ria situazione 
» » 

meteorologica 
LA s l tuu lone metroroto-

;1ra. d.» diverbi giorni, ti 
può cosi ri.is*umrrr: r t ido-
nr di teust prrstlonl cht 
Interessano l'Europa centro 
meridionale e il Mediier-
r.ineo. che. a loro volta. 
sono bloccate nel loro n o -

I
vimrnto verso levante dal­
la persi>icn/a dell'alta pres­
sione dell Europa orientale. 

Fer ossi avremo condliio-
I ni di cattivo tempo sulle 
I regioni del l l ia l la settentrio­

nale e quelle dell l l t l la ccn-
I frale, annuvolamenti estesi 

e consistenti accompagnati 
da prcclpltaitonl nevose snl 

I rilievi alpini e appenninici 
localmente In pianura. Que­
sti fenomeni In izeranno 
dalle regioni nord occiden­
tali e quelle tirreniche e ti 
estenderanno a quelle nord 
orientali e quelle adria­
tiche. 

Sirlo 

http://viare.2g.no
http://hir.ro
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San Basilio 
processo in TV alia borgata dormitorio % 

«Non vogliamo piu i 
essere ciffadini 

d i secondo grado» : 

Improvviso e sanguinoso episodio alia «Padovana» presso Tivoli 

Entra nel ristorante e spara 
UN UOMO FULMINATO MENTRE CENA 

Disperate le condizioni del ferito colpito da un proieffi/e alia fempfa: un edile di 37 anni - /(locale affollafissimo quando 
lo sconosciuto s'e avvicinato alia vittima con la pistola in pugno - II dramma verso le ore 22 - Infrovabile lo sparatore 

I l imit! e i pregi dell'iniziativa delta RAI — Delinquenza e di- « 
soccupazione — Proposta la costituzione di un comitato di * 

quartiere — Cosa vuol dire « rimboccarsi le maniche » • 

If saluto di San Lorenzo 
ai compagni del Vietnam 

le lotte del lavoro 

Ex UESISA: 
prosegue 

I'occupazione 
Prosegue 1' occupazione 

dclla SIT O'cx Uesisa di 
via Quattro Novcmbrc) do­
ve. sino a nlcta dclla setti-
mana scorsa. si e stampato 
«La Luna». Come e noto, 
il foglio reazionario si e 
trasferito in un nuovo sta-
bilimentQ di Tor Sapienza 
e l'amministrazione non ha 
trovato altro sistema che li-
cenziare in tronco, illcgal-
mente. i quaranta lavora-
tori grafici che lavoravano 
nella vecchia tipografia. 

Per tutla risposta i la-
voratori hanno occupato lo 
stabilimento venerdi scorso 
e sono decisi a restarci si-
no a quando non sia stata 
risolta la drammatica ver-
tenza. Per ora c'e stato un 
solo incontro tra i sindaea-
ti e il factotum dclla « Lu­
na > e della SIT. avvocato 
Messina. Questi ha offerto 
condizioni assolutamentc 
inacccttabili per cui la lot-
ta prosegue ad oltranza. 

Apollon: 
incontro 
unitario 

Qucsta sera importantc 
riunioive umtaria per I'Apol-
lon. I sindacati e le Com-
missioni interne CGIL, 
C1SL e UIL del settore in 
dustrialc si radunerannu 
nella sede della CdL (via 
Buonarroti) alle 18 per dc-
cidere nuove iniziative di 
lotta affinche la drammati­
ca vertenza dello stabili­
mento occupato ormai da 
nove mesi possa trovare fi-
nalmente una soluzione po-
sitiva. Alia riunione parte-
ciperanno. come si 6 detto. 
tutti i sindacati della COIL. 
CISL ed UIL. 

Quesla mattina. intanto. i 
Iavoratori che ogni giorno 
continuano a picchettarc Pa­
lazzo Cbigi. si incontreranno 
nello stabilimento occupato 
con i deputati di tutti i par-
titi; espnrranno ad cssi la 
situazione, nella sua dram-
maticita, chietleranno un in-
tervento deciso perche, fi-
nalmentc. la vertenza pos­
sa evolverc in senso posi-
tivo. 

Anche la telcvisione lia seoperto le borgate romanc. C'e voluta la lettera 
di un abbonato, abitante a San Hasilio, per mt-ttere in movimento il mastodontico 
apparato dclla IlAI e aprire sui teleschermi un discorso sulle borgate, sui « ghetti » 
di Roma e dellc a l t re grandi citta italiane. Veramento il discorso b s ta to fatto, per il mo 
mento. solo a mc ta e con innlto r i tardo, a n c h e so du re pennellate sono s ta te t racciate 
su una delle piu tipicbe liorgate della c i t t a : San Basilio. Nella t rasmissione di ieri sera 

e anda t a in owla nella ru-
brica « Cordialmente * la pri 
ma di t r e trasmissioni dedi 
cato al grosso agglomerato di 
case |Kjpolari, sistemato a 
fhinco elella via Tiburtina. La 
ini / iat iva, indubbiamente lo-
devole, ha il principalo di 
fetto di essere « contenuta » 
in uno spazio di tempo troppo 
breve. Infatti il quaiiro di San 
Basilio venuto fuon o molto 
sii|M.'ifiL'iale, frdininentario e 
distaccato: la picoccupazione 
di non superare certi limiti 
di leii)|)o h,i jmposto tagli dra-
stici alle nmneiose interviste 
f.itte agli abitanti sui problemi 
della loro l-oig.ita. Anche la 
* piaga » <lella delinquenza non 
viene spiegata soeiologicamen-
te. facendo apparire (iiianti abi-
tauo in questa zona come tanti 
soggctti inteicssaiiti p r lo 
sehedario segnaletico della 
questura. 

i Cordialmente > ha voluto — 
o for-ie dovuto — lunitare il di 
scor.io alle cose che inancano 
nella borgata. ai problemi inso-
luti. alle iniziative della par roc-
cilia, ai cittadini che non risiH-t 
terebbero i giardini pubblicj. an­
che .se il cornune li facesse. 
Neppure una parola invete sui 
motii'i della creazicne di < ghet-
ti > come San Basilio. della lun-
ga e gloriosa battaglia demo-
gratica sostenuta dagli abitanti 
delle borgate [>er rompere quel 
cerchio che li divide dal resto 
della citta e diventare cosi ro-
mani come tutti gli altri. 

A fhmeo <li questi difetti c'e 
pero 11 pregio the e doveroso 
registrare. La trasmissione lia 
rinrojolato fra gli abitanti di 
San Basilio un dibattito sui nio-
<lo di guarire i malanni della 
Irargata. K IVquijic di « Cordial-
nunte * ha contribuito ad allar-
gare questo dibattito. Ieri sera 
sono stati creati tre punti di 
ascolto della trasmissione. per 
registrare le impressioni dei di-
retti interessati. Questi giudizi 
saratmo oggetto della puntata 
successiva di « Cronaca di una 
periferia ». che andra in onda 
il prossimo martedi sera. 

Un dilemma e venuto fuori 
da «|iiesti due dibattiti: bisogna 
prima educarc la gente a vi\e-
re civilmente. oppure creare su-
bito delle strutture che trasfor-
mino civilmente la borgata? 
Una specie di interrogativo sul-
l'uovo e la gallina. Ma si tratta 
chiaramente di un falso dilem­
ma tenuto in piedi da chi non 
vuol fare un discorso piu pro-
fondo sulle ragioni sociali che 
detcrminano fenomeni come S. 
Basilio. 

J.e borgate non sono villaggi 
sperduti del Mato Grosso. tanto 
cari alle missioni cattolicbe. So­
no quartieri della Capitale ita-
liana dovb il problema di fon-
do non c la civilta. ]*educazione 
c la moralita da andare a inse-
gnarc casa per casa ma la crea-
zione di quelle stmtture che 
trasformino le borgate in rioni 
progrcditi c moderni. E per fa­
re questo e necessaria prima di 
tutto 1'ur.ita di tutti gli abitanti. 

Nel corso della trasmissione 
e stata avanzata la richiesta 
<lclla fonnazione di un comi­
tato di quartiere con la parte-
cipazione di tutte le forze po-
htiche. sindacah e associative 
della borgata. Un comitato che 
sappia anaiizzare i problemi 
strutturah del none, sappia nm-
lx>ccarsi le maniche per fare 
quello che e possibile fare : c so-
prattutto far pressione sulle au-
torita capito'.me. 

Propno nientro si discuteva 
intorno a questi problemi un 
srnip;x> di giovani comunisti si-
stemava bingo le strade della 
liorg.it.i qiK'lla scgnaletica che 
il comune non ha ancona fatto. 
Si e dato co-i un assetto alia 
\ iabihta con l'intcnto di imjxv 
d-.re coritip.iii incdenti. Una di-
moMra/ione concreta di cl>e 
U M vuol d.re rniiboccarsi le 
m.iniihe. 

Bloccati i «Grandi dizionari» 

Sciopero alio Sanson/ 
Sono in sciopero da una seltimana e piu i < liberi colla- -

boratori esterni » dei grandi dizionari Sansoni. Sono in scio- „ 
pero perche sono inalpagati, perche non godono di assistenza -
sanitaria, perche possono essere licenziati in tronco senzii -
avere nemmeno un soldo di liquidazione. perche la societa Z 
editrice riHuta di legarli con un regolare contratto. di inqua- -
drarli insomma. Z 

Sono circa quaranta e da mesi e mesi stanno lavorando -
alia collana di «Grandi dizionari > a carattere enciclopedico _ 
della € Sansoni > che stanno uscendo in dispense: debbono 2 
provvedere ai lavori di ricerca. di sistemazione. di traduzione. -
di revisione. persino di correzione delle bozze. Sono quattro. " 
cinque ore di lavoro al giorno. per ottantamila lire al mese: -
se uno si ammala. oltre a doversi pagare le medicine, pcrde _ 
anche la giomata.' Z 

Una situazione impossibile. alia quale, finalmcnte. i lavo . 
ratori si sono ribellati chiedendo alia c Sansoni» di essere Z 
inquadrati nelle categorie spcttanti ad ognuno e prcviste -
dal c Contratto collettivo nazionale per i dipendenti delle Z 
aziende editoriali». La risposta della direzionc c stata ne- -
gativa e cosi e cominciata la lotta. Ora sono passi t i otto _ 
giorni e i dipendenti sono ben decisi a rcsistere: nonostantc ~ 
le intimidazioni della «Sansoni > che. assiirdamente. ha defi- -
nito illegale la lotta- che ha chiesto la riconsegna del ma- Z 
teriale: che sta manbvrando. ed e gravissimo. per assumere -
del personale raccoghticcio. t M.i non la spunteranno ». hanno I 
commentato gli scioperanti. In rcalta essi hanno delle ottune ; 
ragioni da vendere. — 

piccola cronaca 

II giorno 
Oggi e mercolcdi \0 fehbra.o 

(50 315). 

Urge sangue 
La Signora Catorir.a Ru.^'-o. 

madre de! coTipacno Antonio 
Arresta dclla &ezione d: Tor-
pignattara. c rico^erata nel re-
parto chimrgico dell'ospoda'.e 
San Gimanni ed ha urgente b: 
sogno di sangue. Chi p.:o ai I 
tar.:a si presenti d.rettamen'.c 
al SaT Gjovami. 

Museo storico 
Ojni Ijnedi. mcrco'odi r ve­

nerdi. dalle 11 alle 1J. e .I,KT-
to al pubblico il Mu^ei* >ton to 
o.i/ ona'c de'.rartc sanitaria, al 
l.ngoto'.crc in Savs:a J 

America contestata 
Presto la sezione del PCI 

Canv/ulc'.'.i (\ia dei Gmbbona 
n .VO al!e 20..T0 saranno pro.ot-
t.iti de: fi'mati ^irati da! oil 
lt-itno »Nf\v «roe' * s ill'Amc 
r.ca (onte->t.»ta. 

La delegazione della Repubblica democratica vietna-
mita che ha partecipato al XII Congresso del PCI si e 
incontrata ieri sera, nei Iocab della sezione comunista, 
con la popolazionc. i compagni. gli operai. gh studenti, 
le madri di San Lorenzo. E' stato un incontro appassio-
nante: dopo lo scambio di saluti e il brindisi. il canto 
dell'* Internazionalc» si e levato nella sala. La delega­
zione e . i compagni si sono scambiati doni. 

NELLA FOTO: un aspetto della bella 'manifestazione. 

Misterioso episodio di sangue 
ieri sera in un liitorante sulla 
Tiburtina: un uomo e stato ful-
minato da un colpo di 'pistola 
che un individuo. entrato im-
Iiiovvisamente nella sala gli ha 
sparato alia tempia. Lo spara­
tore e poi riuscito a fuggire e 
lino a notte le indagini non era-
no riusci'.e ad accertare niente 
di positivo sui suo conto. La vit­
tima si chiama Giacomo Catino. 
ha 37 anni e fa l'edile: le sue 
condizioni sono disperate. 

II drammatico episodio e av-
venuto verso le 22: dentro il 
ristorante « La Padovana », che 
si irova al 28° chilometro della 
Tiburtina presso lo stabilimento 
Pirelli; a quell'ora e 'era molta 
gente anche per dare I'addio al 
carnevale. Seduto su un tavol'i 
era il giovane Giacomo Catino. 
che vive e lavora a Tivoli con 
la moglie e i suoi tre figli in 
via Abruzzo 43. L'uomo era se­
duto a un tavolo insieme a un 
suo amico Guido Piselli. che e 
stato trattenulo fino a notte dai 
carabinieri per essere interroga-

II sindaco 
da Rumor 

Rumor ha ricevuto ieri il 
sindaco di Roma Santini, il vi­
ce sindaco Grisolia e i'asses-
sore Mammi. I tre, informano 
le agenzie. gli hanno esposto 
I prob'emi della capitale. in 
particolare (juelli riguardanti 
l'edilizia per i baraccati. l'edi-
lizia scolastica. la metropolitana 
c il risanamento del bilancio co-
munale. 

I risultati del collotiuio non 
sono stati rest noti. Si sa solo 
che Rumor <ha assicurato il 
suo vivo interessamento >. 

Case popolari 
L'Istituto per le case popo­

lari ha espento le gare per 
l'appalto dei lavori di costru-
zione. al Lido di Gstia. di 400 
alloggi per complessivi 2.600 va-
ni. II bando di concorso per 
l'assegnazione degli alloggi yer-
ra emesso subito dopo 1'inizio 
dei lavori. 

to. s ta \a sui punto di lasciarc la 
trattoria: a \eva infatti chiesto 
il conto. lmpiovvi>amenlc e 
esploia la tragedia un individuo 
— del quale non e stato possi­
b l e neinmeno sapere una deseri-
zione sommarid e entrato nel 
locale. Si e avvicinato, con pa.<si 
calmi e controllati al ta\o!o do­
ve era seduto il giovane im-
bianchino. Senza dire una pa 
rola, senza un ge.ito. lo scono­
sciuto ha estratto dalla tasca 
del palto una pistola cahbro C.35. 
Giovanni Catino non ha avuto 
neinmeno il teni|H> di reagire: il 
proiettile esploso dalla pistola 
si e conliccato neH'occipite e 
l'uomo c caduto sanguinante e 
liverso sulla setlia. C'e stato un 
attimo di smarrimento nella sa­
la. fra i presenti. L'esplosione 
ha brutalmente interrotto il 
ritmo confuso delle tavolate: la 
gente si e ammutolita. si e di-
retta verso la sedia dove era 
seduto il Catino. E sono bastati 
quei pochi secondi di sbigotti-
mento per dare la possibilita 
alio sparatore di lasciare la 
sala. L'uomo e fuggito: appena 
sujK'iato l'uscio del loc-ale forse 
e salito su un'auto. for.-e si e 
allontanato a piedi, protetto e 
nascosto ilal bmo della zona. 
Sta di fatto che quando alcuni 
clienti sono usciti dalla tratto­
ria jx>r cercare lo sparatore. 
sulla Tiburtina non e'era nes-
suno. solo il norniale traffico 
automobilistico. 

Intanto qualcuno ba chiamato 
la Croce rossa. Arrivata dopo 
(|ualche minuto un'autombulan-
za il ferito e stato traspoitato 
aU'ospedalc di Tivoli dove i ntc-
dici si sono riservati la progno 
si. Subito infatti si e visto che 
le sue condizioni erano dispera­
te : e stato tentato un delicatis-
simo intervento chirurgico alia 
te ; ta : ma. fino a notte inoltra-
ta. le speranze di strappare 
l'edile alia morte. erano pochis-
sime. 

Sui posto sono giunti carabi­
nieri e polizia: le indagini per 
identificare e trovare lo spara­
tore sono iniziate febbrilmente. 
ma fino a tardi del misterioso 
individuo nessuna traccia. Fa re 
delle ipotesi sui grave fatto di 
sangue appare particolarmente 
difficile visto l'assoluto riserbo 
che circonda le indagini. Sui 
fermo dcll'ainico del Catino e 
stato possibile sapere solo che 
l'uomo c stato sottonosto a un 
prcssantc interrogator^. 

Scarcerati dal giudice quattro giovani 

INNOCENTI 
5 GIORNI 

IN GALERA 
Una rapina mai compiuta - Avevano I'alibi ma nes-
suno lo ha controllato - Un'altra gaffe clamorosa 
a pochi giorni dall'arresto di altri innocent! 

Innocenti in galera per cinque giorni sotto l'ac-
cusa di aver rapinato, pistole in pugno, un gioiel-
liere di via Gallia. Poi i carabinieri si sono decisi 
a control lare gli alibi dei qua t t ro giovani e a proccdere a un 
u-nfroiito con i r ap ina t i : si sono accor t i cosi che i qua t t ro 
d icevano la veri ta e . finalmente, il giudice 6 intcrvenuto per 

sca rce ra r l i . La nuova, clamo-

Gli studenti hanno risposto a D'Avack 

L'occupazione continua 
«Il rettore si dimetta» 
« Lo sgombero - dicono i giovani - non 
regolarmente» - La presa di posizion 

t. c. 

Furto in casa del compagno Ingrao 
Furto in ca^a del comp.icno on P . C M l:i^ran 1 I.idr' ->.>;io I 

«ntrati nell'ab.tazione fra le IT. ai e !e 1H.^ dopo .nor for/.ito 
la porta. Si sono lmr)0^sessatl di 7D nvl i lire in rmMnV e d: d j r 
libretti di risparmio con rxK-be migh.ua di hr>-. 

Operaio schiacciafo da un masso: e grave 
(irave infortiin.o sui lavoro in una ^.liliri.i. nei prr-M d' S< 

lisano. Ricti. Un opera.o di 31 anni. \at . i !e I>>- \ncelis. e -tato 
schiaccia'.o da un ma>so che si o improvvi»amen'e .-:.K*.a>o tin!.* 
volta. Tra'r>ort^to al traumatolog.co dell'lNAU.. l"opcraio e s'..V..i 
ricoverato co^ una progn,)-,i di 60 piorni per le gr .ui fr.uture 
riportate. 

Con I'auto contro il colonnato di $. Pietro 
Stavano fuggendo. sull'auto mbata. d.ipo uno scipixi di mille 

lire. Poi hanno perso i! controllo della « Guilia » che si t> scbian 
tata contro il colonnato di San Pietro F.' ' J f t r s s i l'altra notte. 
j cinque giovani. Pietro S . Maunzio C . I'mb.-rto S . Roberio C . 
Alfredo A., sono usciti iHesi dall'incidente ma sono stati arre-tati . 

Quattro auto insanguinate a Sant'Onolrio 
Giallo alia salita Sant'Onorno: tracce di sancue sono state 

trovate sulle portiere di quattro auto e poio lontano e ' tato tro 
vato un cacciavitc insanguinato. Ix- mdaKini sono in mann alia 
Mobile. Si penr.a che qualcuno abhia c e n a t o di for/are le nor 
Uere e si SM ferito con il cacciav He, ma non e esdusa l'ii>otesi 
di un accoltellamento. 

il partito 
COMITATO FEDERALE E 

C.F.C.: sono convocati In Fe-
dcrazione domani alle ore 18. 
Crdine del giorno: < Elezione 
degli organiimi dirigpnt! >. AS 
SEMBt.EE: ATAC (Torpignat 
tara) , 18, Soldini e Nannuzzi; 
Poligrafico Gino Capponi (Al-
bcrone), 17,30, Vetere; Borgo 
Prati, domani 20^0, Capulo; 
Villalba, ore 19, Commissione 
Fabbriche con Mammucari; San 
Basilio, 19,30, direttivo con 
Ciuffini. Sezione universitaria: 
etecutivo allargato a tutli i 
compagni alle 10,30 di questa 
mattina. 

Delegazioni in Parlamento 
per la riforma delle pensioni 
D>>mani e venerdi folte 

delepazioni di cittadini elet-
te nel corso di numerose 
assemblee popolari si re-
cheranno a Montecitono per 
porre i problemi della fie-
stione democratica degli en-
ti previdenziali e della ri­
forma del sistema pensio-
nistico. Domani si recheran-
no alia Camera delesazioni 
elettc nel corso di assem-
b'ee svoUesi nelle zone Con­
tro. Appia e della Casilina. 
Venerdi sara la volta di 
Roma Nord. F'ortuense. Cas­
sia. Tiburtina e oltre 
Aniene. 

.Sono intanto in program-
ma altre assemblee con il 
semiente calendano: CXIGI: 
Valmel.iina. ore 20 (Pochet 
t i ) ; Borghesiana. ore 10 
i Acostmelli): Aureha, ore 
17.30 (Ialonio): Mario \\. 
ra ta , ore 19 (CesaronO: Kra-

scati. ore 17 (FredduzziV. 
Cinecitta. ore 1S.30 (Riccar-
do Flonoli). DOMANI: Mon­
te Verde Nuovo, ore 15.30 
(Pochetti): Ponte Mammolo. 
ore 19.30 (Florioli): Pnma-
valle. ore 19 (Mosetti). VE­
NERDI': S. Buci. ore 20 
(TrezzmiV S_\BATO: Tnoli . 
ore 18.30 iMammjcar i ) ; 
Montecompatri. ore 19.30 
(Freddii77i); Cretarossa. ore 
19 (Marconi). DOMENICA: 
Carbatella. ore 10 (Mader-
du); Ponte Mammolo. ore 
10: Casape. ore 10.30. 

Questa sera, alle ore 18. 
presto il Circolo Culturale 
Montesacro (Corso Sempio-
ne) si terra una manifesta-
none unitaria sulle pen^io-
ni or^amzzata dalle sezioni 
local: del PSI-PCI-PSIUP-
I'L'DI. Per il PCI interver-
ra i! compagno -Rino Bo 
n.i7zi. 

Dibattito 
al Circolo 
Pantheon 

S:a>e:a alle 21. i>res>o il 
circolo Pantheon. Salita de' 
Cresce.171 .'W. Î terra un dibat-
t to sui tema: c Qaale azione 
condarre per la trasformazione 
•ielle 1st it u7:on: p-ichiatn-
che? >. Interverratino psichiatri. 
P^co'ojji. inferm.en, assistenti 
social] e studenti. 

Un pensionato ad Ostia-Lido 

Sviene e annega 
in una pozzanghera 

Lo hanno trovato s t n /a vita. 
in una poz/a d'afiiua. morto 
forse da 3ti ore. Aveva 70 anni: 
e probabile che l'altra notte. 
durante il temporale. abhia 
smarnto la strada. si sia perso 
nella camnajtna vicino Ostia. 
sia psomhato nella pozza d'ac 
qua. perdendo l vensi e quindi 
restando ucciso. « Xstis^ia da 
annofiamento » ha detto il medi 
co legale dopo un pnmo esame: 
1'autopsM comunque vcrra com­
piuta entro opfii. 

S<ino stati alcuni ragazzini. 
durante un Rioco. a fare la nw-
tabra scoperta. in un prato nei 
pres*i di O.-tia: Sebastiano Ca­
rat era river*o nella nozza. cen 
ll viso aflondato nell'acqua. I 

polmotti hanm ixii accertato 
i.hc 1'noHM viveva co'i il tiaho 
Antonio in via Abbnpliatore 44 

SehaMiano Carai c stato visto 
fxr I'ullima volta. l 'altra sera. 
ti^cire da una trattoria di via 
delle .\77orre: e probabile. al 
meno secondo la ricostruzione 
dei quetturini. che l'uomo abhia 
smarrito la strada. abbia vapato 
nella t anipaRna nientre imper-
versava il temporale. sia quindi 
caduto nel fos<ato. perdendo i 
scnsi. E' caduto a faccia in piu 
e questo fill e stato fatale: in 
fatti. come ha detto il medico. 
la morte e dovuta ad asfis.sia da 
annegamento 

Comunque lfl parola decisiva 
la <iiri lautopsia. . 

e necessario perche gli esami si svolgono 
e del Consiglio dei professori di Fisica 

L'occupazione continua: cosi ha deciso il movi­
mento studentesco che in risposta all'appello di 
D'Avack di sgomberare l'Ateneo ha dichiarato, in 
un comunicato emesso ieri sera a eonciusione di una ser ie di 
riunioni dei comitati di b a s e : c che la loita continua con tl du-
plicc obiettiio di conlcstarc la riforma Sullo e di ottenerc le 
dimissioni del Rettore per in-
capacita politico a gestire la 
universita ». Ma questa presa 
di posizione potrebbe anche 
essere rivista s tamat t ina nel 
corso delle riunioni che si 
svolgeranno a Matemat ica c 
a Let terc . D'al tronde — prcci-
sano Rli s tudenti — il Ret tore 
chiede lo sgombero per ren-
derc possibili cli esami. esami 
che invece pos«ono aver luogo 
resolarmente anche con la oc­
cupazione in corso. Infatti a 
I-ettere alcuni cartelli annun 
ciano che si stanno svolgcndo 
normalmente le prove ora'.i 
delTesame di Stona delle re 
lipioni. del professor Rrelich. 
e di Psicologia dell'eta evohi-
ta. del profe^^or G.ordano. 
mentre occi alle 10 'nizia la 
ses*ione deU'csame di IxiCica 
del prof. Gianqumto rhc pro-
secuira nei prossimi piorni 

Nello stesso modo <i ^tanr.o 
svolcendo esami a Economia 
e Commercio mentre il Con^.-
sll'.o dri profe<~ori di Fi«'ca ba 
re^o noto che: « n.«fc U- echhe-
razwr.i del Sevatn arcadenicn 
che rirJror-io tl I n i ' t ' rid I> 
'chhram ;>cr rf.ire iTirm o!.'.' 
prore d'e^anr r t i\fe le di-
c.'iiaror.oT drab <1;ide\t- oc-
cupar-l: die n-t^'curar.n ;r,--<7 
p:.hbhc:1n e liberla o.jli r ^ - : i 
(-'.•(" pc,iranr,o frolacrn i i a;le 
dclJ'Kiifi.fo cpro<.tnrr.rn't* la-
sdn'e hbere. deride o r^aiiTo-
rar,;a d> ir.ninre 1c ronr-ir*-
^•O'li di rwie c':e ~,oi ' - m o 
da!o :•-.': o e.Hn srnlo 'nrr . 'o del­
le prnrc a cnnrncar<i r.dle .~-i-
le le.-r.n'.e hbere. prer n cr.* 
slalazw.e che tir.nn rispeita'e 

Casa della Cultura 

Divorzio e 
referendum 

L'na tavola rotonda su t Di­
vorzio e referendum > avra.luo-
l?o venerdi alle 21 alia Casa 
della cultura in via della Co-
lonna Antonina. La organizza 
la Lrpa per il divorzio. Parte-
eiperanno la corn;vas:na on. NM-
de Jotti, il prof. Gabno I^>m-
bardi e l 'avv. Mauro Mellim. 

le condizioni che le prove si 
posscmo si-olncre in complcta 
pubbheita e hbertd ». 

Secondo ?:omo di occupazio­
ne per i ftiovani dell'Accade-
nna di Belle art i . la cm atti-
vita didattica era stata bloc-
cata tempo fa da studenti e 
doeenti contro il totale disin-
teresse de! covemo. Ieri sera 
i.enoti sono fien^trati nella sede 
di via Ripetia e s-. sono abban-
*•>:•!,« I ad a m vandabci. Cli 
ocv-u;xinti denunciando la crave 
provoraz:o'H* hanno precisato 
che i grov.na^tn erano estranei 
ai!'i>t.tuto. 

AII'Esedra 

Primo 
«muro» 
per il 
metro 

sl'iiw'ilr 
ill '*'* ::-*<.A< 

Una muratura e affio-
rata a piazza della Re­
pubblica in seguito agli 
scavi di esplorazione ar-
cheologica in corso da 
parte della «Metroro-
m a » . La muratura e 
stata o>servata per il 
momento solo per una 
lunghezza di t re metri 
complessivi ed a circa 
un metro di profondita 
dal piano stradale. Da 
rilevare che gli operai 
hanno scavato smora ~-
presenti funzionari del 
la Sovrintendenza — si-
no ad una profondita di 
un metro e mezzo. Nel 
la tarda mattinata di 
oggi si piceone di un 
operaio ha battuto su 
qualcosa di solido. La 
prima pietra dell'antico 
muro che in base agli 
accertamenti del tecnici 
farebbe parte del com 
plesso delle Terme di 
Dioclcziano. 

Un giovane carrozziere sulla Pedemonfana 
- ^ _ — ^ — - - • - •• • • — 

Per ore senza soccorsi 
nell'auto contro il pah 

Due morti sull'Autostrada Roma-Napol i 

E rima-to senza t»xcor>i per 
ore nell'auto fraia-^ata contro 
un palo oi ien-ento: e tin cio 
vai.e larrozziere di X'alrr.ontone. 
trovato mono inline all alba da 
un altro automobiliita. La tra-
i:edia M e lompiuia l'altra nol­
le sU',ia Pedcnioiilana. la straria 
t he uni~ce I'ale^trina a Valnion 
tone: ade>-o rimane il dubbio 
i he il ciovane. se rinvenuto pri­
ma. avrebbe potu'o essere >oc-
corso con qualche probabihla di 
salvarch la vita. 

Giuseppe Barnaboi aveva 26 
anni. L'altra <era era al vo'.ante 
della sua «.V*) ». lira vevchia 
auto tarcata Roma 3177.SI. e -ta-
va dincrendo^i da Pale-trina ver­
so casa a Valmontone. Era so­
lo e ades«o ntin e pos.-,ibi!e nem 
meno Mabihre l'ora esatia del-
l'mcidente. Fatto eta che il gio­
vane ha pcrduto. aU'improvviso. 
sull'a«falto ghiacciato il control-
In dell'iitilitana che. dopo aver 
shandato, si p schiantata. anco-
ra in velocita. contro il palo 
di ccrr.ento. 

Ncsvuiio. pero. lo ha visto: la 
Pedemontana e i.na strada di 
M-ar>o trafficti. wprattutto di 
nolle, e. solo all'alba. un altro 
automobili-ta ha notato la «.500> 
accartocciata contro il palo, si 
e fcrmato. si c rcso conto di 
c o ^ era successo. 

Traj:co tamponamento ieri 
p o n v r . a i o suil'Ajto-trada del 
Sole: d je persone hanno perso 
la vita andando a schisntarsi 
con I'auto salla quale viaggia-
•« ano contro on atitotreno d ie 
si tro\ ava sulla stes=a corsia 
di marcia. E' successo verso le 
19 al chilometro 57 500 della 
a.rto-trada Roma-Napoli. Una 
Opel Cadette proveniente da 
Firenze condotta dal dottor En-
mo Papa, di 33 anni e sulla 
quale si trovava anche la si-
gnonna Concetta Costantino. 
di 3-3 anni c andata a sbattere 
violentementc contro l'autotre-
no ta iaato Ml 215-567. II tam-
ponamento e stato violentis<;i-
mo: : due sono morti sui colpo 

rosa gaffe dei carabin ier i tche 
e cos ta ta . non bisogna dimen-
t icar lo . la galvra a qua t t ro 
innocenti) fa il pain con l a r 
resto di due giovani per i'as-
sassinio del pensionato Luisi 
Miliani: anche al lora i due 
e rano stat i tenuti una sc-tti-
m;in;i in c a r c e r c p r ima di 
giutigere al cenfrcoto che li 
aveva ^cagionati. anche allora i 
miht-jri avevano tenuto s„>greto 
1'arresto. 

E veramente questo nuovo. 
ineredibile. episodio non put") non 
sollevare interrogativi sulla ca­
pacity di que->ti inve-tigator: che 
nescono a colle/icnire simil'. 
cclos^ali. c?«itonate: sulla lert-
gerezza e facilctieria ccti cui 
vetiaono svolte le :n:ia^"nr. sul­
la ineredibile facilita c<.ti cui 
gente innocente viene sb-ittuto 
in galera : sui comportamentn 
del giudice che ho avallato l'o-
perato dei carabinieri con i»ia 
celerita for.-e cccessiva. I fatti 
ancora una volta parlano dn 
soli. 

ba rapina in via Gallia era 
ovvctiuta alia fine di gonnaio: 
due giovani (uno maschemto> 
pistole in pugno entrarono In 
pieno giorno nella giollieria di 
Feraldo Marzoli c razziarc l* 
preziosi per otto milioni. Fug­
gendo esplosoro in aria due re-
volverate. per evitare di cvsere 
inseguiti. Le indagini. cendotte 
dalla Mobile, non approdarono 
a nullo: dol canto loro. come 
e ormai ima vecchia tradizlcme. 
i carabinieri hanno fniziato in­
dagini narallele sullo stesso eoi-
sodio. senza naturalmentc dire 
nulla ai poliziotti. 

Cosi. ncn si s<i in base o quel­
le elementi. sei giorni fa han­
no arres ta to Sergio Onofri, 25 
armi. Paolo Ma«cia. 23 ?nni. Ro­
berto Duranti. 29 anni e Renito 
Brega. 34 armi. tutti abitanti 
nella zona dell'Ostiense. occu-
sondoli della ropina a mano ar 
mata. I miliitari .si sctio hen 
guardati dal r iwla re l 'arre-to: 
forse hanno ritenuto che fosse 
un affare privoto. da re^tare fra 
le quattro mura della oa^emia. 

I quattro giovani. a R e g n i 
Coeli hanno subito affermato di-
-speratamente la loro Irmoccn-
za. hanno fornito degli alibi. 
oil'ora della rapln-a si trovavano 
<Li un'altra parte de!!-i citta: 
ma nessimo si e prv-;o la br gi 
di controllare questi alibi. Po: 
ieri finalmente si e giunti a! 
cenfrcnto: e i giolellieri rap 'mt i 
harmD e-*cIu*o che i quattro fo«-
5ero i bindlt:. Cosi il giiriice 
ha o-d.nato Timme-Iiato >oorce-
rariorve dei quattro. che v m 
tcmati finalmcnte a cav i . .\n 
che sta volta. cosi come era ?.c-
cadato ai due giovani spediti .'n 
galera per uno sett"n>im so!-
tanto in ba-e alia ecmighanza 
con Ti-'knti-kit degli assas^ni 
del Miliani. ne=s,rio ha chiesto 
loro sc.isa. 

L'epi5od:o comunp.ie rests in 
tutta la sua gravita: in prat.co 
chi-jnqje poirebbe fnire per 
tem>) .nieterm ro to in carcerc 
soltanto in ba=;e a in «• sospet-
to > dei militari. e 5enza che 
nessiino ne sappia iul!.i vlsto 
che i carabn-cr i ammar.tarvi-i di 
mistero onche gli arre.=ti. c.-rne 
s: t r a t t a ? ^ di .^e^ret: m:lr.ari. 
E a questo rr.nlo si im>'T»e 
nno lnch:e.-to =i:llo Inqjal fici 
b l e co-n»7taaTien:o c'e: m '..*.? • 
ri. i.ii due g ra \ : s smi enl^'vli 
awen. i t i a distanza d: pooh-'* o-p 
e che d mo;:r ; r ,o rj.'^'e ; . i V. 
r ri-n-r-tto > no: ccnfror,t; <V! 
citta-l no. 

Sergio» Monaco. Frarco Za-
gari . Tonino Pari«. Isahr'.ia 
Micara. Ludovico Micara. Pao-
l.s Micara. Marina Nainli. Giu-
soppe Man.icortla. Lr .urnta 
Vmciarelli. Guilio Vinciarrltt. 
P.catricc Vinciarclti. C,i :\\n Ft-
gurelli. Anna Pintu<:. S;of.-.no 
Su=inno. N>mi CalshrO. M.ct-
sa Castelli. Pina c Andrea S v 
racono. Andrea Reichlm. -\n-a 
flcnnarini. Franceses Fcrrar.<=. 
Carta Fatdi Pi r ro Ponin. Kdi 
Preprr. Dani Ntrvdieli.ini. Fnzo 
Santoro. Paola Ro«sr:ti. M.ir-
ghenta Rrhorchmi. Serpio e 
Rosa Fiorrnt ino. Ce^are Co-
lumha. LIVIO Quaroni. Andrea 
Vidotto. Roberto III11n~.1n.1t1. 
Rrx-.mna c Ludovico NtoroTzi. 
Lucia Di Noto. Vanna Fr.iti-
celli. Nina Ravelli. Franco 
Giordano. Giovanni Merloni. 
Mario Barbara. Edo.iro'i-i ^'r)-
naco. Wylie Comhie. Nadia 
Boccara partccipano al riolorc 
dclla f.imiRlia per la seon-parsa 
del caro amico 

ENZ0 PETRACCHINI 

http://liorg.it
file:///iabihta
http://migh.ua
file:///ncelis
http://SEMBt.EE
file:///77orre
http://III11n~.1n.1t1


r U n i t £ / mercoledi 19 febbraio 1969 PAG. 7 / spet tacol i 
Conferenza-sfampa del regista a Roma 

Strehler: cambiare 
non distruggere 
i teatri stabili 

« ll problema e quello di muiare ii si-
sterna » - Le prove del « Canto del 
fantoccio lusitano » di Peter Weiss 

Sul Piccolo 

interpellated 

comunista 

al Consiglio 

di Milano 
MILANO. IP 

Tl Consiglio comunale di Mi­
lano ha brevemente discus^o 
ieri sera dclla situazione veri-
ficatasi al Piccolo, dopo il 
violento attacco sferrato con-
tro il teatro dalla DC. la quale 
non ha gradito — per il suo 
contenuto critic© nei confront! 
degli USA — la messa in see-
na di Off limits di Arthur 
Adamov 

Ieri sera si e deciso, dato 
che gli argomenti all'ordine 
del giorno era no parecchi. di 
convocare entro venti giorni 
una nuova riunione che sara 
esclusivamente dedicata alia 
discussione del problema. In 
effetti, non si esclude che i 
gruppi della maggioranza in 
Consiglio abbiano voluto pren-
dere un po' di tempo per risol-
vere alcune controversie in 
merito alia distribuzione degli 
incarichi al Piccolo e alia 
Scala. 

II Consiglio d'amministra-
tione del teatro. che e pre-
sieduto dal sindaco di Mi 
lano. sara riunito prima della 
prevista seduta del Consiglio 
comunale. 

Sempre ieri sera i consiglie-
ri comunisti Elio Quercioli e 
Valeria Bonazzola hanno pre-
sentato al sindaco la seguente 
interrogazione: 

11 sottoscritti consiglieri In-
terpellano U signor Sindaco 
e la Giunta per sapere. in re-
lazione alia violenta polemica 
scatenata da esponenti della 
DC contro il Piccolo Teatro, 
come si intende respingcre i 
ricatti e le intimidazioni cen-
sorie che ledono inalicnabili 
diritti di Iiberta e autonomia 

e come si intende dare una 
risposta ai problemi reali del­
la vita culturale milanese. af-
frontando la necessaria di­
scussione nelle sedi opportu­
ne e per quanto riguarda U 
Piccolo Teatro innantitutto 
nella scde del Consiglio di 
amministrazione. investendo 
invece il Consiglio comunale 
di un dibattito volto a impri 
mere una svolta a tutte le 
istituzioni culturali pubbliche 
(Ente Manifestazioni milane 
si. Teatro alia Scala. Piccolo 
Teatro Triennale. gallerie 
d'arte e musei). per supera-
re l'attuale crisi ideale e strut-
turale attraverso una politica 
culturale rinnovata. autentica-
mente democratica e popo-
lare >. 

Giorgio Strehler si e sfo-
gato Ieri pomeriggio, net tea-
trino di via Vittoria a Roma. 
nel cor so di una conferenza 
stampa — o meglio di un lun 
ghissimo monologo — il re 
gista ha detto tutto quello 
che pensata sul teatro « Jo 
sono un po' I'uomo masclie 
rato del teatro italiano — ha 
esordito —. Si parla magari 
abbostanza di me. spesso a 
sproposito. Mi si conosce po-
co. So che di cid, in gran par­
te. sono responsabile io. Ma 
d fatto e che in genere sono 
contrario ad offni spiegazio-
ne di un cerfo lavoro. sia es 
sa fatta a priori, sia a poste­
riori. Sono uno degli ultimi 
ingenui. che credono ancora 
oggi che le operc parlino, spie-
ghino, cioe. il bene e il ma­
le. da se stesse. da sole. Mi 

L'ANAC 
protesia per 
la censura 

a! Luce 
L'ANAC ha stigmatizwto :n 

un comuniento emesso ten. il 
gesto di censura politica preven 
tivo perpetrato daIl'amm;nLStra 
zione dell'Lstituto Luce contro il 
progetto di film per ragazzi La 
tnrta in cielo. tratto da un li­
bra di Gianni Rodan. sceneji-
ciato da Cecilia Mangini e Lino 
Del Fra. Accettato in sede va-
lutativa dai competenti orjtrni 
del Luce, il film e stato om 
bloccato con un atto di chiara 
discnmina zione tdeo!ogica. La 
ANAC sottohnea come questo 
caso si inquadn in una situazio­
ne di crisi economica e di ar-
bitrio autontario. che da tempo 
carattenzza Tlstituto Luce, ente 
eincmato?raRco di Stato. il cui 
fine dovTebbe essere la promo-
zione e non la repressione delle 
idee. 

* L'ANAC donuncio — eoM 
prosegue il comunicato — alia 
opimone pubblica la grave re-
spon^abilita che il ministro del-
lo Spettecolo e il povemo si as-
sumono nel contmuare a pro-
crast'nare un dibattito pubblico 
su una nuova politica enema-
toe rafica. nel lasciare m'era-
rrK-nte irn^o'ti i sjravi prob'emi 
dolle imprese caiemato?rafiche 

pubbliche e. non democratizzan-
dole. nel renderle disponibli ad 
una attivita che non <K>!O non e 
a vantaggio del cinema italia­
no. ma addirittura si volge con­
tro le sue forze piu vive ». 

le prime 
Cinema 

Stephane, una 
moglie infedele 
La donna sposata di Godard 

d:v« i to . £raz:e a'.la cwv>u-a 
francese . Una donna sposata. 
\JX lemme infidcle (c:oc t I,* 
m o z i . e yifeck\o *> 01 C'.a 1 b 
ChdOrr>: diYurca m Italia non 
«:app'anvi ^e g r a c e alia c o n s j -
ra o al!'autocnvsi)~a> Una mo-
ahc infedele — le gcoeralizza-
TT.<X\\ 5ono -xtriore pc.-.co.o.^e - . 
con !'ag£:unia de'. n o n e doI!a 
p-otagon^td femm'Tiile. che e 
anche o>ie"o de!!'attrlce Stoo-h.T-
r.e Audran <\a q ja !e . per .nc-^>. 
e : » : !a n»T!:o d-"»! . •x - s^a) . 

Q-jc-Ntj Stt^ri.i^e. d a iq jo (.\ 
per-^rvaz^.o. ixm !"aiterp-e:c \ 
^-ad.'^e il c.xiiaZe: lei e 5u".'.a 
c v n t n a : I J I . Charles, su'.la 
q ' larantna . fa 1'x-v-t-i-ato-v. v 
i n buon m i T . o . c 'T» bi-r» >i 
dre per il p-.cooV> Micbole. ma 
p.uttosto noio50. e mo!to jtarsco 
la =era. Lei. dunqje . < r \ a i c » 
periodicamente con un g:oma": 
s ta , di quelh che s i \-edono s«V.-
tanto a! e n e m a , e che non la-
vnraivt -na:. be.i'i loco Chi--
l e s scopre la tre^ca. \ a a parla-
r c con V:c*.o-. :*. r.va!e. e vo- -
- e h b e fare •>] Nu^r.orv, :! i • 
sxr.-.>.tn. ma '.a be>t:a it.'-'a ?•-
ios-a -.: svezl a dentro d; i .r. 
ed ecco'o Dccidere 'U drjdo. ^>~> 
na«condeme a h . m e n t e :! cada 

w-«*. La po'.zfa r.:o._<>-a b »• 
pn.-.ne (u «.-JO nome era s 1 . n 
t a c c u o o doi .o scoinparso) e. c. 
c o n ^ T ; o r z a . Oxir\^. e'e m 
j r a r ; v o d. = : w-. i . e <1 p i - .v 
!« s.b '.. r e . f-a 1 d;ie. p.^ Chir-

Gunter Grass 
die Arti 

II Tea*«-o dell? Art:, in coiia-
boraz.orie con la Dt?Jts-̂ ii> B.-
blioihek e con il Goethe Ir^stjtiit. 
pre-=eri!cra domani sera. a', e ore 
21.15. .1 terzo dei suoi g.ovedi 
]f.t?rari. sul tema. II Teatro 
di Gutter Grax.i. con J.I.I n-
troduz.o.-e di Enrico Fihppmi. 
tradjttore per l'ltaha di tutte 
!e opere di Grass. G!i at toi 
doli.T Co-np.iLrn a de-1 Teatro Ita­
liano di Pep,1): no Do FiI:ppo 
lectreranno brani tratti dalle 
comm.d.e: A d'eci mmufi da 
Buffalo, Discuisiftne pvbbl.ea e 
/ plebei prov^no la rirolta, le 
iritime due p/esentate per la 
prima \olta in Italia. L'tngresso 
al teatro * hbero a tutti. 

:e> scxnipare. :n campo '.JII2-">. 
affiancato da OJC joni.111 de'.la 
leg^e. Non cono^ciamo la s 1a 
sorte. ma sappLamo che. o.-a. la 
mozlie !o a ma coine non mil. 
e V . C C O . - N I . 

Fra !e ta ive noua'.g.e d Fraii-
c a e 'e forse anche qjc l la 'l-\ 
* del i ' to pa=.5.ona'e »: benche !e 
c-on.iche c 'nf<iTi ino che ritn ?: 
t~atta. ;>J:. d i n p"oio'.to e#"-I 1-
sii-jTiti ' .c .wl'a-io Copi. :'. n i>>-
\o f.!Ti d; C'Kib-o' «emhra -.-
valuta re 'a vo.erlo prvndoro <• 1'. 
v^r.o^ i vecchi t sentiment, » 5:-
no a: l:rn:t: d^II'efferatezza. \ 
ozn: iv»'i>. '-a confez orie c w 
mato2rar:<-j e ben c i~a ta da'ia 
fo:o3raf:a a C-TOT~. al'a rt-'.t.i 
z"\~r.e. top~a".t.j".tf> note, i o n 
Michel B-»j2 .ft e .n Maur.ro Ro-
net . 

ag. sa. 

Facce senza Dio 
D . x » An?r.'i -eh-IT;-. 1'. rez 

.va Roger Co.-m.in n.i c.-i-:i"'> 
opportano produrre. m.t TI^KI 
d>—.jre-e.. ) ix\ f:!m T> ."•' f.^--o-
ro trattati ancora i c p-.^n^-mi » 
dec!; angel; beats mu'o- .zz i i . 
aff .d.Trio !a rez a a D«~.,-". H t 
> - . e :.' rj-Vo d: p r o u u - n i - a ». 
.h^ir, Ca-sa'^-etes. 1! c:nea-t^ -i. 
a\.-.r.r;:.i-d.a trie rro'.*.' fr..i ra 
z--n (t"ibre. die r.ma--e "><"-
tropo> :1 O'fno e jn . co ->•> ' ' n 
d .-•>*: ira In Facce teiza D 1 
C i - o ^ v o v s e C.viy. il c i w A 

;:na * - j - i .e -^ barHa ^: no/7-.- • 
<:.v .1 v . - . ^ . v \\ q j £•:•: m b x rt 
e :I .v-nrio :v<vi i„ .o "If. "•>•-
die?-. > — cm.rf ,» d e f r . w e .'• 
n-tii^t d b>"nptn-«'.r.t oel r>.o 
.^e..» .l-ne.-.c-ano ^^ecri^i^nto ^a 
i n clai adr>7Tja:o d. s.a>*.cne 
e»1 O'TTV.V. te-r.coic: 

Nont- tante qj\->'3 v.- •"* e 
« CT.: -co rrr.ver<.n*e > del T^TI i>> 
p r o v n e a ' e e b o r ^ i c . ^ amor.c 1-
r-o. .1 film a c o l o n d; Hal'er 5; 
conf .zura come i n doeinvTit > 
e.-t-i^naT>"Ti:e amb.guo e A.^.T.I:-
:o s. j un f«>rDcno non so'o ^> 
c.o!oZ:co A. non l .eve ent.ta. 
La * v . o ' t i i / j > de.'.a bamia ^I 
p-ir.e zratu tamer.te. .vnza pi>=-
? *> I. l.j5l.!;?37.<XT.. ta'.i da a > 
p-of.-r,i.re '."aueft£!amen"o de'.11 
r.•»«>':\. Cody e a.la r.oerca n. 
TI far,:.-vnatx» * b o r i c de! 11--

do >. "IJO?O trarq J'Jo Iv.v- «.-> 
pellire f .na lnvn'e il AJO s.xr.vi 
d'a-.-ventiira 0 o>xi'e^:ato-o: Uit-
ta q 1. 'a >ja equivoca .i.mens"->-
no a jt-xrit.ra che preodera cor-
pii a'.'a fine q n n d o e n un s c t o 
« < a g ^ i o » (rettera la e iacca d: 
pel lc s>j'.la strada. mentre 'o 
ypeoJter. fjori campo. mfcrme-a 
•J pubb'.ico cu"!a con-tanna alio 
erg^stolo del.'jT-era b.irxla. 

vice 

\ pare insomma — hd aggmn-
to — che spiegare ccrti mo-
tivi. certe ragtoni critiche, 
certi scopi ritggiuriti o no. 
sia dtmostrare di non aver 
fiducia nella poesia. nell'ar-
te per se stessa, e sia anche 
un po' forzare In nimio. ma­
gari con dolcezza, con abihfd 
sottile, al posto dell'intimida-
zione. alia totale Iiberta e re-
sponsabilita del pubblico: sia 
questo formato dalla gente 
comune. come dagli addetti ai 
lavori ». 

Dopo questo prcambolo, 
Strehler ha detto di ritenere 
necessario. ogqi. far sentire 
la propria voce c con corag-
gio e con cliiarezza. ovunquc 
sia giusto Oltre gli stessi 
spettacoli. Non ne sono feli-
ce — ha affermato il regista 
— ma accetto la storia ». 

Una vera e propria dichia-
razione di guarra. come si 
vede. che Strehler ha cer-
cato di addolcire aggiungendo 
di ritenere che sono. perd, 
sempre i risulfafi. ctoe' gli 
spettacoli. a dire I'ultima pa-
rola 

Venendo poi a parlare del 
suo distacco dal Piccolo Tea­
tro di Afilano, il regista ha 
dichiaralo che * esso non e 
stato un alto di morte. ma un 
atto di fiducia. di sfida, quasi, 
alia vita ». Ho constatato — 
ha detto a questo proposito 
Strehler — che il gioco della 
pura politica si intromctleva 
ogni ora di piu nella struttura 
di nn teatro al quale si vo-
levano dare tutti i compiti 
possibili di una cultura. Ab-
bandono. quindi. del Piccolo. 
ma necessity di costituire un 
piccolo punto \ermo. il meno 
eqiiifoco possibife. E' nnfo 
cost il Gruppo Teatro e Azio 
ne. che vuole essere la dimo-
strazione concreta dclla pos-
sibilitd di azione tcatrale e 
politico, politico di teatro e 
politica di vita 

Strehler ha. a questo punto. 
affermato che i teatri a ge-
slione pubblica hanno rap 
presentalo. comunque. un mo-
mento di svduppo del teatro 
italiano e che il problema non 
e, quindi. di dislruggerli, ma 
di portarli avanti meglio di co­
me sono stati condotii sino 
ad oggi. con strutture. mcto-
di. statuti dirersi dagli attua-
li. Aceennando al teatro a ge-
stione pubblica. che alcuni 
vorrebbero globalmente con-
dannare. in quanto mserito nel 
sistema. Strehler ha asserito 
che « tiifft siamo nel sistema >. 
« 11 problema — ha aggiunto 
— e quello di mutarc il siste 
ma. se si crede alia necessi­
ty di mutamento. come io 
credo- attraverso un pazien-
le contniuato quotidiano lavoru 
rivoluzionario che non e il pic­
colo riformismo del soldino 
brechtiano. ma nemmeno I'uto-
pia realizzala tout court, con 
un salto che travalica la sto­
ria di un determmato paese ». 

Primo laroro nel program-
ma della nuova \ormazione 
teatrale. che si basa su una 
autogestione quasi totale (pa-
ghe individuali ridotte al mi­
nima e garanzie finanziarie 
\~ornile dai teatri dove lo spet-
tacolo vcrra rappresentato). e 
il Canto del fantoccio lusitano 
di Peter Weiss, dramma sul 
coIontaUsmo neH'Angola. mes-
so in scena, per la prima vol-
ta a Stoccolma. nel 1967. Sul 
tronco di un testo libero — 
ha spiegato Strehler —, ma 
piu indirizzafo al pamphlet. 
puntalo sull'Angola, sulla Lu-
sriama Poriogallo. su Salazar. 
cioe su una cerla qual preci-
stone storico geografica. il re­
gista e g'i attori del Gruppo 
Teatro e Azione hnnno cer-
cato dt allarqarr la temati-
ca drlla colpeiolezza dei bian-
chi lus.tani di tutti i paesi. ri-
spett*: ai negri di tutti i pae­
si 

Sirehler. annunciando i no-
mi della Cov.pagnia, non ha 
fnllo di*linz;one tra attori. 
*cer,OQTafi. rju«inVfi. tccnici. 
L'elenco. ton encora comp'.e 
to, e aup'tn Mirio Bildir.i, 
Alrio Cappelhna. Ftoremo 
Carpi Dnralhee Cropland. Gil 
les Cropland. Giorgio Del Be-
re. Giancarln Dettori. Gtusttno 
Durann. Martsa Fabhri. Ma­
rine Finch. Ezio Friqerio. 
Franco Grazxosi. Rafael Me-
nedev, Mtlra. Marina Mmelli. 
Bruno Sicn'ai. Roberto Pier-
genlih, Giorpio Polacco, Mas­
simo Schiarelh. Saviana Seal-
fi. .Arrrjr.do Slarchini, Gior­
gio Strehler. Fulvio Tolusso, 
Carlo Tomasi, Milena Vu-
kotic. 

Strehler ha poi accenr.ato ai 
progetti futuri- cos'Atuzione di 
un c gruppo numero due > fin 
programma L'eccezione e la 
reenla e il Piccolo Mahagon-
ny di Brecht) e messa in see 
ra della nuova commedia di 
Cesare Zavattini (per ora solo 
alio stato di abbozzo) dal ti-
tolo Fare una poesia alia vi-
gilia della guerra. 

Ripresa di T. S. Eliot a Roma 

Un cocktail 
annacquato 
II testo del drammaturgo e poeta in-

glese rappresentato con la regia di Ma­

rio Ferrero per la stagione dello Stabile 

E' probabilriKire inutile do-
rnanddrsi le i a g i u u di q je s ta n 
pre-a della (.onini >dia di T. S. 
HLot Cockiad I'.irtr/ al Teatro 
Stabile di K0111.1. torse biao-
gciera Utierai al -eniphce nioti-
\o che T. S. Fliot era, dopo tut-
to. un amore cattohco: anche se 
ci sembra difficile che 1 demo-
cri5tiani .nsediati <n Campidoglio 

0 in via della F e n a t e l l a lo ab­
biano letto. 

Comimque sia. Cocfcfflil party 
i i i ixvv . i . nel !!>!!). «ia da una 
>orta di c o m p r o m i s e dell 'auto 
to ; che, poeta f ia 1 m a g g i o n e 
1 p u siguificativi del nostro se 
co'o. ebbe col teatro rapporti 
meno felici. sempre mseguendo 
sulle scene il duplice soj:uo d'un 
linituagg'o antmaturalist ico (|>oe-
tico apputito) e d'una chiara 
traini issione di tesi morali e 
spiritual], la quale sfruttasse gli 
strumenti e anche gli espedienti 
tradi^ionail dell'arte teatrale 
t ...Stabiln per me s tesso — scri-
veva Kliot a proj>o-,ito di Cock­
tail party — I'ascetica res*ola di 
evitare la poesia che non reg-
ges^e alia prova di una n s o r o s a 
utihta drammat ica: con tale suc­
c e s s . in verita. che forse e una 
questione ancora aperta se nel 
dramma ci sia affatto poesia ». 
Alle spalle a v e v a . dopo la cla-
niorosa rivelazione di Astassmio 
nella cattedrale . il parziale 
scacco di Riiiniorif di famialia: 
e. di mezzo, e'era stata pure la 
guerra. 

II drammaturgo inglese non 
nnunciava . pero. a servirsi — 
sebbene con maggior misura e 
sottighezza. nspet to al le espe-
n e n z e precedenti — di spunti e 
strutture della tragedia greca . 
Cosi Harcourt-Reilly. Tospite nu-
s tenoso di Cocktail party, n-
chiama (secondo Eliot) l 'Eracle 
de l lAlces t i di Eunpide . Certo. 
si tratta d'un dens ex machina 
s e mai v e tie furono: riconciha 
fra loro Edoardo e Lavinia. soo-

Occupafa la 

Scuola di 

cinematografia 

di Copenaqhen 
COPENAGHEN. 18 

Numerosi dimostranti. tra cuj 
registi. attori. scritton e studen-
ti. hanno occupato domenica 
scorsa la Scuola di cinemato­
grafia di Copenaghen in segno 
di protesta contro il potere del-
I'mdustna capitalistiea nel cine­
ma. Ieri e tntervenuta la poll 
zia che ha espulso gli occupanti. 
i qusdi hanno oppo^to soltanto 
una resistenza passiva. 

5i dd dieci acuii e iecip:ot JIIKII 
te .11 ensi r.auto cue je , .111.111-
/10 della viceiiua. .0 111 p.antato 
j i do io l i a gu .in.t.i'.i ie. ^10 
\ e d i ) , c u i u ibui.'o.e, piu i idrei-
tanii i i te , a n ine l tere 1:1 . u c o i d o 
con &e iiwdesiino il gun me l'ie 
tto ve \ ddiJiite di l..n ma. e 
Ora iiMianloi.ito di L'e.ia), m c 11 
recess ive ainbizioni .ntelleituaii 
quictdiuentc M >iK\ij.uK> nel 
i ' e sercuio del nie^tieie di i<.c--
i i e g g u t o i e Ciiieinalo^uifini. n 
diKv. con uiiglioi tc: / . i ^ . - ,1 .1 
t>i\a, la detta Celid vainai.i da 
Pietro, ed c.\ amante di E.ioir-
do) d s c e g h e r e l a i \ i n i sirada 
del mart ino , cm ella t tnoeva 
u ic« i sdpe \ olmeiile. 

Ma, »i bddi, p-'i 1 o'.tiiiiiaiuo 
lo pesMiiiiiinoV,) i , i; ' i i , i iu di 
T. S. Eliot, tutti 1 ile.->t.iu M equi 
valgmio. nentrai io nel * di-egno > 
generaie : la morte cnnie le di 
Celta. 1'aecettdzione dei.a pro­
pria inediOv.Tita da p a n e di Pie­
tro. il rtsidbiliniLtito deu unild 
coniugdle t i a EdikiixJo c Lavi 
tud, sulid ba^e dead u>l!e!diizd 
piu che del l 'dinoie . uiso.iuiu il 
far buon viso di tutti a cattivo 
gioco. La dmamica del draiii i iu 
d u e n i a un nieccaiusiiHi e a t e n o 
re, accentrato in qin-Ud lutiga 
s e n e di sedute pui o iiiitiu paica-
nalit icbe che si svol^e aJ aecmi-
do a l to ; appiattiti ->ui medesinio 
Uvello 1 persouaggi , m.uiea tra 
di ess i iJ conflitto, da cui .so'o 
p j 6 s c a t u n r e una \ e r a dialetti-
ca teatrale. 

Ci sono tul tavia nel t e ^ o l o 
in quel che se n e co. iaon ato 
attraverso la trad iu iu ie di Sal-
vdtore Kosati) una se^teta :nu-
sicahta , un g ioco di diSonanze e 
dissonanze. un impasto di subli­
me e di quotidiano. che avreb-
bero p o ' u t o costituire una buo-
na « c h i a v e > per la re^ia di 
Mario Ferrero. anche in armo-
nia con la stilizzata cornice s e e 
nografica di Lucio Lucentju, 
tutta pannelh trasparttiti e n-
flettetiti. Ma, doi>o qualche ac-
cenno in quefto senso la recita-
zione degli attori — \oc i e gesti 
— ci e sembrata all.ncarsi su 
un tono medio. pmttoMo grigio 
e utuforme: e la « m.i^ica » si 6 
t r a s f e n t a negl i mttriiiez/.i ap-
positamente scnt t i d.i Roman 
Vlad: aggmngendovis i , pirtrop-
po. durante la narraz i»ie <lel-
l 'assass-nio di Celia pt*r mano 
dei c se lvaggi > d un remoto pae­
se. una colonna sunora da film 
colonialista vecchio stami>i). Gli 
a t t o n . del resto oon parevano 
troppo entusiasti tiemmctio loro. 
Da n l e v a r e . com itique. la t ten-
to profess icnismo di Gianni San-
tuccio e Lilla Bngni«ie . quello 
(piu s\*og!iato) di Nando Gaz 
zo!o. il buon impogno di Maria 
Fabhri. Ileana Ghione. Carlo 
Reah, Massimo Fosthi . Agli ap-
plausi. peraltro abbastanza nu-
tnti , si wmo meacolati. al ter-
m.ne dello spettacolo. fischi e 
dis^ensi. pur anticipati nel corso 
della rapprt'sentaziime. Ad ogni 
modo si replica, al Valle. 

ag. sa. 

SCHERMI E RIBALT^ 

Dibattito alNnarch di Roma 

Musica in cerca di 
auditori e uditori 

Antagonistic! onentamrnt i ~o-
no emersi nel oorso d u n di­
battito sul tenia: c Aud.ton 
noo . 1 per una mui ica n.io-.a > 
Qaalcuno ha fatto lo spintn--o 
— e anche U prof. Bruno Ze-
\T in un mtervento catapul-
t3 — suH'ambiguita del t ema . 
per via della mancanza della 
doppia < 1 > nella parola Audi-
t o n Ma. credano pure. l'Audi-
tor.o (luogo dove s; e s egue e 
si a^colta una m-isica) non ha 
affatto bisorjno. al pljra'.e. del 
radfioppm della c 1 > Ne. d'al-
tra parte, al sinzolare. un au-
d.tore e pr«»pr.o la s tessa co=a 
di un ud.tore. E sarebbe di-
verten'.e se. P-"r col pa di una 
«1 > ch arch.tetti 51 mettesse-
ro a pro:?ttarc a*e/>'titori an-
ziche a ni . ton. sa'e di audi? or.e. 

II dibattito. nentran'e nel ci-
d.o di mamf&staz.oni < I lunedi 
deil'architettura 1. =1 e s-. o.to 
in Palazzo Ta- .ema. a Rortw, 
nelia sede del l 'Inirch Hui tuto 
nazionale d'ar-^b t̂ '.t i -a ) . d.e-
tro piazza d e i l O r o o ^ o 

I nuo-,-] aud b v i >o-x> un'e-.:-
genza soprattutto de' a mx ; :ca 
d'avanguard.a rappre-tn'a'.a. 
per l'oe.-a = ;one. da! m a c t r o 
Franco Evan2eli<-ti c riil pre-
s..iente di Nuo*. a C o T o m n z i . 
In? Vi t 'ono Con-0'1. il q iale 
ha s to l to una lll^min^ntc re'a 
zior.e sui n-iovi prob'OTii d: ed -
l:zia e d'acj^tica. d-.-'^chrvienio 
pro«rK>'.tl\e attraenti>«:n>». d« 
fmiz.one di nuo*. 1 rap>->-t- t-a 
font: «ir.o-e e avroltatori: n^-
ce<-vta di «alvag larriarc in 
ogni momento de! fatto - .o-wo. 
le co-Ttponenti eo-itenute ne'la 
con-iT.icaz one m-nieale: m.ilti-
d ire / ionaht i de! campo sono--o: 
possibility di art icolare anche 
il para metro spai io med ante 
pannelli e superfici mobili 

L'impostazione neorosamente 
scientific.^ data da Con«oli a! 
p-ob'e-na ha entas-a*m^to l*u-
di'orio Senon-he . 6 subito ve-
n.ita una doccia frodda Ma a 
q.ianta gente ^ r v i r a n n o mai 
que't i nuovi Auditori? si e 
chie<!'0 1'arch Stefano Zejrrt-
ti E facendo 'tna spietata 
« p i r . T s m i c a » sulla situazione 
musicale rom.ina cosi sprov-
v n t a di attrezzature per la 
musica. ha proipettato l'irlea. 
pui pratica. di prosettare piJt-
tosto un centro musicale nel 
quale far confiture tutte le at-
tn"ta mai ical i disperse ora in 
sa le inadatte ad eseguire e 

• ascoltare m u s i c a : i Audi iono . 

Teatro Ohmpito. Teatro Eh soo. 
ecc. E si e s a p j t o d i e a Roma 
— dove mania persino una ve­
ra sala per rcgistrazioni — 
non vogho:io piu venire a lavo-
rare ne orche.<re, ne comple*-
si m j s i c a u . ne d ire t ton . nc 
compo^iton T a > aspetto nega-
tivo e 5-tato anche dehneato ria 
un t ecmco del suono, un s im 
patico inglese. il quale ha n le -
vato che mentre a Londra e=i-
stono so.tanto un paio di Pa 
lazzi (e uno 6 il < Buckingham 
P a l a c e » ) , n « numerose sa ie 
di aud.z.om. a Roma, i Palazzi 
si sprecano. m i la masica non 
ha un luogo por e=.sere musica 
viva, eseguita e ascoltata co^ 
me si deve . 

Cr»itro gii a^petti pratici del 
problema (<_:<>c opportun^tica 

I mente correlati ad es igenzo di 
coa^umo), e msorto Franco 
Evangcliati, in un*appass <>nata 
mvettr .a alia v ' : i e ta . C e da 
vergognarsi — ha detto — sia 
del primo che del secondo ven-
U^nnio Le e ^ e n z e della mu'i-
ca non po->-ono e s s e r e cond.z.o-
nate dal < cu-i^amo i . La c a l ' j -
ra e a CJ.'ICO dt_llo Stato e nan 
6 Co->a da farci sopra calcoh d. 
K.ialarrii 

l'r» a ca*a:/«i:ta — conve s: 
e d t ' t o — e inter;en .to Br..no 

j Z<". 1 1! q-i 1 e .11 c tvmbardato > 
2l: a . i to", C O T ^ cd f.ci o.-:n.; 
?.na'r<in.-t ci. pro%pettando nuo-
; e 5:,.u37.orii. per cui anche la 
rr.'is ra — crnie 1 quadrj — 
potrc!>V es=ere portata ne. va-
n q - ian . en <?cl.a c.tta maga­
ri r.e. Sjricrmarkt't^. In-.ece e r e 
rortare la gente negli auditon 
(e che =OT) dje-trerrula per.-o-
t^e?). b . sozni portare la mu'.i-
ca li dove vr .e e sta la gente 

Come si vooe. la quei t ione 
non e sempl.ee ed e anch'e^^a 
legata aU':n-,cgnamento della 
m j s i c a . -^fiza di che anche le 
brutte sale S a esisU-nti nschia-
no di r imane-e vuote. 

Si 6 conclu^o il d ibi t t i to . con 
la propojta di Vittorio Consoii 
— in linea di mas- ima a c c e t n 
ta — di preparare (la Musica 
d'mtesa con 1'Architettura) un 
vero e proprio Con;egno. II 
cne ci a.i^.inamo accad.i pre 
sto, s e nr>n v o s b a m o eelebrare. 
intai to . i mortnri (anche per 
que^ti basta una sola « i >) del­
ta musica. oostoM peraltro piu 
c piu dei so^nati nuovi audi­
tori. 

« Clitennestra » e 
« Manon Lescaut» 

all'Opera 
>l.i^ei.i. alle 2\. in abliona-

nipnto alle secondc se ia l i . re­
plica dl « Cl i tennestra » dl II-
debr.mdo tbzzettl (rccita n 37), 
din'tt . i dal maes tro Franco 
C.i|iiidna e eon la regla dl Mai -
filierita Wallmann. Maestro del 
eoro Tull lo Uonl Interpretl 
principal!: Clara Petrell. i , F l o -
ri.ma CavulU. Lulsa Malagrldn, 
Mirto Plccbi . Mario Petri . Raf-
f.iele Ari(>. Nicola Zacenrla e 
Maria Teresa Munddlarl. S a -
bato 22. al le rre 21. in abbo-
namento alle p r i m e serall . 
« Manon I.eseant », dl Glaeo-
mo Puccini , coneertata e d l -
retta dal maestro Thomas 
S c h i p p e i s e interpretata d a 
Virginia Zeanl, Hlcbard T u c ­
ker e Walter Albertl . 

Mannino-
Schneiderhan 
all'Auditorio 

Ooiiicniea alle 17.30 al l 'Audi­
torio dl Via della Conei l laz lone . 
concerto d iret to da Ki anro 
Mannlno. violinist.) Wolfgang 
Sebne iderban ( s tag ione s in fo -
n i c j de irAecat lemia dl S Ce­
cil ia. In abb t.ik'l n 26). In 
programma' Haydn" Slnfonia 
n 91 (La Sorpresa) ; Bach: 
Conee i to in ml mngg'orc per 
vinl ino o o i e h e s t r a ; M o z a r t ' 
Concerto in la mnggiorc K 216 
]>er viol lno e orchestra; Rrero: 
Nove l la , preluil lo; Resplghl ; 
P u d di Roma Blgl let t l in v e n -
<lita ill l iot teghino deR'Audi to-
rio. in Via della Conei l laz lone 
4, dal le ore 9,30 nllc 13.30 e 
dal le 16 alle 19 c presso I'Amc-
riran F.xprc4;"! In. Piazza dl 
Sp.igna. 3;! 

CONCERTI 
ACCAOKMIA F I L \ U M ( ) N R ' . A 

Domain alle 21.13 al T e a l i o 
Olimpico concerto del com-
plcbbo inglesc « Melos Ensem­
ble » con II mezzosoprano 
Margaret Lensky (tagl 18). 
In programma Schumann . Te -
lemann Berg e Mess iaen Bi -
glii-tti In vendi ta alia Fl lar-
moiitea (3t25t>0) 

IS I T l U/.HJM-, UNIVKKSI ' I A 
RIA MKI C O N C R R T 1 
Martedl alle 21.IS al teatro 
Kltseo concerto de l pianis ia 
Alfred Htendel In progr.mi-
111.1 iiuiMciic di B e e t h o v e n . 
Seb'ibiTt. B a n o k , Schumann 

TEATRI 
AHAf'.O t l .u i iKntevere Mcl l in i 

:«-A) 
Al le 21.,'iH .M.uio Ricci pre-
si-nl 1 . l a m e \ lo>cc • 2 tempi 
dl M.o ia Hieci 

AI.I.A R I N ( ' . I l l i : i l A ( V i a l ie ' 
Riari , 81 - T e l . K5.6X.1U) 
Alle 21.4.") 2' mese succc - so 
C la Asso i i .ua Armando 
B iiidmi. S.mdro Mcrli con : 
• Di.ilii^lii ilel profu^hi » dl 
Bertold Brecht 

ALL'ARTK C L U B ( l M e d c l l e 
I 'rov inc ie 8 - T e l . 423705) 
1).un.mi a l le 21 iii . i i igura7ionc 
a I Folli <> pieseni.nu> • I d la -
lo^hl del mori l v ivl » di Nino 
l i e Tol l is eon 11 Alegiani , A 
Bon. K- Faggi . A IVrhni e 
R. Rapisardi . Regia an lore. 

AKLt-XCillNO (S. Att-lano del 
Ciirco. 1« - Tel. K88j«a) 
Alle 21.30 il Teatro Stabi le 
del la Citta di Roma presents 
« Soli i / l inio (Inale » di G. A u -
Ri.'i-' Regia S Seqni 

B ( ) R ( i ( l S . S P I K I T O 
S.ili.ito v d i im«n ic i alle lfi/lO 
la V \.\ D'Origlia-Pali i i i pre-
Si HI.I • Marghrrit. i da C'orm-
na • .1 a n i in 16 qii.idri di t 
S imene l ' r t m faimliari 

t:.\u :\i 
Alle 22,30 F i o r c i u o Florent inl 
pn'Srjita « r i i r lie prnsatr del 
f.1 • r.-iliart t rliant.int con 1. 
P.mil. M L Serena . D Gal­
lon i c Luciano Fuu-schi. 

CKNTRALE 
Alle 21.15 C la de l Porcosp l -
nn II pri-t-enta « II m a t r i m o -
nlo • di Witold Gombrowlcz . 
Regia Mario MiSMroll Nov i ta 
per l ' l taha IMtima se t t lmana. 

DKI.I.K ARTI 
DiuiiMl alle 21.15 il Teatro 
Gunter Grass g iovedl l e t te -
rario IngresM) l ibero 

DEIXE MUSE 
Alle 2!.30 ecconda FI tt Crl-
sti. ino e Isabella eon il n u o v o 
•-pitt sat ir ico h n l l a n t e " S o ­
no lirll.i...lio un gran n u o * 
dl Ci i*ii ,no Censl 

DE' SEKV1 
Sab.ito e <lomenica alle 16 
ul tm.e due recite di • F locco 
di n r \ f . 'Ui.ir.iTineic e i 7 
i.-ini) di It Corona con 50 
pir.-oli attori eantant i bal le -
ruu ("onogr N ("hiatti 

D10MS4) ( I.UB (Via .Madon­
na dei Monti. 59) 
A l l - 22 - Jukr hox a l l l d r o -
Ki-no > ff.maggio a Ginsberg) 
(on Roll, rto Dp Ange l i s c 
I'.nla Bonn 

Ingmar Bergman 

porfera 
sullo schermo 

« Peer Gynt» 
HOLLYWOOD 1?. 

Ir..'nar H-rn'n.n ?:rera 1'cnno 
p-((^;'i<i n'i rn t m t t o dal Veer 
G'.,r.:. ;i o. e'i-c d - . imm.i d; H<n 
r.k ID-MI !>i ha a r . n j i c ato 
I ' - i l K'^r- - ..Ut :,•••> d rk-rrf-
m.-ri a Ho .> AOi>1. 

I' (i in -.i-a J •-(:*.-> n S'.e^.i 
o ii N o - , ! . ; i m i ;»-r •>'» ix*i 

î n. <• <• u ' '~ ;.",rt.<•>.}n .-.1 
ri .->.o .:.>.Y".i .-.<••. c. ' - - v e re-
^ .-.'A s v e d c e . S.ira pri>>.ib.'.iT-n 
'•• txi 'ilm « M ' I ) V 3 C >. c«n ~.>-
.~'.)7.i-.i Ur-n7.M i>titi ho.iyAorh 
o ?.tv Non >i t^chido cbo p-.va-
c r i i - ' a ~'>-,<i < •>-*>-(• M n V(*i 
S\t!<iv\ Iier^rryin cix- a .ov . i di­
re tto Peer Gunl :n t ea t -o nel 
K*>7. p-«"para ora i n Qllejt.meii-
'o d; U'/>'y;rck al Teatro dram 
m.i ' .o i d. .S'o.^'o'rna p>">: dovra 
^:rar« Ductln d'amnre ^ is ieme 
<.-»! Fell .n. . 

ELISEO 
Hiposo 

F1LMSTUDIO 76 (Via Ortl 
d'Alibert l c ) 
Alle IB. 20 e 22.30 : « A n n a 
Christie » dl C B r o w n (1930) 
eon Greta Garbo. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 eceez ionale program­
ma von Jose Mariano e Juan 
Cambia ospite J P. J u m e z 

GOUJONI 
Alle ore 21,30 tre att l unic l 
dl Anihon Cecov • I / o r i o », 
« La propotta dl m a t r l m o n l o > 
e « I /annlversar lo » ( in l in ­
gua Inglese) . 

IL COKUINO 
Oggi rlposo Venerdl al le 22,30 
« I contcstlcol l > di AmcndO' 
la e Corbueci con E. Gua-
rini, F Uolbek. M Ferretto . 
G D'Angelo. F. Drago i to 
Regia Mi Barletta 

PANTHEON 1MAUIONETTE 
Dl MARIA ACCETTELLA 
(Via Ueato Aneelico 32' 
Sabato alle 16.45: « Pol l lc lno » 
flaba musicale dl Icaro e B r u ­
no Accettel la . 

P A R I O L ! 
Hiposo 

P U F F 
Alio 22.30 • A ruota l ibera » 
con Rod Llcary. E Eco, D 
Luminl . L. Fiorlni e porso-
naggio a sorpresa 

QUIRINO 
Riposo. Domani alle 17 faml-
l iare « Aspettanrto Jo » dl A 
Coppel 

m L* t l f (• che appalon* »c- — 

• c » n U mi UtoU del 0 1 M 
• corr l ipondoa* aU* M -
• c a e n U cl«aalfle«ilo*« p*r 
• gtmtrt: 

• A — A T T I I I U M * 

• C "• C««tle« 
? DA • - D U e g a * • • * • • « « 
_ DO * DocuateHUri* 

9 D 3 «• DrmMHiUa* 

• Q — OlaJU 

« M — Musical* 

• S — ft>Btl»ieaUt* 

• SA — Sat ir ic* 
9 SM • - Stor ico-mlto lor lea 
• 11 nostra ( l a d l i l o iml fllai 
• r lena esprcs** ael m o d * 
• l e i u e n t e : 

* * * * * — eccez loaaia 
* * • • — Attlmo 

* * * — b u o n * 
• • — d i i c r c U 

* — aiedlocre 
V M 1 6 - TleUto t l a l -

nori dl 16 annl 

• • • • 

RIDOITO I:I.ISI:O 
Alle 21.15 « II Ruspanti » pre-
sentano « Ecco la prova » di 
G Prosper! e « 11 v a l / c r del 
defuiito slicnor Glohatta > di 
E Carsnna 

R O S S I N I 
Alle ore 21.15 Teatro S t a ­
bile di Checco e Ani ta D u ­
rante. Leila Ducci con « Va 
^coperta deU'Atnerlca » g r a n -
tle successo comico dl Athos 
Hettl Regia C- Durante 

S A T I K I 
Allf 21.30 secondo mc-sc dl 
successo C ia Di Martirc , F lo -
rito. Nicolra, Lazzareschi . 
Piergent i l i , Ste l la in : « La 
stanza del bnitonl » c o m m e ­
dia In 2 tempi til Alfredo M. 
Tuccl. Regia autore 

S I S T I N A 
Hiposo Domani alle 17.15 fa­
mi l iar - o 21,IS- « l l r l l / a p h a p -
pening >. 

VALLE ( l e i . 653.791) 
Alle 21.15 II Teatro Stabi le 
di Roma presenla • Cocktai l 
Party • di T S. Eliot 

VARIETA' 
AM BR A JOVINELLI (Telefo-

731J«.06) 
I rontrabbandlcrl del c lr lo . 
con It Ta> lor A • e r iv is ta 
Leo Fras^o 

VOLTURNO (Tel. 474A57) 
II prinripr dcl la notte e ri­
v is ta De Vico 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R 1 A N O (Te l . 362J53 ) 
Tepcpa, con T Mihan A * a -

A L F 1 E R I ( T e l . 290JJ51) 
II m e d i c o de lU mutua, con 
A. Sordl SA • 

A M E R I C A ( T e l . 586.168) 
Tepcpa. con T Mtlian A * + 

A N T A R E S (Te l . JEWJW7) 
Tenderly , con V Lisi 

(VM H> 8 * * 
A P P I O ( T e l . 779JJ38) 

Lucrezla. con O Bcrova 
(VM 1.4) A • 

A K C I 1 I M E D E ( l e i . 8 7 5 ^ 6 7 ) 
Star 

AR1SIX)N (Te l . 353JJ30) 
I.'alltil. con V Cajsni .m SA -*• 

A R L E C C I U N O ( T e l . 3S8.6S1) 
(a lma rajraz/e oitgi ml sposo. 
t o n L De Funes C 4. 

ATLANTIC (Tel. 76.10,656) 
Le calde nottl dl I-ady Ha­
milton. eon M Mcrcier 

(VM 14) S • 
AVA.NA ( T e l . 51.15.105) 

Vlolrnre. con T Laughl ln 
(VM 13) DR • 

A V E N T I N O ( T e l . 57^.137) 
Poor-Cow, con C. White 

( V M IS) S • • 
B A L D U I N A ( l e i . 347JS92) 

IA- calde nott l dl Lady Ha­
milton con M. Mercicr 

(VM 14) S 4. 
B A R R E R I M ( T e l . 471.707) 

Srttr vol te *ette. con G M o -
•rlnn SA 4 . * 

B O L O G N A ( T e l . 428.700) 
I)a| nrmtci mi guardo io . con 
C S o u t h w o o d A • 

B R A N C A C C l O ( T e l . 7 3 5 ^ 5 5 ) 
Poor C O M , con C White 

(VM I D > * * 
C A P I T O L ( T e l . 393^X0) 

I n Rinrno dl prima mat t lna 
C A P R A N I C A ( T e l . B72.465) 

Ma\er l lng . con O Sharif 
DR * 

C A P R \ N I C H E T T A (1.H72.465) 
I 1 strana rnppla ton ' I T P -
n: r s \ • • 

CINE-STAR ( T e l . 7X9J!42) 
Trpcpa. con T N^liin \ • • 

COLA D l RIEN'ZO ( I J t 5 0 ^ » 4 ) 
Poor C " « . ci.n C U h n e 

(VM !«i S 4 -4 
C O R S O (Tr l . 67.91.KU) 

l lo l l>wood Paft>. con P S ' l -
Urs C * * 

D U E ALLORi (Te l . 273^07) 
Poor Cow. con C U h l t e • 

( V M *.3) S • • 
E D E N ( T e l . 380.I1H) 

Cinque per I inferno, con J 
Garko A • 

• 
I letlorl dell'c Unl t i 1 che vogllono a u l d t r e queila tera 0 

alle 21,45 al Teatro Alia Ringhiera — via dei Rlarl (via della ^ 
Lungara) — alio spettacolo » 

• 
a 

E M B A S S Y ( T e l . 870.245) 
Frdiileln Doktor, con S. K e n ­
dall n i t + * 

E M P I R E (Te l . 855.622) 
Pendulum, con G F-eppard 

O * 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 

EUR . Tel. 591.0986) 
Maxerling. con () Sharif 

Ult * 
E U R O P A (Te l . 865.736) 

Calma ragaz/e oggi ml sposo, 
eon L De Funes C *• 

F1AMMA ( T e l . 471.100) 
Orgasmo, con C Uaker 

(VM 18) li lt • 
F I A M M E T T A ( T e l . 470.464) 

T h e charge of the tight Bri­
gade 

G A L L E R I A ( T e l . 673.267) 
II m e d i c o della annua, con 
A Sordl 9A * 

G A R D E N ( T e l . 58.2.818) 
Poor C o n , con C White 

(VM 18) S 4 * 
G I A R D I N O ( T e l . 894.946) 

t h e cosa hal fatto quando 
siaino rimasti al bulo? con D 
D.iv S * 

G O L D E N ( T e l . 755.002) 
11 medico de l la mutua . con 
A. Sordl SA • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858326) 
Nazarln. con F- Rabal 

UK • • • • 
I M P E R 1 A L C 1 N E N . 1 (Telev 

f o n o 686.745) 
Gil ucceltl v a n n o a raorlre In 
Peru, con J. Seberg 

(VM 18) DIt * 
I M P E R 1 A L C I N E N . 2 (Te le -

f o n o 674.681) 
La notte dcl l 'agguato, con G. 
Peck DR • 

I M A E S T O S O ( T e l . 786.086) 
Poor Cow. con C White 

(VM IB) S • • 
M A J E S T I C ( T e l . 674.908) 

Scrailno, con A Celentano 
(VM H> B 4 

MAZZ1NI (Te l . 351.942) 
Dai uemlrl ml gimrdo lo , con 
C. Southwood A 4 

M E T R O D R I V E IN ( T e l e f o -
no K0.9OJ343) 
V< nerdl La matriarca. con C 
Spaak (VM 13) SA • 

M E T R O P O L I T A N ( 1 . 689.400) 
Uuve osauo le ac|ulle, con R. 
Durton (VM 14) A • 

M I G N O N ( T e l . 869.493) 
Cinema d'Es^ai- La presa del 

! polere da parte dl Lidgl XIV, 
1 di R Rossell ini DR * * * * 

M O D E R N ! ) ( T e l . 460JZ85 
Facce senza Dio , con J. Cas­
s a v e t e s DR • 

MODERNO SALETTA (Tele-
rono 460.285) 
t l lario segreto dl una mlno-
reiine. con M Bi^cardl 

(VM 1H) S • 
M O N D I A L ( T e l . Xi4-876) 

Lucrc / la , c o n O. Derova 
(VM 18) A • 

N E W YORK ( T e l . 780.271) 
Duffy: II re del dopplo g ioco. 
con J. Coburn A • 

O L I M P I C O ( T e l . 302.635) 
Una lez looo partlcularc, con 
N. Delon (VM 14) S • 

PALAZZO ( T e l . 49.5b.631) 
Tepcpa, con T Milian A 4 - * 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 J 6 8 ) 1 
La bambolnna. con U T o -
gnazzi (VM 181 SA • • 

P A S Q U I N O ( T e l . 503622) 
Dlarlo di una eamerirra . con 
J Moreau (VM 18) UK • • • 

PLAZA ( T e l . 681.193) 
Les hlches. con S Audran 

(VM 18) DR • 
QUATTRO FONTANE (Telefo 

no 180.119) 
II litiro della glungta DA • 

qUIRINALE (Tel. 462.653) 
Vrrgogna i ch l fos l . con L. Ca-
pohcch io (VM 18) DR • • 

CJI'IRINETTA ( T e l . 67^0.012) 
I>illluger e m o n o , con ATi 
PIccoli (VM 14) DR • • • • 

R A D ' O C I T Y ( T e l . 464.103) 
Ktiisclranno I nostri erol a 
r l t tovare l a m l c o rulstrrlosa-
m r n t e scomparso in Africa ? 
con A. Sordi C • 

R E A L E ( T e l . 580.234) 
La ragazza con la p i s to l s , con 
M Vitt i SA • 

R E X T e l . 864.165) 
II medico delta mutua . con 
A Sordl SA • 

R1TZ ( T e l . 837.481) 
La hatlaglta dl El Alamein . 
con F. StaiTord DR 4 

R I V O L I ( T e l . 460.883) 
Dlarlo dl una jchtzofrenlca . 
con G. D'Orsay DR • * 

R O U G E E T N O I R ( T . 864^05) 
Cuore dl m a m m a , con C. Gra-
vtna (VM 18) DR > * * 

R O Y A L ( T e l . 7 7 0 ^ 4 9 ) 
2001: ndltsea nc l lo spazlo , con 
K Dullea A • - * * - * 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 3 0 4 ) 
La prima vol ta dl Jenni fer . 
con J. Woodward 

(VM 14) DR 4 4 
S A V O I A ( T e l . 861.159) 

La matr iarca , con C. Spaak 
(V M18) SA 4 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 3 8 1 ) 
I / l rres l s l ib l le coppla . con 
Stanl io e OUio C • • 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485.498) 
L'amante dl Gramlgna . con 
G M. Volonte (VM 14) DR • • 

TIFFANY (Via A. De Pretls) 
Stcphane , una m o g l l e Infe­
dele , con S. Audran 

(VM 14) DR * * 
T R E V I ( T e l . 689.619) 

Bora Ilora. con C PanJ 
(VM 18) S • 

T R I O M P H E ( T e l . 838JW03) 
La ragaz^a c o n la pistol*. 
con M. V u t I SA • 

U N I V E R S A L 
n a s e art lca Zebra , con Rock 
Hudson A • 

V I G N A CLARA ( T e l 320.359) 
La matr iarca . con C Spaak 

(VM 13) >A • 

Seconde visioni 

Dialoghi di profughi 
di BERTOLT BRECHT 

nell'interprelazione dl Armando Bandlni e Sandro Mtr l i po- » 
tranno usufrulre di uno tconto tpcclale: Prezzo unico del A 

biglletlo L. SOO. Polehe II lealro ha solo cento poil l , %\ con- * 
slglla di prenotare telefonando al N. (S.6S.711. * 

* r n . i \ : Hiro«o 
A D R I A C I N E : Hiposo 
AFRICA: L'ora della furia, con 

H. Fonda A • 
A I K O S i . . 1 contrabbandlcrl del 

c ic lo . con R Ta>lor A • 
A L A S K A : Con lr jpai le al mu-

ro, con D Mc Cal lum G + 
A I . H \ : Luciano una v i ta bru-

ctata. con I. .Varolii DR • • 
ALC'f.' La lunsa notte di l o m b -

i tone , con T M-.lian 
( \ M U) A • 

A l . r V O M . : The co«a hal fatto 
quando ( l i m n r l m u t l al bulo? 
con I) Dav S • 

AMHXSCI \ T O R l : Tutt i ca -
drannn In trappola, con S 
Ki 1K' > t G • 

AMIIRX JOVINELLI: I Con-
trahbandlrrl del c leto . con R 
Tavl->r A • e n v u t a 

A X I R N F : I. 'uomo o n e v l ene da 
lontano. con V Hefhn G • 

AP(»I LO: J im I'lrrcslstthlle d e -
t c c t i \ c , ro-i K Douglas G a-

A < j r i L \ : Inrhlcsta perlcolosa. 
con F Sinatra 

(VM 13) G • • 
AR.M.DO: Coi tre t to ad ucc lde -

re. con C Heston A • • 
ARCJO: Con le spal le al mnro, 

con D Mc Cal lum G • 
ARIFL: N l r n t e rote per OSS 

117. con J. Gavin A • 
ASTOR: c e an o o m o nel let-

to dl m a m m a , con D Day 
S • 

A l T . l S T l ' S : Bulo oltre 11 lo l e 
AI'KELIO. Slnfonta per no sa-

d'eo, con H White G • 
A l ' R E O : OlUer. con N^ Lester 

M • • 
At'RORA: Quattro bas«ottl per 

un dane*e con D Jones C • • 
A t S O M A : Lo ibarco dl Anzio 

con R Mltchum DR * 
AVORIO: Rio Bravo 
BFI.SITO: Fal In fret ia ad u c -

clderml ho freddo, con M. 
Vitti SA • • 

UOITO: La donna v e n u t a dal 
pas^ato, con O. B c r o v a A • 

DRAS1L: I cannonl dl San S e -
batt lan . con A. Qulnn A • 

BRISTOL: Vogl lo v lvere la m l a 
I v i ta 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orli d'Alibert 1< 

(V. Lungara) lei. 650.464 

• 
ORE 13 - JO - ll.'ft 

ANNA CRISTIE (1930) 
con GRETA GARBO 
dl CLARENCE BROWN 

UROADIVAV: Scusl f a c c U m o 
1'amore? con P Clcmonti 

SA • • 
CALIFORNIA: Dal nenilcl mi 

guardo lo, con C S o u t h w o o d 
A 4-

CASTELLO: Nlei i le rose per 
OSs 117, con J Gavin A •*• 

CI.OHIO. I giorni della v l o -
lenza. con P L L. i \ \ r tnce A • 

COLORADO: Ripo-o 
COnALLO: Gangkter per un 

m.xisacro. con H I l . irns A a-
Cl l lSTALLO: Gurrra amore e 

fuga. con P N e w m a n SA • 
DEI, V \ S ( ' L t . l . O : llelsja 

UU • • 
DIAMANTE: La i t l rpe del 

vampirl 
DIANA'- Dal urmlrl ml guardo 

lo, con C. S >uthwood A • 
DORIA: Strazlaml ma dl b a d 

s m i a m l . con N Manfredi 
SA • • 

EDELWEISS: I giganti del Me-
dlterranro. con D. L a n c i s t e r 

A • 
ESPERIA: Cinque per l l n l e r n o 

c o n J. Garko \ a. 
ESPERO: La il lbbla. con J 

Huston SM * * 
F A R N E S E : L'ultlmo colpo in 

canna . con G. Ford A a-
FOGLIANO: L'ouda lunga, con 

T Franciosa (VM 18) VK • 
GIULIO CESARE: A noi place 

Fl int , con J Coburn A * 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Lo sbarco dl 

Anz io con R. Mitchum DR a> 
IMPERO : Warklll , con G 

M o n t g o m e r y DR + 
I N D U N O : Oliver! con M Lester 

M * • 
JOLLY: Iudovlna chl \ l e n e a 

cena? con S Tracy DR + + + 
JONIO: I l e t t e votontarl del 

T e x a s , con J. Caan A *• 
LEULON: Ruba al prosslroo 

tuo, con R. Hudson 
(VM 18) SA + 4 -

L U X O R : Dal nemlcl ml guardo 
lo. con C. S o u t h w o o d A 4 

MADISON: 20.000 l eghe sotto 
la terra, con V Price A a-

MASSIMO: Che cosa hal (atto 
quando i l a m o rlmastl al bulo? 
con D Day S 4 

N E V A D A : Wichita, con Joel 
Mc Crva A •* 

N I A G A R A : Lc a w e n t u r e dl 
Scaramouche 

NUOVO: Dai nemlcl ml guar­
do io. con C S o u t h w o o d A + 

N U O V O OLIMPIA: La caccla, 
con M. Brando 

(VM 14) DR • • • 
P A L L A D I U M : Due crocl e Dan­

ger Pasa 
P L A N E T A R I O : Ciclo francese' 

Le ballet m e c a m q u e c A u 
Bonheur d e j Dames 

P R E N E S T E : Che cosa hal fatto 
quando s lanio rlmastl al bulo? 

PRIMA PORTA: Lo scatenato 
11 bastardo 11 r innegato 

PRINCIPE: Sel s lmpai l che c a -
rogne, con E G Robinson 

C • • 
RENO: A tre pass! dal la sedia 

e lettr ica, con 13. Gazzorra 
DIt * * 

RIALTO: Relazlonl protblte. 
con G. BJornstrand 

(VM 18) DR • 
R U B I N O : Pegg io per m e m e ­

gl io per te, con L. Tony S a-
S P L E N D I D : Un uumo una don­

na. con J.L. T n n t i g n a n t 
(VM 18) S • 

T I R R E N o : I due vigi l l . con 
Franchi-Ingra«sla C • 

T R I A N O N : Guerra e Inferno 
al paralleln X 

TUSCOLO: II m o j a l c o del cr l -
m l n e , con B Di l lman 

(VM 14) G * 
ULISSE: Un dollaro per aette 

v lg l lacchi 
V E R B A N O : Sl lvcstro e Gonza­

les sfida al l 'u l t lmo pelo DR a-

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Inchlesta perlcolosa. 

con F. S inatra 
(VM IS) G 4.4. 

COLOS8EO: In g a m b a tnari-
na lo ! con D. Mc Clure A * 

DEi PICCOLI: Hiposo 
DELLE M1MOSE: Hiposo 
DELLE RONDINI: La >chlava 

di Bagdad, con A Kar.na 
A • 

E L D O R A D O : L'ultimo kil ler. 
c o n A. Ghidra A • 

F A R O : Made in Italv, con N 
Manfredi (VM 14) SA 4.4-

FOLGORE: Riposo 
N O V O C I N E : II pionibo c la 

d r n e , con R Cameron A 4 
O D E O N : Per 100.000 dolUrl tl 

a m m a z z o , con G. Hudson A 4 
ORIENTE: La notte del desi-

der lo , con I t h i i l i n DR 4 
P L A T I N O : l»rudrn2a e la pii-

lola, con D NiVtn 
( \ M .4) S 4 

PRIMAVERA: Ripo«o 
PUCCINI: La morte \ i e n e dal 

p ianeta A y t l n 
REfi tLLA: Obiett ivo 500 m l -

lloni 
SAI.A L'MIIERTO: Questo e 11 

mondo dcl le donne 
(VM Id) DO 4 

Sale parrocchiali 
COLUMBUS: I tre certur loni 
C R I S O G O N o : B iancaneve e 1 

tre compari DA 4 
DELLE PROVINCIE: Una raf-

flca di ptombo, con R Hoit-
m a n A 4 

GIOV. TRASTEVERE.- Per il 
re per la patria e per Su-
l a n n a . con J P CS5S- 1 SA 4 

MONTE OPPIO: Mille (recce 
per II re, con 13. Ir.^h-im A 4 

MONTE ZEBIO: Volo 1-6 non 
at terrate . con V. Johr.«on 

!>R 4 
ORIONE: II tormento e l'estasi, 

con C Heston DR 4 4 
P A N F I L O . Scotland Yard chia­

m a Interpol, con H M o \ e v 
G ' • 

S A T U R N I N O : E venne un u o -
m o , con R Ste .ger DR 4 4 

T R A S P O N T I N A : Doringo. con 
T. Tr>on A 4 4 

CINEMA CHE CONCF.IJONO 
OGGI LA RIDUZIONt. ARCI. 
ENAL. AGIS: Ambasclatort . 
Adrlac lne . Africa. A l l i en . Bo­
logna. CrUtallo. Uellc Terraz-
ze. Eurllde. Faro. F lammet ta , 
IraprrUtcir.r a 1 e n Z. L#-
blon. Mondial . N u o v o Ol jmpia , 
Orione, Paw)ulno. Pl^netarto, 
Plaza, Prima Porta. Rialto. Ro­
ma Splendid. Sultano Trajano 
dl Fiumlrino. Tlrreno. Tuicolo . 
UlU«e. Verbano T E \ T R I : Ell-
teo . Quirlno Per gli aitri le 
re lat ive inforroazlonl al vari 
botteghlnl . Sconto del 30*o al 
clrco araerlcano a tre piste 
« R o j a i ». 

• I I I I I M I I I I t l l l l l K M I I I I I I I I I I M I I I I I 

AVVISI SANITAR! 

ENDOCRINE 
Stuoto e Gabmet to WedK'o per ia 
dlagnoai • eura delle c tote 1 d l -
t fun i loa l • debolrzte «e*»oail di 
natura nervosa, paichlca. endo­
crine (neuraatenie. dedclenze i e » -
auall) Coruultatlonl e cure ra-
plde pre - poatmatrlmoniall 

Dott. PIETRO MONACO 
ROMA: Via del Vlmloale « lai ft 
(Stazlon* Termini) ore 8-11 « 
15-19: feattvl: 10-U - Tel « . l l 19. 
(Non at c w a a o veneree . pell*, e t c . ) 
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S Politica 

Il conflitto arabo-israeliano 
in un sondaggio di Maxime Rodinson 

Israele 
e il rifiuto 

arabo 
« Indotto dai mie i s tudi e 

da l l e v i cende del la mia vita 
ad e s a m i n a r e da v ic ino il 
prob lema m e d i o - o r i e n t a l e , 
h o r i t enuto mio dovere con­
tr ibuire ad un ch iar imento 
ne l l 'op in ione pubblica, ad 
e sporre c o m e il conf l i t to 
arabo- israel iano s ia nato dal­
l e condiz ioni ne l l e quali si 
è prodotto il mov imento sio­
n is ta , nel quadro del .Medio 
Oriente . H o creduto neces­
sar io reagire a prese di po­
s iz ione troppo unilateral i , ge­
n e r a l m e n t e prò - i srael iane, 
d o v u t e a condiz ionament i 
ideo log ic i e a moti senti­
menta l i e fondate soprattut­
to su una grande ignoranza 
de i problemi ». In quest i ter­
min i , in una recente inter­
v is ta a Témoignage Chré-
tien, Maxime Rodinson spie­
gava le ragioni del s u o ulti­
m o sagg io , ora apparso in 
traduzione ital iana (« Israe­
le e il rifiuto arabo », Einau­
di , pag ine 241 , l ire 1000) . 

Un pr imo r i c o n o s c i m e n t o 
c h e si d e v e a Rodinson ( e 
n o n di m i n o r r i l i evo , s e si 
t i e n e conto del la vast i tà e 
comples s i tà del t e m a e de l la 
difficoltà c h e ne der iva , per 
i l pubbl ico , di or ientars i e 
di formulare un g iud iz io 
mot iva to ) r iguarda la chia­
rezza e la c o n c i s i o n e con cui 
eg l i ha saputo s intet izzare i 
* fatti » essenzia l i di un pe­
r iodo c h e abbraccia se t tan­
t a c i n q u e anni di s toria , e 
proporl i , o riproporli , al let­
tore , in un'espos iz ione c h e 
u n i s c e i l r igore s tor ico a 
q u e l l o de l la logica. In que­
s t o s e n s o , il s u o l ibro, no­
n o s t a n t e la prol i ferazione di 
scr i t t i c h e si è avuta sul­
l 'argomento dopo la « guer­
ra dei se i giorni », v i e n e a 
c o l m a r e u n ,vuoto e si pro­
p o n e c o m e un tes to impor­
t a n t e s ia a chi ha le t to p o c o 
e male , s ia a ch i è s p i n t o 
dal la cronaca polit ica quo­
t id iana a r imet tere in di­
s c u s s i o n e il s u o bagagl io di 
in formazioni e di convin­
z ion i . 

Ma il s a g g i o di Rodinson, 
s o c i o l o g o , e t n o l o g o (s tudio­
s o in part icolare , de l l ' I s lam) 
e . in pol i t ica , progress i s ta 
e ant ico lonia l i s ta , è a n c h e 
u n l ibro < di i d e e », decisa­
m e n t e i m p e g n a t o nel s e n s o 
di so luzioni pos i t ive , confor­
m i ai dirit t i fondamental i 
d e i popol i . Di grande inte­
r e s s e , da ques to punto di 
v i s ta , la sua analisi s tor ica 
d e l l ' a n t i s e m i t i s m o c o m e fat­
t o r e di conservazione , rivol­
t o contro l e idee « l iberali » 
( iv i c o m p r e s a que l la dell 'as­
s i m i l a z i o n e , su base di pa­
r i tà , di tut te le minoranze) 
a n c o r pr ima c h e contro gli 
e b r e i , e de l s ion i smo c o m e 
r i spos ta deviarne , prodotto 
d e l l o a m b i e n t e reazionario 
e s t - europeo , in r i tardo sul­
la storia e in urto con il 
g r a n d e m o v i m e n t o di eman­
c ipaz ione dei popoli colonia­
l i ; de i suoi fa l l iment i ( la 
s t r a g r a n d e maggioranza del­
l ' ebra i smo mondia l e r imasta 
fuor i di Israele , la drast ica 
caduta de l la immigraz ione 
d o p o la fine de l l 'h i t l er i smo) 
e de l suo inev i tabi le dec l i ­
n o ; de l la contraddiz ione fon­
d a m e n t a l e tra i sp iraz ione 
ideo log i ca e legami es tern i 
de l nuovo Stato, da una 
parte , e s u e c o m p o n e n t i 
opera i e , dall'altra. 

Si g iunge , attraverso que­
s t a demist i f icazione, alla ve­
ra ch iave del problema. « La 
c a u s a profonda del conflit­
t o — l e g g i a m o — è l' inse­
d i a m e n t o di una nuova po­
p o l a z i o n e su un terri torio 
g i à occupato , i n s e d i a m e n t o 
n o n acce t ta to dall 'antica po­
po laz ione de l luogo . Il con­
f l i t t o ci a p p a r e cosi , e s sen­
z i a l m e n t e , c o m e la lotta di 
u n a popo laz ione indigena 
c o n t r o l 'occupazione stranie­
r a de l s u o terr i tor io nazio­
nale . . . ». I srae le si trova a 
confrontars i (p iù c h e mai 
d o p o le nuove , enormi con­
q u i s t e ) col d i l e m m a c h e gl i 
e ra s ta to prede t to : o il ri­
t o r n o degl i ebre i a posiz ioni 
di minoranza , e fine de l 
« s o g n o » d e l l o S ta to ebrai­
co , o un'u l ter iore involuzio­
n e reazionaria e razzistica. 

Quale so luz ione? Nel la no­
ta agg iunta al v o l u m e ne l la 
e d i z i o n e i ta l iana, c h e abboz­
za un rapido b i lanc io deg l i 
a v v e n i m e n t i success iv i al 
g i u g n o 1967. e ne l la già ci­
tata interv i s ta a Témoigna-
gè Chrétien, lo s tud ioso 
f r a n c e s e so t to l inea il g r a n d e 
va lore po l i t i co del l 'evoluzio­
n e c h e si è avuta ne l l e or­
ganizzazioni dei fidajrin e 
de l l 'apertura , di cui e s s e si 
s o n o fatte p r o m o t n e i , v e r s o 
u n o Stato d e m o c r a t i c o e lai­
co , b i -comunitar io . « U n o 
S t a t o del g e n e r e — scr ive — 
s a r e b b e acce t ta to senza dif­
ficoltà nel Medio Oriente e 
po trebbe entrare in b u o n e 
re lazioni con i suoi vicini . . . 
N o n p o s s i a m o non preferir­

lo allo Stato orgogl iosamen­
te vagheggiato da Herzl o 
da Uen Gurion. Ma, c o m e il 
giornalista v iennese , possia-
mo gridare a coloro c h e ne 
sono interessat i , ebrei ed 
arabi: se lo vorrete , non sa­
rà un sogno'. ». 

Chi voglia r ipercorrere , 
lungo la traccia fornita da 
Rodinson, le v i cende dell'ul­
t imo ventenn io , constaterà , 
o riscoprirà, c h e non è que­
sta un'escogi taz ione occasio­
nale . E', al contrario , l'idea 
maestra dei più conseguent i 
fautori di pace, ne l lo s t e s so 
c a m p o ebraico , e de i più 
seri tentat ivi di s cong iurare 
la tragedia, effettuati dal lo 
e s t erno . 

Ennio Polito 

* 
Narrativa 

« Reparto C >• di Aleksandr Solzhenitsyn 

Il burocrate 
e il deportato 

Un romanzo «politico» sulla d u r a esperienza dei cam­
pi di lavoro nel per iodo stal iniano intriso di rim­
pianto per i valori etico-politici del passa to russo 

Einaudi ripubblica con una 
Introduzione di Vittorio Stra-
da il romanzo di Aleksandr 
Solzhenitsyn. Reparto C (os­
sia a reparto cancro »; pagi­
ne XXIV, 584, L. 2500) già ap­
parso l'anno scorso nelle edi­
zioni del « Saggiatore ». La tra­
ma dei libro è nota. Torniamo 
all'inverno e ai primi giorni 
primaverili del 1955 Grandi av­
venimenti si susseguono nel­
l'URSS. Si tenta di ristabilire 
ìa legalità socialista cambian 
d o l'Intero «Tribunale Supre­
m o ». Malenkov si dimette dal­
la carica di primo ministro e 
gli succede Kruscev. E' il pre­
ludio del XX Congresso. Sen­

za troppi rumori tornano 1 de­
portati e 1 confinati. Di questi 
ultimi Io s tesso Solzhenitsyn 
ci ha fatto conoscere la terri­
bile casistica nei libri prece­
denti, a cominciare da Una 
giornata di Ivan Denisovtc e 
da La casa dt Matrfona fino al 
romanzo-fiume / / pnmo cer­
chio (ed. Mondadori. 1968). 

Osserviamo subito che l'al­
lucinante « giornata B di Ivan 
Denisovic esauriva in gran 
parte i motivi del narratore 
sovietico. Quel « racconto lun­
go » conteneva un caso limite 
che illustrava ampiamente la 
dialettica della paura, della co­
strizione. della repressione che 
oggi noi chiamiamo stalinismo 
e cne può minacciare di dege­
nerazione anche un s is tema 
nato rivoluzionario e. in pro­
spettiva, socialista. Dovrebbe 
essere ovvio che quelle dege­
nerazioni non sono il socia­
l ismo. Solzhenitsyn insiste a 
dirci che « non sono la Rus­
sia a. D'altra parte non è solo 
la popolazione sovietica impe­
gnata a costruire il sociali­
s m o . L'umanità, tutta intera, 
quando esercita con impegno 
i propri diritti storici, cerca 
col sangue delle proprie lotte 
il modo di superare le con­
traddizioni che l'opprimono e 
la tormentano. Il social ismo è 
partecipazione politica collet­
tiva, e a questo deve tendere 
ogni sforzo lucido ( laico) degli 
uomini che vi si impegnano. 
Per cui qualunque abuso di 
potere, qualunque atto che ne­
ghi o attenui questa « parte­
cipazione » va contro il socia­
l i smo e le sue possibilità co­
struttive. Costruito sulla pau­
ra, un s istema che si dice so­
cialista, produce inevitabilmen­
te forme degenerate di indivi­
dual ismo o di qualunquismo. 
Per non dire di peggio. 

I libri di Solzhenitsyn ci 
mostrano questa esperienza in 
atto. Imponendo la propria li­
nea distorta il burocrate pro­
duce egli stesso quello che, 
teoricamente, vorrebbe evita­
re: il ritorno all'individuali­
s m o o la diaspora ideologica, 
le mode esotico-americanisti-
che o il rimpianto per un pas­
sato da condannare. Un ritar­
do o un p e n c o l o per tutti. Nel­
la Giornata dt I. D. c'era già 

; tutto questo. In Reparto C la 
situazione che fa da cornice 
alla vicenda è diversa. S iamo 
nel m i m e t i s m o di un padiglio-
ne ospedaliero per malati di 
cancro Emergono fra tutti due 
personaggi. Rusanov è un ex-
operaio divenuto burocrate: un 
carrierista addetto alle « bio­
grafie », ossia responsabile di 
un ufficio quadri. Il suo anta­
gonista, Kostoglotov, è un ex­
studente trasformato in prole-
tarlo e in manovale dalla de­

portazione nei campi provoca­
ta da rutili motivi. Entrambi 
nel « reparto C », s i trovano 
sottoposti al logorio fisico del 
male e alla prova morale del 
dialogo con la morte. Accanto 
ad essi molte altre figure di 
ricoverati e di medici che 
a volte arrivano in primo pia 
no come interlocutori dt di­
scussioni interminabili che lo 
autore conclude come può. 
Trattandosi dello s tesso dibat­
tito in cui ciascuno di noi è 
ugualmente partecipe — a est 
come a ovest — direi, tutta­
vìa, che ogni conclusione di­
venta qui un atto arbitrano 

Cerchiamo di chiarire que­
sto giudizio. E' chiaro che Re­
parto C contraddice e sconvol­
ge le figurine ben verniciate 
e l 'ottimismo del a realismo 
socialista ». Eppure gli stru­
menti che il narratore adope­
ra s o n o gli stessi: in questo 
ha ragione Lukàcs. e Solzhe 
nitsyn è più che un romanzie­
re « impegnato ». Quanto più 
egli si preoccupa delle sorti 
dell'umanità, della necessana 
soluzione dei problemi comu 
ni, tanto più egli è un roman­
ziere • politico ». più vicino al 
Sartre di Chemtns de la liber-
te, per trovare un più vicino 
nferimento, che non al Sar­
tre della Nausee o al Camus 
dell'Etrangcr. D'altra parte 
Strada sottolinea egli s tesso 
che questo scrittore * a diffe­
renza dt Brecht, in politica 
non è " marxista " e in lette 
Tatara non è " novatore " ». Io 
direi di più: ogni confronto fra 
il religioso Solzhenitsyn e il 
laico Brecht rimane impossi­
bile o diventa un confronto 
di circostanza. In ogni modo , 
l'autore di Reparto C è lon­
tanissimo dal formalisti russi. 
ad esempio , e tanto più dalla 
vischiosa simbologia della re­
cente arte « allusiva » o elisa­
bettiana o grafica, tutte ten­
denze che affermano dintt l . In­
contestabili ma ben specifici, 
alle scoperte tecnologiche nel­
le dimensioni dei linguaggi. 

In Reparto C non manca­
no i simboli (ad es . , quello 
ovvio del cancro). Ma, nel rap­
porto fra autore e lettore, quel­
lo che conta è l'esperienza po­
sta alla ba«e del documento e 

delle conclusioni cui si arri­
va. E', dunque, un romanzo 
in cui si devono esaminare due 
aspetti che rientrano ugual­
mente nella sua sostanza Ideo­
logica. Non con un atto cen­
sorio, come è accaduto nel­
l'URSS: e s s o va giudicato cri­
ticamente per quello che con­
tiene. Ad esempio, per la sua 
esigenza fondamentale di rin­
novare l rapporti fra gli uo­
mini. Ma fin qui il giudizio si 
limiterebbe al primo dei due 
aspetti: alla sua /unzione im­
mediatamente ideologica di 
rottura contro l vecchi sche­
mi staliniani. Escluderemmo, 
e sarebbe sbagliato, il secon­
do aspetto, U punto di vista 
dell'autore, le conclusioni 
ch'egli ricava dalle proprie 
esperienze. 

Quella di Solzhenitsyn è. in 
fondo, un'ideologia de) rim­
pianto che, nel Primo cerchio, 
s'intreccia, con inevitabili con­
trasti. a una rudimentale vi­
sione tecnocratica. E" certa­
mente difficile superare il mo­
mento dell'esperienza e del do­
lore Teniamo pure conto, co­
me sottolinea Strada, che quel 
tipo di esperienza « concenti-a­
zionaria » entra a far parte 
della nostra coscienza del 
mondo e può essere un « ap­
parecchio cn t i co » e di rinno­
vamento sociale. Ma un giudi­
zio su basi culturali non può 
e non deve nascondere ti re­
sto. Altrimenti si cade in un 
giuoco di equivoci. Altrimenti 
si ideologizza ugualmente. I 
rimpianti umanistici o religio­
si, le nostalgie della Santa 
Russia, cara agli esotismi let­
terari dell'Ottocento, non so­
no il toccasana o la possibile 
soluzione dei problemi del 
mondo odierno. Quei « valo­
ri », in Occidente, non li han­
no certamente manomessi Sta­
lin o 1 suol burocrati. Eppure 
si sono corrosi ugualmente. Se 
e quando rimangono strumen­
ti di potere, sono fra le tan­
te componenti di mistificazio­
ne e di repressione da cui na­
sce in ogni caso l'immobilità 
alienata di un più vasto «mon­
do concentrazionario ». 

Michele Rago 

Notizie 
# L 'ULT IMO LAVORO di 
scrittrice di Ada Gobetti e 
uscito postumo, con la pub­
blicazione del libro « Ca­
milla Ravera, vita in car­
cere e al confino » (Go a ri­
da editore • Parma) . Han­
no presentato insieme il vo­
lume e le lettere di Camilla 
Ravera e la figura di Ada 
Gobetti, il sen. Franco An-
lonicetli e II prof. Norberto 
Bobbio, illustrando davanti 
agli amici del « Centro stu­
di Piero Gobetti » di Torino 
le pagine esemplari di una 
amicizia che, sino alla re­
cente scomparsa di Ada Go­
betti ha unito alla vedova 
del martire antifascista la 
collaboratrice di Antonio 
Gramsci all'c Ordine Nuo­
vo », la protagonista di una 
dura e rischiosa lotta poli­

tica che la vide nel 1926-
1927 sostenere la responsa­
bilità della vita clandestina 
del Partito comunista ita­
liano. 

Le lettere e le interviste 
di Camilla Ravera, raccolte 
nel volume e precedute da 
una lunga prefazione di Ada 
Gobetti (una prefazione che 
è diventata In realtà un 
saggio acuto e affettuoso 
sulla figura della compagna 
e dell'amica di tante batta­
glie antifasciste) rappresen­
tano, oltre la testimonianza 
e l'omaggio di un incontro 
ideale un testamento nobi­
lissimo della parte eletta di 
quella generazione che, al 
silenzio e alla comodità di 
un'esistenza rassegnala al 
fascismo, preferi I! rischio 
e la prova di una resisten­
za attiva. 

Profili 

WOLF BIERMANN forse uno dei più grandi lirici 
della Germania contemporanea 

La rivolta dei giovani 
ha trovato il suo poeta 

La ballata per Rudi Dufschke - La scelta di vivere nella RDT - Un 
canto che sferza il conformismo e fa suoi i temi più brucianti 

della lotta giovanile contro il capitalismo e l'imperialismo 
Il primo maggio del '68. gio­

vani e vecchi. quaicUiUi. cui 
quanta, forse sebsantamila. si 
ritrovarono in una delle più 
grandi piazze di Berlino occi 
dentale per la festa interna­
zionale del lavoro. Da quando 
il nazismo era salito al potere 
non si vedeva tanta gente in­
sieme ad un Primo Maggio ri 
cordato fuorj del raggio delle 
paterne ali della soeialdemo 
crazia. Tante bandiere rosse. 
tante parole d'ordine rivoluzio 
narie. tanti slogan antinazisti 
a Berlino non si erano visti da 
decenni. 

Prima dei discorsi, al comi­
zio delle forze di opposizione. 
un giovane con la chitarra 
cantò una Ballata per Rudi 
Dutschke. U giovane capo del­
la SDS era in ospedale da 
poco meno di un mese per le 
tre pallottole sparategli da un 
giovane che aveva tentato di 
assassinarlo. 

La ballata ha per titolo Tre 
pollollote o Rudi Dulschke. E' 
di Wolf Biermann. il migliore 
lirico che abbia in questo mo­
mento la Germania. 

Quella ballata doveva can­
tarla direttamente l'autore ma 
non potè raggiungere Berlino 
occidentale. Óra è stata pub­
blicata in una raccolta di poe 
sie , ballate e canzoni che ha 
per titolo Con la lingua di 
Marx ed Engels. 

Noi abbiamo visto bene — di­
ce nella ballata Biermann — 
chi ha sparato a Rudi Dut-
schke. 

« La pallottola numero uno 
è venuta / Dal bosco dei gior­
nali di Springer / E voi gli 
avete ancora pagato / Per 
ogni foglio i due soldi >. 

« Il secondo colpo fu spara­
to / Dal municipio di Schoe-
neberg / Era bocca di fucile 
la bveca I Da cui usciva la 
pallottola ». e U delicato can­
celliere nazista / Sparò il colpo 
numero tre / In quell'occasio­
ne ha spedito anche / Alla ve­
dova una lettera di condo­
glianze >. 

Ma le tre pallottole non era­
no solo per Dutschke. continua 
la ballata: « ...se non ci difen 
diamo / Il prossimo sarai tu > 
/ Il poeta è per la ribellione: 
e Ne hanno già uccisi molti / 
Quei pochi signori / Ma invece 
di farvi spezzare / Frantumate 
voi il loro potere ». 

Fra una quartina e l'altra. 
U ritornello della ballata dice: 
« A h ! . Germania 1 tuoi assas­
sini / E' la solita vecchia can­
zone / Ancora sangue sparso 
e lacrime / Ma perché seguirli 
/ Quando sai come potrà fi 
nire! » Il canto parte indub 
biamente di lontano. Dentro 
c'è l'eco dei colpi che uccisero 
Rosa Luxemburg e Karl Lìeb 
knecht. 

Nel libro con le ultime poe­
sie. ballate e canzoni, questa 
volta c"è un disco con quattro 
brani, tra cui questo per Dut­
schke. cantati da Biermann 
con una voce ora indignata, 
ora velata di tristezza, come 
nella canzone per Praga che 
ha per titolo Ancora. La can­
zone fu scritta, dice l'editore. 
Klaus Wagenbach. un giovane 
coraggioso, fondatore di una 
casa editrice di sinistra, in 
aprile e Biermann immagina 
di viaggiare con il treno che 
arriva a Praga. « ...Quieto il 
Paese . Ancora ». Ma qualco 
sa cambia. « Poi appoggiato 
al finestrino del rapido / D 
vento fischiando mi tappava la 
bocca / Con gli occhi martel­
lati dalla polvere nera / Con 
le orecchie assordate dallo 
stridore del treno / Sentii in­
nalzarsi al ritmo delle ruote / 
Canti di primavera nella Pra­
ga rossa / Mentre la mia chi­
tarra rimaneva nella cassa / 
Il paese è tranquillo / La gente 
ancora come morta / Tace. 
Quieto il paese. Ancora ». 

• • • 

Wolf Biermann oggi ha 32 
anni. v i \ e nella Repubblica 
democratica tedesca dove per 
libera scelta venne ad abitare 
nel 1953. Si trasferiva da Am­
burgo dove era nato e d o \ e 
visse con la madre dopo che 
il padre, comunista, combat­
tente antinazista era stato ar­
restalo quando il poeta era un 
bambino di quattro anni. II pa 
dre di Biermann era rimasto 
clandestinamente nel paese 
quando il nazismo imperver­
sava Dal '40 al '42 furono due 
anni di sofferenze ad Ausch 
witz. Nel '42. si dice. morì. 
Come si può immaginare; 
quando esattamente, si ignora. 
Biermann venne educato nel 
nome dell'antifascismo. 

A 16 anni ad Amburgo egli 
si ribellò al professore che 
faceva vecchi discorsi parana 
zisti di revanche. Fu un diver­
bio acuto e la sua ribellione si 
concluse con la scelta di uno 
stato nuovo di vita, in un paese 

che marciava in una direzione 
diversa e venne a Berlino. La 
sua scelta era motivata da 
una presa di coscienza prò 
fonda, dall'accettazione di una 
nuova linea di vita. 

Si iscrisse all'Università, stu­
diò. senza finire, filosofìa per­
ché dentro gli urgeva quella 
vena di poeta, di lirico e di 
musicista che si esprime pie­

namente ora nella denuncia 
del fascismo, nell'aggressivo 
verso di condanna dell'impe­
rialismo. dell'aggressione ame 
ricana al Vietnam o nell'ironia 
sferzante del metodo burocra 
tico. 

Ama Brecht, profondamente. 
e dopo la morte del grande 
tedesco fu assistente alla regia 
del Berliner Ensemble. Poi 
con amici volle tentare un nuo­
vo esperimento teatrale che 
non andò in porto per motivi 
non dipendenti dal suo corag­
gio e dalla sua volontà. 

Biermann è ora il poeta della 
sinistra tedesco-occidentale. Le 
sue canzoni come le canzoni 
di protesta in Italia, sì cantano 
nelle grandi assemblee dei gio­
vani ribelli al sistema di Bonn. 
Le sue canzoni hanno il potere 
di trascinare. Non è azzardato 
dire che Biermann è il più 
grande lirico che abhia oggi 
la Germania, anzi le due Ger­
manie Egli non è isolato dalle 
masse che impegnano a batta 
glia il sistema tedesco occiden 
tale e la sua polizia. Egli è 
profondamente legato ai temi 
più attuali della lotta antimpe­
rialistica e anticapitalistica 
Non si è chiuso nella torre dei 
poeti e il suo canto sferza il 
conformismo Egli ha un modo 

nuovo di parlare alla gente 
con il verso e con la musica. 
per questo i giovani per le 
strade cantano le sue canzoni. 
Il suo realismo che si muove 
tutto in senso socialista, ha 
intriso la sua lirica agitatoria 
e aggressiva. Una poesia m o 
derna. piena del senso della 
vita (peccato non poter tra­
durre tutta, ad esempio, la 
Ballata per il poeta Francois 
Villon). nei piaceri della vita 
conquistati attraverso le batta­
glie del passato e del presente. 

Un poeta che combatte in 
prima linea per il socialismo, 
con un grande rispetto per i 
vecchi compagni: € Guardate­
mi compagni / Coi vostri occhi 
stanchi / Coi vostri occhi se­
veri / Pieni di bontà / Mi ve­
dete insoddisfatto col tempo / 
Che voi mi tramandate / Voi 
raccontate con parole vecchie 
/ Storie di passate vittorie del­
la nostra classe. . . ». 

Biermann è la voce poetica 
che raccoglie dal passato le 
parole di battaglia e le trasfor­
ma in nuove armi per le batta­
glie di oggi Una prova? U suo 
libro di poesie pubblicato ne! 
1965 Die Drahtharfe (« Le cor­
de dell'arpa») è stato venduto 
nella Germania occidentale in 
cinquantamila esemplari. 

Ha avuto ora una edizione 
inglese, mentre sta per essere 

tradotto in Francia, in Italia. 
in Svezia, in Danimarca. Pec­
cato davvero che inspiegabil- , 
mente le case editrici dei Pae­
si socialisti, compreso quello 
in cui vive, non stampino mai 
le sue cose. 

Adolfo Scalpelli 

Riviste 

«America»: 
inquisizione ? 

N'EU YORK, febbraio 
Un autorevole giurista. Ladi 

slas Orsy ;n un articolo pubblica­
to nell'ultimo numero di A meri 
ca. la rivisti dei gesuiti ameri­
cani. tn va ne la maniera con 
cui il Vaticano ha trattato una 
recente controversia che ha 
coinvolto un p-ete nel Messico 
ricorda le procedure che era­
no proprie dell"inciu:sizK>ne rne-
dioevale. 

Nel numero della rivista del 15 
febbraio. Orsy prende in esa­
me il dossier vaticano contro 
monsunor Ivan Hlich. 

Come noto, il centro documen 
tazione interculturale di Gmer 
nica nel Messico è stato vietato 
a tutti ; r>reti e re'iziosi cattolici 
alcune -ettimane fa con un'ordi­
nanza -Iella Congregazione per la 
dottrina della fede, l'ex Santo 
Uffizio. 

ODiettivo dei centro è la pre­
pari z:ooe dei sacerdoti p-ove 
menti da pae-i diverbi da q :elli 
dell'Arrerie.a I.itmi per metterl: 
in i-ado di «volsero y m va=ta 
azione a favore delle pooo'.az'O-
ni del S Kia TI erica S; tratta di 
un centro che è *t.ito -emore 
Guardato con -ospvl'o dai ve­
scovi conservatori dell'America 
Latina :n q unto ha dimostrato 
s:n dal <JO -orberò 'in pa-tico-
l.a'e :n:e-e--e per p-vmioie-e in 
quei paesi profondi m-ita menti 
svial i allo scopo <ii « inaiare la 
redenzione dei pò; eri che rap­
presentano una parte co'l n ime-
ro'3 di q-'.elle popò'.azioni » l so­
spetti e le riserve «-iscitati dal­
l'attività del centro nejli ana­
tranti con«e-vato-i furono fatti 
predenti al Vitioano circa un 
anno fa. 

HI eh venne convocato nel £ii> 
cno *cor«o per comparire di­
fronte alla Con rrp;ra/ione. dove 
due ei.idiri istnittori pli «otto-
posero un q ie-tion.ar:o «entto 
ohe <i divideva >n due parti: 
un'acetica di carattere generale 
«evinta di Ri domande. 

« Il tosto delle domande è «ta­
to redatto con estrema attenrio-
ne e «embra implicare una forte 
insinuazione di colpevolezza ^ 
scrive Orsy er •> aggiunse che 
Illich Rli ha dato ima copia 
del testo completo de! q lesio­
nano perchè la esaminasse. 

e Mentre il diritto comune — 
rileva il giurista — presume 
che una persona sia innocente a 
meno che la n colpevolezza 
non venga dimostrata, ui que­
sto questionario : i colpevolezza 
appare e aramente p-esunta 
sebbene non venia dichiarata 
apertamente >. 

Il giurista afferma anche di 
aver riscontrato che il documen­
to è estremamente vago nelle 
sue accuse, sembra mirare so­
prattutto a sondar- ' penven 
segreti del sospetto piuttosto 
che le sue dicharazioni pjbbli-
che o le sje azicm e a sollecita­
re informazioni ed opinioni ver­
so terze parti. Inoltre contiene 
affermazioni chiaramente diffa­
matorie 

e La formulazione di molte do­
mande — scrive Orsy — rap­
presenta non solo un' euinspru-
denza medioevab ma anche una 
mediocre teologia » Col n che 
ha compilato i] questionario si 
a.itoe!og:a per aver dato prova 
di eoT)0~-?-i*icc.e umana e zelo 
sacerdotale, e tuttavia pone 
l'accusato in una s.t iaz:one che 
njlla ha a che fare tanto con 
la giustizia che con la carità 
•ma s t i.azione che la maz^-or 
rvi-fe i^l'e persnn-» era convinta 
c V fosse s-corrnirsa da molto 
'rmrv> e fosse orzi - m d a t a an 
che d.'I s-ctemì ;r: sdir .aro del-
la chiesa 

t Ma "siilo >mi rreco'a differen 
za r>iò e.ssere trovata f-a que-
s'o q ie=tiona-'0 e rj ie!!i usati in 
russato nelle Sor ri.ire D"\vedu-
-e ma i-s-foral. » 

0"sy -onsialia q und: a qjal-
susi -remb'o del'a chiesa e i e 
dv. esse venire i trovarsi nelle 
mani un simile questionario di 
non risnondere e di lasc-.are ai 
s HV accusatori di p-ovare che 
ha to-to. 

La rivista insieme a qjesto ar­
ticolo ha -ipibblicato una lette­
ra di monsignor Illich inviata il 
18 giueno scorso al cardinale 
Seper. capo della Con^regaz one 
per la dottrina della fede 

Nella lettera Illich afferma di 
aver scritto al Paoa in cennaio 
ma che o-nq .e mesi dopo non 
a\eva ricevuto ancora una ri­
sposta 

Rai - Tv 

Controcanale 
UNA BORGATA ROMANA 

— L'iniziatila di Cordialmen­
te di svolgere una rapida in-
chiesta a San Baiilic e di di­
scuterla poi con oli abitanti 
della boraata romana è certa­
mente interessante. E' la pri­
ma volta, se non andiamo er­
rati, che la televisione chiede 
direttamente e apertamente il 
aiudizio dei telespettatori. Ve­
dremo che cosa ne scaturirò e 
vedremo anche, la prossima 
settimana. Quanto di quest'i 
confronto TV-pubblico gmiifierà 
sul video. 

Comunque, diciamo subito 
che a noi l'inchiesta è sem­
brata molto debole, anche .-e 
non priva di una certa viva­
cità. Le bornatc romane han­
no una storia politica e socia­
le che è tipica delle < zone de­
presse » nella società capita­
listica: la loro origine e il lo­
ro carattere sono diretta con-
s-eaueiiza del sistema di sfrut­
tamento e di discriminazione 
vestito dalla classe dominan­
te. Questa è la prima denun­
cia da fare e dt questo ali 
abitanti delle bordate prendo 
no coscienza ogni qual volta 
sviluppane la loro lotta: COWP 
dimostra, del resto, il passato 
di tante di queste borgate, se­
gnato da un vigoroso movi 
mento popolare. L'inchiesta te­
levisiva ha euitato questo nodo 
fondamentale, sviluppando una 
denuncia frammentaria anche 
se. a momenti, energica: ri­
schiando di scivolare in un pe­
ricoloso moralismo sul problema 
della « delinquenza * (come 
sempre accade quando manca 
un'autentica analisi sociale); 
incoraggiando infine un gene­
rico appello all'* impegno > che 
sembra sollecitare un semplice 
attivismo da circolo turroc-
chiale. La parola, adesso, è al­
la gente di San Basilio. 

• • • 

LA GIBIGIANNA - Curando 
molto la ricostruzione degli 
ambienti, conferendo alla fo­
tografia quasi una patina di 
antico, calibrando attentameli 

te la recitazione degli attori 
(sola eccezione, secondo noi 
Silvia Monelli, che < caricava i 
troppo il suo personapqio). d 
regista Flaminio Bollini ho 
adattato sulla misura del vi 
deo La Gibigianna di Cari'] 
Bertolazzi mantenendosi molto 
fedele allo spirito originaria 
del testo \'e è risultato w»o 
spettacelo corretto e anche suo 
gestivo, ma nettamente tradi­
zionale E la fedeltà allo *p> 
rito originale in questo ca<n 
si è trasformata in un astaco 
lo. La descrizione che Berto 
lazzi fa della società milanf-p 
con i suoi contrasti tra <-<r 
chezza e povertà è in qup<l<~ 
dramma di sapore pa'ernal'«'i 
co. anche se la sua simpatia 
è per i poveri: di qui il sapo­
re patetico di certe scene e 
macchiettistìco di altre 

Va La Gibigianna. ai sum 
tempi fu di fatto un testo di 
rottura Per restituirne questo 
carattere a tanti anni di di 
stanza, secondo noi sarebbe 
stato necessario rileagerlo in 
chiave di durezza scc-prendi 
fino in fondo il contenuto di 
ipocrisia e di « naturale » crii 
deità di certe battute e di cer­
te e scenette > delle quali Ber-
tolazzi ha gremito la vicenda 
(i dialoghi in chiesa, i discorsi 
degli ufficiali e dei benestari 
fi al ristorante) in modo do 
rovesciare la prospettiva del 
dramma e da portare in pW 
mo piano proprio i! coiifroi*<"< 
tra questo mondo e quello dei 
due protaaonisti 

In questo senso, a noi la sce 
na più azzeccata soprattutto 
per merito del bravo Feliciani. 
è semhrata quella al cavez­
zale della malata Errate, in­
vece. ci sono sembrate tutte 
le indulgenze verso il lezio-n 
e il patetico, come ad esem­
pio. il commenta musicale del­
l'organino. che chiudeva tut 
ta l'azione in una cornice da 
stampa dell'epoca. 

g. e 

Programmi 

Televisione 1# 

12.30 SAPERE 
Corso di francese 

, 3 '°° %°5££\$kJ}&lLBZ«< tratterà - r t U « - « • « » • « » ' 
degli abissi sottomarini. CI far.ì da guida, nel suBCrS |lvo 
viaggio l'ex cosmonauta Carpentcr. 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 GIOCAGIO* 

17,30 TELEGIORNALE -

17.13 LA TV DEI RAGAZZI 
Nuovo episodio della serie di Casacci e Clamorlcco « I 
ragazzi di padre Tohla •: questa voli» $1 narrano i CUBI 
parrocchiali di Giacinto 

18.43 OPINIONI A CONFRONTO 

19,15 SAPERE ,. ,__ 
« Storia della tecnica ». a cura di G. B. Zorzoll (7» p l 

13.13 TELEGIORNALE SPORT. Noiltle dell'economia. Crona­
c h e Italiane. Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TERZA LICEO 
Il nuovo film del ciclo dedicato al regista l.uciaim r.nimrr 
presentato da Domenico Meccoli, svolge alcune osservazioni 
su una scolaresca liceale. SI tratta di osservazioni minute 
di costume, che non travalicano mal 1 limili di quel boz­
zettismo che, forse, solo lo • Le ragazzr di Piazza di 
Spagna ». trasmrsso la settimana «corsa, Fmmrr e riuscito 
a rendere mrno superficiale Sarà facile, rlvrilriirii» DESI 
il film alla luce di quanto avviene anche nella scuola me 
dia, constatare come II regista non sia riuscito ad im­
postare nemmeno lontanamente I tratti piti significativi 
del mondo in cui ambienta le ine vicende. E" anche ver» 
pero che non si puf» proprio dire che sia staio II snln 
a non Intuire ciò che sarehhe esploso In avvenire (il fllm 
è del 1953). Le interpreti sono quasi tutte « volli nuovi • 
che non hanno poi fatto gran strada, nel cinema 

Televisione 2 
1S.35 CALCIO 

Incontro Torino-Sloran di Bratislava, per la Coppa delle 
Coppe 

13.00 SAPERE 

J0.I0 CALCIO 
Incontro MiUn-Celtlc, per la Coppa del Campioni. N»l-
l ' imcnallo (ore 211. Telegiornale 

•2.05 QUINDICI MINUTI CON URINO VENTURINI 

IZ.ÌO OBIETTIVI IN AZIONE 
Per qursta serie che ricostruisce avvenimenti storici soli* 
base di fotografie, va in onda II documentario: • La 
guerra del Borri » 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8: 
10; 12: 13: 15: IT; 20: 23 

7.10 Mnsica stop 
8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10 05 La Radio per le Scnole 
10.30 Le ore della musica 
IIJ0 Ina voce per voi 
12 05 Contnippnnin 
13.15 Radinhapprnlng 
11.00 Trasmissioni regionali 
11.15 Zibaldone Italiano 
IVI5 Parata di successi 
16 00 Protrammo per I piccoli 
Ifi.tft Folklore in salotto 
IT 05 Per voi giovani 
19.13 Susi. | j divina impera­

trice 
19.30 Luna-park 
.'0 l> MiUn-r eltic 
iZ.Oo Concerto sinfonico 
II.OO Ogci al Parlamento 

SECONDO 
CIORVXLE RXUIO: ore fi.IO; 

7.30: 8.30: 9J0: 10.30; 
11.30; 12.15: 13 30; 11.30. 
15.10. 16.30: 17.30; 18.30; 
13.30; 22: 24 

6.no Svegliati e canta 
7.13 nilixrdino a tempo 

musica 
810 I.c nostre orchestre 

musica leggera 
9.09 Come e perche 
9.10 Interludio 

10 00 L'uomo che amo 
10.17 Caldo e freddo 
In 10 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13 00 \ | vostro scr\l*lo 
13.33 Raffaella con il mlcrn 

fono a tracolla 

dt 

di 

11.00 Juke-box 
11.15 Dischi In vetrina 
15.15 Rassegna di giovani ese­

cutori 
16.35 La Discoteca del Radio-

corriere 
I7.lt Le canzoni di Sanremo 

1969 
17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo In music* 
19.00 Scrivete le parole 
19.23 Si o no 
20.01 | magnifici tre 
21 00 Italia che lavora 
21,10 II mondo dell'opera 
22.10 Raffaella con II microfo­

no a tracolla 
22.10 Novità discografiche •-

mericane 
23 00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 
9 30 A Borodin 

10.00 Concerto di apertura 
10.13 I Poemi sinfonici di Frani 

Llszl 
11.20 Polifonia 
11.45 Archivio del Disco 
12.05 Musiche parallele 
12.35 Intermezzo 
13.10 Maestri d e I I" Interpreta­

zione 
15.30 ttedrich Smetana 
16.25 Musiche italiane d oggi 
17.15 M. Clementi 
18 00 Notule del Terzo 
18.30 Mostra leegera 
18.45 Piccolo pianeta 
19.15 Concerto di ogni sera 
20.38 Psicologia e psicanalisi 

da Freud ad oggi 
21.00 Crtchrailnnl rossiniane 
22 00 11 giornale del Terzo 
22 30 II romanzo poliziesco 
23.00 Musiche ennlemnorunce 

VI SEGNALIAMO: • Psicologia e psicanalisi da Freud ad oggi ». 
di Cesare Musatti (Terzo, ore 20.301 — Comincia un ciclo che 
molti possono avere Interesse a seguire: di psicologia e di psi­
canalisi. Infatti, si parla oggi moltissimo e la stessa editoria 
tascabile sforna molti libri In materia. Cesare Musatti, che cura 
queste trasmissioni, è uno del maggiori psicanalisti coatrap*-
ranei e un divulgatore di notevoli capacità. 
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Stasera a San Siro ed in TV (ore 20,10) 

per la Coppa dei Campioni 

PAG. 9 / sport 

Oggi la decisione del giudice sportivo 

SE JUVE-ROMA SARA 0M0L0GATA 
Contro il Celtic PROTESTER*ANCHE LATALAKTA 

il Mi lan 
tmm*m 

cerca 

Oggl, come e consuetudi-
ne, il gludlce sportivo Bar-
b6 esaminera negli ufftci 
della Lega calcio a Milano 
gll atli relatlvl alle partite 
di domenica: e naturalmen-
te esaminera e decldera in 
merlto al fattl accaduti nel 
finale della partita Juven-
lus-Roma. Polrebbe appll 
care I'art. 7 del regolamen-
to organlco assegnando par­
tita vinta per 2-0 alia socie­
ta giallorossa: ma e diffi­
cile perche non si pu6 dire 

che stavolta I'lnvaslone dl 
campo abbla Influlto sul 
rtsultato, cosi come Influi 
nella partita di Bergamo 
con I'Atalanta. 

Eppure sono In molti a 
chledoro cha II gludlce tl 
comportl In modo analogo: 
gli ttaisl dlrlgentl dall'Ata-
lanta hanno dello che st II 
giudice omologhera II 2 a 
2 icaturlto sul campo dl To­
rino, la squadra berga-
masca avra un motlvo dl 
plii per II tuo rlcorso con­

tro I'assegnazione della vit­
toria a tavollno alia Roma 
(senza tcner conto appunlo 
che allorn le cose andarono 
diversamenle, ctoe I'Atalan­
ta segn6 II goal del pareg-
glo, proprlo In plena < ba-
garre > per I tentatlvl di 
Invaslone). 

Ammesso che II giudice 
omologhl il rlsultato e non 
dia partita vinta alia Ro­
ma, ft certo per6 che non 
potra eslmersi dall'lnfllg-
gere alia Juve una punlzlo-

ne esemplare (esemplare 
anche per le altre societa a 
per I tepplst) che sono un 
po' a) bordi di molti altri 
campl), sotto forma di 
squalifica del campo e dt 
una grossa multa. 

Inoltre e quasi certo che 
verra squallflcato anche il 
glocatore glallorosso Ca-
pello, che a Torino ha rag-
glunto la terza ammonlzio-
ne. Tra gll altrl provvedi-
menti del giudice sportivo 
cl dovrebbero essere anche 

samlonl contro I'lnter per 
II lancio dl palie di neve 
contro I giocatorl del Pa­
lermo e contro arbitro e 
guardiallnee nella partita 
di domenica che come e 
noto si e chiusa con un pa-
reggio a retl Inviolate. 

Anche in questo caso ov-
vlamente cl si attende dal 
giudice sportivo la massl-
ma severlta per scoraggla-
re in avvenlre la ripetizlone 
di gesti anatoghi. 

MORA, SCHNELLINGER e MALATRASI durante I'ultlmo 
gnloppo dei rossonerl 

la vit tori a e un margine di sicurezza 
MILAN 

Pratl 
Schnellinger Trapattonl Rivera gfj\ 

Cudlclnl Malatrasl Sormanl K M 
Anquflleltl Rosato Lodetti M a V 

Hamrin 

ARBITRO: Tschenseher (Germania Occldentale) 

Johnstone 
Murdock 
Wallace 
Lennox 
Hughes 

Brogan 
Mc Nelll 
Clark 

Craig 
Fallon 

Gemmel 

CELTIC 

I rossoneri devono approfittare 
del primo incontro per ripararsi 
da sorprese nel retour-match 

Oggl in TV (ore 15,30) 

II Torino contro lo Slovan 

per la Coppa delle Coppe 
TORINO. IS. 

Domani alio stadio «Cotnu-
nale * il Torino afTrontera, per 
la partita di «andata» dei quarti 
di finale della Coppa delle cop­
pe . lo Slovan; il sccondo con 
fronto fra le due squadre, in 
terra cecos iovacca. sara giocato 
il 5 marzo prossimo. 

Dopo aver superato il primo 
turno sconfiggendo gli aJbanesi 
del Partizan di Tirana, ed aver 
« passato » il secondo grazie ad 
un corteggio favore io le , la squa­
dra di Fabbri si acc inge ad af-
frontare un ostacolo che , stando 
al le referenze anche recenti dcl-
l'undici ospite. non e fra i piu 
facil i . I calciatori s lovacchi — 
ehe sono giunti ieri sera n To­
rino — oltre a Irovarsi al se-
condo posto nel loro campionato 
(attualmente sospeso) . sono re-
duci da una tourn£e in Sud-
Amerlca. nel corso della quale 
hanno incontrato — e battuto — 
i campioni mondiali di « club > 
dell 'Estudiantes. 

Tra le file dello Slovan mili-
tano quattro dement i che hanno 
giocato o giocano nella nazio-
nale cecos iovacca: il portiere 
Vencel . lo * stopper » Horvat. 
l'ala Capkovic e l'interno Iokl. 
che e giudicato il giocatore piu 
presUgioso della squadra danu-
biana. Un nome famoso anche 
qucllo delKallenatorc Vikan. che 
fu trenta volte nazionale (e 
gioco nel 1947 contro I'ltalia. 
a B a n ) : egli ha diehiarato che 
la preparazione atletica e Tar-
m a migliore della sua squadra. 
ed ha espresso buone speranze 
sull'esito finale di questo dop-
pio confronto con i firanata 

La stessa sneranza. del resto. 
p stata manifestata dall'allena-
tnre Edmondo Fabbri. il quale 
ha ri levato la necessita di con 
cluderc l'incontro di domani con 
un puntegcio sufficiente a con-
sentire al Torino di afTrontare 
con tranquillita il * n t o r n o » . I 
granata stanno attraversando 
attualmente un penodo di otti-
ma vena, come dimostrano i 
n>ultati da loro ottenuti in cam­
pionato: e anche domani po-
tranno mandare in campo la 
formazione ba«e. che Fabbri ha 
jrii globalmente confermato: la 
s tessa . cioe. cui va il merito 
di aver riportato il Torino dalle 
e s treme posizioni di fondo del­
la classifica all'attuale settimo 
posto. 

l£ due squadre scenderanno 
in campo nelle seguenU forma-
x o n i : 

Torino: Vieri; Po!etti. Fos=ati: 
Puia. Cereser. Agroppr. Carelli. 
Fprrini. Combin. Moschino. Fac-
chin 

Slovan: Vencel: L. Zlocha. 
Hrivnak; J. Zlooha. Horvath. 
Hrd'.icka: Cvetler. Hlavenka. 
Josef Capkovic. Jokr. J a n Cap­
kovic. 

Coppa Kurikkala: 
all'ltalia la staffetta 

CORTINA D'\MPF.ZZO. 18. 
L" Italia ha vinto per il quarto 

armo convc- jUvo la staffetta 
4 x 10 chi lometn disputata oe!-
I amb:tode:ia Coppa Kunkkkala. 
copreodo il pe r c o - » in 2 o-e 
2418 "5. Al aecondo posto si e 
p.azzata la G e r m a n s a 3"3. 

II campionato di serie B 

Lazio e Brescia 
squadre gemelle 

La Ftcggtna t la Ternana hnn-
no avuto un ruolo important^ 
ta qutsl'ulltmo turno del c a m ­
pionato di Serie B. Hanno im-
pccllto che si no(jrni-ot«e la jtal-
lurn /rn il lr lo dl tesla e le c i n ­
que integuilrici. ed hanno , an-
2i, favoritn >t determinant di 
una situazione. in teita alia 
Clamiflra, che polrebbe pr«>lu-
dere ad una lotla p'n ampin, e 
eertantvnte pin aspra l.t bnftu-
te d'arretto del Bretcia e del 
Bari. difatti, hanno non IO'O 
Tilnnrliito la Lazio in tettn alln 
c/att i f ica. ma hanno permet\o 
alia ReQgiana tremendamente 
coneenlraln in quexto perlodo. 
di jn trnr t i perentnriarnente 
net aruppo dt teita. Senza can-
tare che la ttetta Reoolna ha 
rtnvlgarito la sua clat^l/ lca e 
le tue aipirazianl, e In tin del 
ronti quasi n m u r i o jrjundm 
del aruppo di tttta ha perxo 
contatto. neppure quel Foaaia 
che. coTtunque. non riesce a *u-
perare il grave llmif* lmpo«to-
alt da un attacco che non 
seana. 

l.a Reaalna a Brescia ha gio­
cato »inn merartglioia parti'a. 
Ora f inalmente . e «*nin rlier-
ve. »i pud cotninciari> a pnr'a-
re di una Hegg-na che ha pre-
so in *eria cont'drrtizlone la 
pottlbll'M di ettere prorno»«a. 
e non si dlstrae piii con la fre-
quenza di prinia. o del c n n p i o -
nafo tror?o 

[ o alfermnno anche c^ranillo 
« S*oafo anrhe ie qut i t 'u l t imn 
mant irn* una crrfa prudema 
ch^ non puntfa A Breccia la 
Hegpina ai'rebhe anche pofufo 
l"nrfr*. mnlprado /o««e n m n -
sfa a lottare. dalla mezz'ora del 
primo frrr.no. In died i iomini 
per t'erpulttone dt Piroln. 

Zion vi t n t i i r l la . e non tan-
to per meTito del Breicin (che 
anche slaro'la ha confermato 
che git Ttetcc trernendamenle 
difficile etvidere dal OIXIPPC 
malgrado la sua Innecabilr for-
ra. rhe del retlo gli e t'ala ri-
cnno'cfuta in una recente 'n-
chiei fa condoffa Ira i lecnicl 
del torneo) quanfo P<>T qii*t 
tanfo di orgni ino che n r n ' u p p a 
i *tiil ufmifni dl punta nrt mo­
menta conr'n»ii-o ron'i i t i j ' i i ' 'a 
Wfogir.a. come ohhinina ditto. 
ha luperato d ffirolld ben piu 
or.ii-i rhe ques'.e. e pcrtar.'o 
mcr-'.a dn oool rT'OTipiitf r m 3 -
O'orp ronflderarlnne 

Toti come la merita la Reo. 
Oinnn che dono ni-er batfnto 'n 
I azln e I' Foaaia. it acctr.gr 
ora ad nf 'ron'rre il Bar) One! 
Harl che e af'jnfo aUa qulnrf'-
re»t"ia pnrfi'o uf>'e. rhe hn 
periluto una to'a parflfo fir.o O 
nurt'o momrnlo ma che r\nn 
e rlutrito a prevalere tuUa 
Ter-.rmn. forti'tttmn nella ««n 
>moo*tazirni> di ce-rxlrocam-no 
'ora ron'or'nfa o n r h e da"n 
pretenyo in dtfeta dl un Hbrro 
in rene come Vemeno CoreUI). 
ed a»"«*lata a miolinrare la sua 
rlntt'fca. 11 Bari. ;vomma, 
manticne la postztone. tl racro-
rnanda come tqntidra da nromo-
n p n e . • fulfarin non rl«tr«» a 
m<oJiOTar« il ITIO afoco d at-
farro 

Ventre tl Bmcia rev<r>a m l -
n o r n a ' o in rata da"a Reoo'tin. 
e la Trr^ana b'o-rnt-T il Bnri 
e la Regyana *rrifo'a?-n i! Foa­

aia. tncnlre il Genoa non a n -
duva ul di ta dt un pareggio 
MJ( ferrcno del Padota (pro-
de::a di Angelillo in u p e n u r a ; 
»: il Como ottvnvva lo jti'sso n -
sul lu lo sul terrt-no del .Munto-
i a (due paregat comunque up. 
prezzubilit. la Lazto batl«ua il 
Catanzuro. r iporiandoji sulla 
siesta tinea del Hrescla in t e ­
sta al ia rfassi/tra. 

La vittoria della La:io, torse, 
non e parsa abba»Ian;a con-
vtneente f non abblumo d i ; / i -
coitu a crederlo. Anche la l u -
zio, in jo i tanra . come tl RTV-
scta. sia forse o c c m a n d o il pe-
\o della i remenda rt'Jpornubi-
liln che il ruolo di capolijfa 
coniporta. Tutlaula la miioria 
della Lotto ha un s iam/ icato 
importantus imo. £* comunque 
riuicita a pre iu l cre contro una 
squadra, il Catanzaro. che d 
spinto dalle neres' i td della cla%-
tiftca a bnt ter i i con tenacia e 
con coraggio te qumdi uuol di­
re che al ia Lazio non ha / a l to 
d i / e t to un rerto temperamen-
loK' con qucsta vittoria s: c 
riportata in tetta alia ctanlft. 
ca. scoraggtando qunntl rrede-
r n n o in una tua p r o n i m a / l e i -
s ione: ha rnpaiunto II Hretrni 
in tutto « per lu t io . pretentnn-
do ora il suo steuo fuolino di 
tnorcia e la s tes ia mpdia myle-
je . n o u i partite n n t r , otto pa-
reggiate, tre perdute. meuo 4 
dt media. Due squadre ch.-> »i 
d l / / e r e n t i a n o solo per il quo­
t i ent* reti chr v e d e la Ln:M 
leaaermenle rneno forte dt-I 
Brcc i f l In dttesa. ma i « n ' bit-
menfe p iu femibi le olCattacro 
11 riitevo piu imporfante . c"-
tnunque. l la nel lotto che la I a-
tio non era partita con la str*-
sa sicurezza t protopop^a del 
Bretcia E ora sono a part pun. 
U in tet ta d!!a c l a « l / : c a - e 
questo vuol dire tanto La I a-
Z'O, ( m o m m a , merita una fidu-
cia rneno rondi i ionata . 

Michele Muro 

It G.P. di Aix en Provence 

Vince Catieau, Bitossi e quarto 
AIX EN PROVENCE, 11. 

II franccse Jo»* Catieau ha vlnto II G.P. d'Ai* en Provence, 
percorrer.do I i*0 chllometrl in 4.111" (media Km. iifiM). Al 
sccondo posto, a M", si * classiflcato Raymond Poulldor cha ha 
battuto In volata un plotont comprtndentt I'ltaliarvo Franco Bi­
tossi, plaxiatosi quarto. Questo I'erdine d'arrlvo: 1) Cati«au (Fr.) 
In 4.M'2"; 1) Poulldor (Fr.) a U"; 1) Gulmard (Fr.) s.».; 4) Bi­
tossi (II.) s.l.. S) Vasseur (Fr.) s.t.; i ) Ptrrin (It.) s.t.; 7) Pin-
O.on (Fr.) s.t*.: I ) Glllet (Fr.) a 51"; ») Bil l .gu. (Fr.) a V2S"; 
11) Bounoux {FT.) a I 'M"; 16) Vincenllnl (It.) a I'M". 

Oggi il «ritorno» 
Benfica-Ajax 

LISBONA. 18. 
D-DTianl a I.-.Oxxva *i g o-.ts 

I 'T ionlro d: r.'.omo tra BenfVca 
e-d AJax per !a coppa rfe: Ca^h 
pen: . C'vne e no:o ail'ecyljta 
i po"A?h*^i r>er#K> v.nto per 3 0: 
e p-at.ca-n-:r.:e po^^^no c m > rie-
raria 2<a .TI semif-riale. i ea^ene 
i'3"ena:o"o c.ei.i oiurxitisi abt> a 
oV::o chf non t j t te !e speranie 
5->->o p-yci r.e v. ^to cne ci .vein 
i n c o r a 9>T da r o c a r e . Sia i! 
B»nfVca c^e ! \ J I T h j n r o c-d-
fe-rtv»?o 'e f ^ m a z ' o n ! del pr.-
n>3 xvxiv.ro 

La nazionale « A » 
il 12 a Coverciano 

L'uffhrio s ^ m p a de'.!a FIOC 
oomunsca che !a .vjjadra na-
zicnaie « A » 5<>«terra un t.'.e 
n e m c n i o al Cerit'O tecn.co di C o 
verc^no merco'-edi 12 mar /o e 
)* t L'oder 11 » i! ?:OTK) «.K~ 
ces^ivo .vrnpre a Cove'C;ano. ne! 
qaadro di pneparaio i ie n v.jta 
des l i »ncontn - n i e n a z o t i a l i net 
quait saranrvo impegna'.o. 

IJ\ nazionale « L'rvder 23 » af­
fronter* llrlandfl del N'ord il 26 
marzo e Brescia, mcn'.ne I.i na-
i w n a l e t A » sara impefan.ita vi-
halo 29 marzo a Berlino contro 
la RDT :n una partita di q « -
lificanorve per il camp.onalo del 
rnondo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Punto, per or.i. e ;i capo, l.a 
vittorid di Pi^a e acqua pas'sa-
ta; il Milan nccantona niomen-
tanenmente il discorso sul cam­
pionato e sullo jcudetto e si 
butta senza remore nella fasci-
no«a ed esal tante avventura di 
coppa. Arrivono a San Siro per 
l'oecasfone (match d'andata dei 
quarti di finale) t campioni 
s c o p e s ! del Celtic e Roeco ha 
scrupolo«amente preparato.. . la 
accogl ienta anche nei dettagli . 

Fu proprio il Celtic, come si 
ricordera. a strappare or son 
due anni a Li>hona la coppa dei 
campioni all'Inter dando prati-
camente avvio a quella crisi in 
cui la societa nerarrurra tuttora 
si dibatto. c a < paron > Nerco 
non di~piaccrebbe certo di ve-
stire i panni del * vendicatore » 
del football nostrano in Rene-
rale e di quello mi lane ie in 
particolare. 

l / imjx'uno. per la vorita. vie-
ne proprio a cadere. tra cniw e 
collo sj puo ben dire, in un mo 
mt-nto per il Milan qu.into mai 
delicato. Milnto d(>!>o c ioe una 
partita * tirata > e ^offerta nel 
fango e tra mille difficolta am 
bientali e aH'immediata vi^ilia 
di un dccis ivo tour de force t h e 
puo aprire o chiudere ai rosso­
neri la strada al titolo, ma Roe­
co. secondo costume e teinpe-
ramento. fa b'lon viso a cattiva 
sorte nascondendo. o cercando 
di nascondere le natural] preoc-
cupaziotu. K ha cornmciato per 
tempo la preparazione al match: 
con maggior rigtiardo e piu in 
sistenza. ovviamente. per lo 
aspt-tto psicolotyco. E cosi , per­
che nessuno dei suoi t rapa/zl » 
pensasse di snobbarlo o di $ot-
tovalutario comunque. e cco que­
sto Celtic dipinto conie un av-
v e r s a n o ternhi le . un'mfernalc 
macchina da col. uno «paur.Tc-
ch:o ta lc da far tremar le vene 
e i polsi at pjsi l lanimi. e non 
soitanto a quelli. 

Foi. una volta rapgiunto lo 
scopo. e ad ev i lare il perno lo 
di inculcar comples^i, il con-
trorazzo che riporta tutti a ter­
ra. che sdrammatirza l'incon­
tro, che ridimensicna fili scoz 
zesj , normalissimi a v v e r s a n di 
comune tacca. che il Milan an-
zi — calca la mano Rocco — 
pu6 metter 5 i in saccocc ia . 

Fin qui dunque la sotti'e arte 
dello psicologo. cui s'accompa 
gna e ^ p u e il raziocinio del 
t e e n x o Oh scozze>i. pra'.ica-
ncn'.e imbattibili in ca";a loro. 
data la supenore preparazione 
at'et:ra e il furore a j o m s t . c o che 
ne fanno dei marziani. vanno af-
fronta'.i. agfired.t'. battuti con 
bjon marfrme (due o tre got di 
«carto. riiciamo) qui a Milano. 
per po'.erci p-vl \ i v e r e di ren-
d;!a a Glasgow o per tirare 
a!rrr".o — ipotei; ria t e i e r par 
per b jona — alia bella di Hru-
xelles 11 d u c o r ' o e 'emp' ice . 
di in'evidenra *con?ata: rneno 
semplire fo ' -e l'applica/ione 
pratica R i v c o convanque ci si 
prova con '.<i frrma deternrna 
zione di r.u-ci'ci . Per una par­
tita d'attacco. dur> j ;e. una squa­
dra d'attacco Le ri.ffceri/e. n 
spetto alle ultirre e<iz oni del 
Milan di camp'or.a'o. non p"s-
sono ovviamen't- e - -ere rro''e 
per«.he anrrsr il * p iron > non 
nuota neirabixndar.ra e I'I'^I 
non s e ne p 10 perrretvre . t 

l ica ed i lemosin . ire quaUlie 
bimpalia ^eltando a^iua sulla 
p o l e n m a t h e avevn, tnollo mop 
ix>rluiiainente. atti /zatu du olire 
Mumea con Rocco Mai sparlato 
del football italinno. e men ehe 
ineno. si puo caiure. del Milan. 
Tuttu frottole o errate mterpre-
taziuni. Per il resto I'origmalita 
di praii i inatica. due grundi 
Mjuadre. v in ta la migliore. Sen 
za la lagna. almeiio. della pre-
tiittica. II Celtic infntti non ha. 
sulla carta, parentesi e punti 
mterronativi . E* pronto, nella 
tua versione — tipo esterno. 
Gli tnanchcra solo il portiere. 
Simpson, che s'e infortunato di 
recente. tna Fallon, t h e lo so 
btituisce, e in grado. pare, di 
non farlo rimplangere. Per raf-
forzare il potenziiile difensivo 
un mediano. Murdinh. piociiera 
da lntertio per Tare i>osto n 
Clark, emeriti* battitorc d'area 
Iutendimenti e tatt i ta, |)iu t h e 
prevedibili . scontati: imbroglmre 
il Milan e regtferno .sen/a danni. 
o col danno minimo. I'urto. am 
massandosi a riccio atlorno a 
ML- N'eill. I'lintno rei!ia <lelle bar-
ricnte. afddanttosi per il resto 
al f inconienibi le vitalita di Jolin-
sone. at tiri Koi di Lennox e nlle 
ltiLursioni di Gemmel . il Fac 
thctti delle « t erre lontanc» . 
I'roijranima minimo per un rl­
sultato minimo. Al Milan il com 
pito, non impo.ssibile. di mandar-
lo a carte (iiiarantotto. 

Ft' quel che sperano. che vo 
Kliono i cetitomila « f a n s » di 
San Siro che. con quci prezzi 
e eon <iuel f reddo. non mcri lano 
certo d*esserc delusi. 

Bruno Panzera 

Domani a Milano I'europeo dei medi 

Tra Duran e Pritchett 
una sf ida 
che vale 

L'lngleso PRITCHETT In allenamento 

Aprira la stagione ciclistica dei «< puri» 

sperp.-
pronta 

t a v o r̂ - rr.a Tim 
delia "=qjadra. !"irr^> 

«tazione tattira del p >xo <jra 
tj'.ta un'a-tra Dent 'o percio 
Hamrin. dopo ;1 bervefico turno 
di r po-o che R'.I ha <v t^.'o l i 
' facchjnata (i; Pi-^a. e f .on 
MaHera. 'Rcr-tica'o app-r.'o. 
p j r «*nza «pecif.che c^pe. <i! 
l'altare di i n n-,s•??.'<"•' •* "''>',1 -
srr.o. di una p,i} svvlta t d eff:-
cace intcrpretazione offer.-.-.a 
Anoora un d.ibh o. rr.a p:ccr.:.s 
s.mo, s-.illa scelta Trap.^V.om-
Fo^li coT.e mt-d ano di 5p.n'a. 
corre ch iave c ioe dt-1 gioco ros-
sonero. 

Almeno in partenza, comun-
qi»e. sara il Trap il preicei to . 
E non si potra dar torto a 
Rocco. specie se U terreno sa-
r^. c o m e probabile. cat t ivo In 
quanto alia « ch ave » del gioco 
invece p o r e b b e nascondersi nel­
le ciabatte di... Sormani Rut 
«.ci*«e finalmen'e a imbrocca'-e 
la serata giu cta. il Milan avreb-
be per la meta risolto i suoi 
prob'errit 

Certo non sara facile. II Cel­
tic e una realta e Jock Stein, 
che lo guida. una vecchia vol-
pe. E" venuto in Italia decivo a 
strappare .in pare?gio. ma 
pronto ad accontentarsi di una 
sconfilta di strctta misura, tale 
insomma da garantirgh per 
Gla«pow la poxsibilita di . . , ro-
vesciarla. 

Intanto. appena arrivato, ha 
comlnclato col cattivarsl la cri-

Domenica a Tiburtino III 
il Gr. Pr. UISP Roma 

Sulle strade di Tib-.irtmo HI 
si correra .ionx^.iica il I Gran 
Prem,o ULSP Roma c h e c o 
stituira 1 « apxTtura » della sta-
gintit- t:t-li-t,ta per l c pun » 
lar.iah. Ma 1 wu-resse e l"im-
I>ortan/.i <k-lla corsa vanno as 
<iai o'.tre : cotvhn. del Lazio. 
Bi-o^i.a dirt- lunanzitutto che 
la Kara -.-.<>.^endosi MI un cir-
cui'.o ricavato nei cuore di un 
q-idrtiere !K»;>oidrL" come e Tl 
l/.i-t t.o III d»qu.-ta di to lpo un 
grande va!o-e pro;)a(?andistico 
e i»vie di fatto il poohlema di 
« ciixruiti c.i-.ahih » aU'mterno 
tk i v a n q ' M t i v n gia sol levato 
dallT'ISP H-xi a sulla stampa e. 
attraver*o :1 S'K> segre tano . 
Viitcr.ni. al ret-ente congrevso 
n-g.or-)!e del. a FederciclLsmo. 
\ n n s<>'o- un« « novita ». che 
ha am-h'c-s-. t um notevole im-
portar.za «i l p.arto cWla difTu-
s««it<e dt-'ld pratica spfirtiva e 
che. n dc-T.r..: va sara la mt-
?! o ' e r.pro.a rieli'ntilita e del-
1 urgt-n/d dell i^-t'iizione di « i$o-
ie per < .cii-.ii ». e costituita rial 
c p o o ? o » !e! G P UISP Roma 
che vedra '!• s.- r.a i » r e g a z o i : » 
del 'i laHier-- « i una d..stanza 
o-.-.-.ariH-nte r:ctr,'.t.i e con b;ci-
tle'.te wr-nal . Si p-jo ben d.re. 
(< i.n.-i,. • '•.• T'-r q i into riguarda 
il ar t .* -™ ! (. P L I S P R o m a 
veste g a i p i n i i del ben^roe-
r,-o e or---, pr.'t.c.i'uente. a Ti-
b i - t n> III f>n .r< ar.o con es.so 
i (", o~h -idla Oioventu. del 
q w!i !a min. festazjone avra 
t.j'.t: I cr.s-n' d. denuncia drtle 
(.^nr.ir s p ' . t i v e e di prat.ca 
rt n^i^-traz o-.e de^le g-andi pos-
st>!.ta d. ^vilippo c h e .si of-
frono al c .chsmo con un diverso 
one:.Uirr*.-nio urhdmstico (per i 
quart.eri ir. via di co-vtnizione 
o di p-offetta/ fn") e con l i s t l -
tuz one di crrt i . t i ruervat i al-
l'attivita ac'-.stica per i ra-
gazzi all ir.temo d gli stessi 
qua-t :en e-= «tenti 

In seoo^io luogo la car** Ma 
g.a n«^>oteriHo ariC^e un note-
vole s ^ x e ^ . o di adesioni rela-
t ivamente all'epocd in cui si 
svolge. Al « v i a ' >. mfatti. ol­
tre ai « p i n » laziali gia »rrui-
morsi dt cime.itar*] tra loro sa-
ranno a « h > i ragazz: della 
«Orlandini » di Reggio Emilia 
(ehe si irovario in * col iegiale » 
al Velod-onw*. due r a p o r e s w -
tanU driia < GermanvoT > dt 
To*cane!la di Dozza. e l c ichsU 
della compitfnia atleti di Na-
poli e di Rfrna. guidati dal si* 
gnor P r o ' o ^ o che .si 6 viva-
mente tn^rcs^ato alia corsa. 
P e r quanlo nguarda U Lazio 

a saranno i corridon della 
lldllur di A'hano. qiH-lh delia 
A S Ro'na init thia invev-e la 
La/ io: i ragazzi di Pont s so non 
^:u) ancora pronti o tcmono il 
c n f r o - i t o con l i cugmi » g allo-
ro-.«=:?l. I f . n n i d»-!la Anagni. 
della Commereio Petroli. cap.ta-
nati da Vinciguerna. che do-
irft>be ("vs^re frA i p-otagonisti 
m a g g . o n della corsa. della 
Chiorda con Collalunga e tanti 
altxi che j v r e m o octas ione di 
n c o n i a r c nei prc-s<iimi g.orni. 

Intanto i dingenti dell'ULSP-
Roma. cofi la j)ftz.os.i collabo-
razione di nunx-rosi sportivi di 
Til>"»rtino III. stanno alacre 
morite Iavo- indo p* r assic-irare 
alia loro mansfestaz^ne il mi-
ghore successo. 

R pcrrorso misura km. 61 2(V) 
(cinquanta g i n di un circuito 
breve ma var.o. Li!e qauvi: da 

garantire la v.ilidita . i . ' .n . - t t . i 
<k»!ld para e !<• s> tt.ieo'o fn-r 
ll p>ibh!:to)- ;i id d:Ntanz.i i h e 
M addice ad un I cor.vi d i a p r-
tura » etie ai coecorretiti off re 
ll dop;Mi \ant lititio ,h yio'rr tt»l-
lauriare lo ^'a i.o 'ti p'ejura-
z.one raggiunto e di cvrv.ire 
un t coliK) d: peddle » piu l>nl-
lante <ii (I'u.'ilo r.on sia posoi-
bilf oitojie'e con quo! diam al-
I-nameriti ^>.it.in X w ' - a !-a 
«kenrt -vve» di Tit/artino HI 
ofTnra ai d'lcttanti laziali la 
bt.ona o?ea«.one per in -ziare la 
a t t m t a alia p>Tri eon i lo-o 
c coH-ithi t delle altre re^ oni. 
ms-as.o-H- rhr fir.ora non era 
stata loro nvn ofT'-rta YA ancht.-
q je s to e un m-r.to che va r:co-
IMHCH.!<» ai dingenti dell UISP-
Ronid c , i [»< i t i t i da fiiul ano 
Prasca. St'-^'o Co'.om!)'.. V.Uo-
nnt e alLn apjM.s<..undti. 

II compiottato europeo dei pe-'i 
tnedi che domani sera, giovedi 
opporrd nel Palazzo dello Sport 
di Milano il noslro Juan Carlos 
Duran all'inalese Johnny Prit­
chett rischla di uenire schiaccia-
to. come una noce. da due attest 
ed important aiwenimentl calci-
stici in proflramma a San Siro. 
DiJatU questa sera it Milan 
ai'rd la sua prima « c h a n c e » 
conlro it Celtic menlre domenica 
pntnerioajo sard la Fiorentina a 
miiurarsi con i rossoneri locali. 
iVattira/mente il rischio che la 
noce della SIS rimanga sbricio-
lata riouarda I'incajio giacchi 
il combattimento europeo. cotr.e 
rirommaticild. intereste e spet-
tacolo. non vud deludere: Duran 
d un puaile estraso. abile, esper-
to mentre Pritchett riene rfe.tcrit-
to « Uohter » che sta alia batta-
alia, anzi I'impotte agli avversa-
ri c/ie sino ad oatfi. almeno. 
hanno davuto accettare la sua 
super'tontA. 11 solo Mtlo Calhoun 
della Jamaica lo costrinse al pa-
reapio a Nottingham il 24 aprile 
1967; pero nella ripmctla. svol-
tasi in Mancliestcr. sei me^'i do­
po. tl colorata si arTese durante 
I'S* a 'salfo a' pioco pe5artf*7 ed 
aanresiivo del ratiazzo inn!r.<e 
che nel volto c nel fisico rude 
ricarda vaoamente Tommy Farr. 
I'incudme del Oallet che fece 15 
roundi con Joe Louit campione 
del tnondo per i rna^simi. Ap-
punta a Manchester, il 9 ottobre 
fid!. Jnhnnu Pntctwtt. aid cam-
p'nr.e d'lnnhdterra dei medi. di-
rentie anche il * numcro una » 
del Briti<h Empire. 

i\Vi prnv<;irni piorni diremo se 
qui-^ln Prttrhett. sharcata a Lt-
nafi» domenica e presentato pot 
alia ttcimiui in un rt>toran!e ctt-
tarfmo. rale oppure non r a l e i 
.suoi predecessor!. Al proposito. 
dn;;o tantt mint, ennsemamo 
srmprc tin rirn ricordn dt Roland 
Todd e Frank Moodu. di l.en 
liarveu e Jock Mc Avon, inoltre 
di D rk e Randu Turpin per nnn 
varlarc di Ted Kid Lftcts rmri-
tnrr. proprio nel Palazzo dello 
Sport, di Bruno Fraftini. W d r e -
mn 4de.<rso forniamo alia que-
.sfion-' fmanziarta che ha, rite-
n-amo. nntciole importanza per 
d puQxlnto ambrosiano che mem­
bra caduto dat rero in catalcmi: 
n<s-a in apparenza tcmbra rn o 
*e non forte ed inrece e immo 
bile quanto una stalua oltre che 
quoit gelato. 

Dalla ormai lontana domenica 
della sfida a San Siro fra Sandro 
Mazzinghi e Ki Soo Km not si 
tirano piii pugni a .Milano datn 
die il « VtaoreUi » n m a n e tena-
cemenle chtu-o dalla pri•navera 
all'atitunno ll Palazzo dello 
Sport, a sua volta far& una 
eccezione appt-nto domani sera 
dopo nitre un anny di ostraci-

Una squadra senza pretese ma in gamba 

La G.B.C. punta suigiovani 
i-a squadra ricn^tirj dena HEC 

* stata present»ta alia stampa 
C*.ia don.enira »torsa aveva pre-
so parte alia prima corse'.ia 
di s'.atf'One net Troteo c i t t i di 
Ardea f'roprio in qut-11 occa-
i ione II c a p u a r o della rqua-
dra. II livorncse R o b e n o I5al-
linl. aveva moslrato dl e»«jre 
quef . anno. nnalmente. sulla 
etrada buona I'erciO senra 
aria di misiero, ma con grun-
de *enipiictta 1] U S . Crib .on 
na po lu lo dire — • .\or» aDhia-
mo orandl pretese, taremo 
una w<iuadra modesta ma non 
pt-r gne.ilo iniilile Affldiamo a 
Ualltni la re spoistbatitO del-
I noma dt punta e sp«ri<'mo 
firicerumente di riuscire a por­
ter* a qualcne succesto (jue-
ifo b r a i o , artrora OiOuanUji-
mo corridore. on fdrnnno i l -
r u m m o n u uti/i I etperlenza e 
anchm la torza dt uomini co­
me Ma««ianun e Moier e quln-
di la tealla dl BnMun, Capo-
dicento * Deitro al quad non 
• r inini i!) tU'.'."VlZ r.SS~'i J» pOi -
«iMUta dl / ( I M te loro corje 
da protagonutt prlnctpuli Con 
quejt l set uomtni affronteremo 
la SattarlCaoltari e II Giro 
dl Sardeona, qulnrll tulte I* 
corse Italian* fatta tceez'.o-
n* per tt Giro d i t a l l a d o ­

t e pflrtectpercmo c>m que-
itl piu gli svizzert dell i Zirrifj.i 
Maurer. Pfenninger, Kurnvmn. 
Girard « At>t K:»ultoti vug. 
g l o n tpertamo qumdi dl con-
teoulrll nel stttore pitta dnt e 
taremo rappreientntt da Petfe-
nelta e Raneati due p u t . r d i 
ai Quail la maalla Irlrolore e 
irldala potrebbe riuiclre di 
conquhtarla ». 

L' occasione dell' amichevole 
Incontro con t dirigcntl e l 
corridor! del.a f l l iC i i ti.i con-
«en!tto anrhe di fare - quat. 
tro chlncchtert . con Rallml 

• Quetl'anno sono vtratnente 
in di morale — cl ha de'.to 
Roberto — ho trocatn la iqu.i-
dra ideate CriMuri erode FTIOI-
to net mlel mczzt ed lo i cnto 
qumdl la neretufft dl lmp«>-
OioTml decHnmente per rijwj-
o i r » quei ta filucta Avere uo­
mtni come Masiignfin » Mnier 
dUpntll ad aiuturmi e molt.i 
l'ir oratfoldnre e quindl seato 
di at ere del durerj i-erio rn-
gazzt come Cnpodleento. Hnldun 
« Cei iru che mi ncono icono 
loro capltano Quctl anno r.on 
pot«a <teludere ancora • 

SentMe le »>ie Intennonl. j l i 
abbiamo chiesto come tl * pre­
parato a • quale roraa guarda 
coma m o pontl i l le u a g u a r d o 

' Cl siamo prcparatt a l i i n u 

Vat'nelld — ha d*Uo Bal!:ni 
— ed e tt.T.a uni preparazione 
ideal* nono«tant«j ti catttvo 
tempo Ho old circa 3 0»o cfti-
tometrt nell* gnmfie • percio 
i u.lo i i Sjrdegn, ] con qualehe 
tpcranz-i C.enerjimenle, m Sar-
depna ho sempre atmto sfortu-
na. anch* I'onnn scorto do-
l e t t l femiarmx prima detla ti­
ne, ma qitCtt'anno senlo che 
I* cote sono cambwte . A Li-
lorno cl tofllio arrirar* con 
la testa a l ta ' Questo non cuol 
dire che avro la maglia di 
leader, mn il Hollini a Lit-omo 
d e c e arrn-arci a testa a l ia » 

Alia v o ^ l u malt* di e;p!a-
dere del Uallim fa n s c o m r o 
la composia modest .a di Mo^er 
e dl M:»ssij?nan due t veccht -
irridueihili pronti ad a**eeon-
d ire to ritmostrer* di m e -
ritarlo. Uallitu La tte«.sa e u -
f o n a dl Mallini aninta Capo-
d i . e n i o . U puglics* ha ritro-
\ a t o r.ella GUC Inmb.cnto e 
ser.te le sue forze ancora auf-
nri*n«. Pr:rr;= d: ss:.;:;rc', ci 
ha rittto: — • I'orrei tanto far 
taper* at mlel pneianl « a c?u 
mi ha tanto aiutato d.i di let­
tante che queit anno vado be­
nt, vado fort* ». 

Eugenio Bomboni 

smo. Purtroppo la data di qutl-
la che poteva risultare una St­
rata positiva sotto ogni aspetto. 
in quanto it cartellone presenta 
un campionato europeo che vale, 
cade Jatalmente — rtpetiamo — 
jra due grossi matches di calcio. 
Secondo le abitudini correnft 
delta stampa sport i ta nazionale 
il puatlalo t fene trascurato (sal­
t o rarisslme occasloni) quinrfi 
Milan, Celtic, Ftorentr'na so / /o-
cheranno Duran e Pritchett sui­
te colomie dei r/iornali. 

Passando al potenziali spetta-
tori, pofs iamo dire ragionevol-
mente. lenendo conto dei tempi 
che corrona non certo Jloncti. 
die non tutti a Milano e dintor-
ni sembrano In (jrado di spen­
der* circa dlecimila lire per lo 
sport (biglietti. trasporti. ece.) 
nel giro di cinque giorni. dal 
mercoledl alia domenica. Di con-
.seatienra. come sempre, la peg-
oio tocchera alio speitacolo me-
no reclamizzato. alia bote. Du-
billamo che la S.l.S. riesca a 
pareggiarc I conti: secondo il 
dottor Strumolo ci togltono al­
meno IS mihont alle? bigltetterie. 
Speriamo dt sbagl'tarci Oggi co­
me oggi la Societa lmprese Spor­
tive rtmane la unica Jtammelta 
del puailato milane.se. E' una 
fiamma tremolante che tuttavia. 
con tenacia. resta a c c c a mal-
grado manchi in quetta metropv-
li una moderna e razionale are­
na chiuta come a Roma, come 
a Boloana. Sul vecchio Palazzo 
dello sport non possiamo piu 
contare. Non gradisce piu lo 
sport. La sua lunga storia. aper-
tasi una domenica pomeriooio 
rfel setfemhre 1923 con vcl rina 
Krminio Spalla ed il belaa Jack 
Humbeck. protagviiiti del cam­
pionato europeo dei ma*simi, ap -
parttene ormai al passato. agli 
uomini dt forte rr.emona. Proba-
Inlmenle quel'.o jra Juan Carlos 
Duran e Johnny Pritchett sara 
Tulfimo rampiota.'o d'Europa in 
questo t Palazzore > che adesso 
puo otpitare toltan'o 9 mi.'a spet-
fafon .-li curiosi delle statistiche 
prcctsiamo che i tl nono « euro-
j v o » dei medi. dal 1924. che si 
svolge nel locale dt Piazza 6 
Febbraio ed il dectrto per Mila-
WJ Di/aftt quello fra Charles 
llumez e Sccrtichini ebbe luogo 
nel I'l iorelli la nofte ffel 29 mag-
oio 1957. quo-'i 12 anni fa, e fu 
Vultimo. 

Menlre Juan Carlos Duran. il 
cartptnne tta compltftatdo la sua 
preparazir.r.e lon'.jr.o da Milano 
e jrancaminte chmcchicra trop­
i n . potrebhe pentirsem. lo sfi-
ricnte Johnny Pntche t t . scortato 
dal ptdre Fred e dot trainer Pe­
te Bikm ha fatto lunedi eoiazio-
rre coi giomaltsti spectaltzzati. 
can gli impresan Vittorio Stni-
molo e Rodolfo Saboatmi. con 
I allemtore manager Stere Klaus 
che presto torr.era ml'.a area 
pudiU-l'a dei dilettanti azzurri 
che con tanta mcestria gw.Jd in 
Ire Olimpia-it da Vindra a Hel­
sinki. a Melbourne C i g l i a i n la 
occasion? per att^rarg'.i buon 
laroro. Si capisze che Pritchett 
ed il J'JO « c l jn » hsnro soiuiilo 
Visaa'.o capire il foidalo ntrimi-
smo di farcela roalcr^io rarbt-
tro Kid Rzlo. w. casa l in jo . #d 
II SZC'.UzniC i >Jj w ijni.<fro di 
Duran. Seppure in palestra, dal 
leooero lavoro dell'tnglese. st 
puo n t u i r e qualcosa d\ razio-.zl-
mente valido Cosi fu pure p«r 
Kt Soo K—i. per Eddie Pcrk'ns. 
rvr Carlos Oniz. per Chzrles 
Humez e l^nU altri comp:o:si II 
r\T~,en'.o della tt*r:td arrtra so'.-
fa^To -:el rina per t^ttt. per tj!i 
a<.t come per l« crtmpar^e Ln 
colvo di gong, i onerr ien esco-o 
dall'anjoio. si mettono in $u7r-
rfa. sono soli. Fmalmente JO'S 
con tl loro coraagio. la lnr0 for-
za. il loro ta'.enio. le loro debo-
lezze Per Duran a Jnhnnu Pr't 
che't n.ir.car.t roche ore. si 
pt.o incominciare tl conto a l ia 
roivscta . 

Giuseppe Signorr 

Svezia-kraele 3-2 
TEL AVIV. 18 

La nazionale di ca l c io sve­
de se ha battuto oggi per i~2 
Israel* in un incontro anvche-
vole. Il p r v r a ternpo at t r a 
c h n u u iii p\ inta 2-i. 

http://frrr.no
http://acctr.gr
http://xvxiv.ro
file:///ivere
http://cii-.ii
http://milane.se


PAG. 10 / fatta n e l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 19 febbraio 1969 

La crisi del blocco occidentale europeo 

Niente di fatto Mosca : sventare l'iniziativa 
ieri all'UEO del nuovo «asse» Londra-Bonn 

Wilson sulla difensiva ai Comuni I governi europei invitati a non sottovalutare i pericoli della tensione a Berlino 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA, IH. 

Mentre negli ambienti uff! 
ciali è visibile stasera lo sdir 
zo di attenuare le ripercussioni 
dell'ultima polemica anglo-
france>e, \ i sono voci a Lon­
dra die indicano una fondata 
preoccupazione delle autorità 
inglesi per la possibilità di di­
mostrazioni p o l a r i anti-ame­
ricane durante la prossima vi­
sita del presidente Nixon nella 
capitale. 11 governo Wilson an­
nette grande importanza alla 
occasione e dal canto suo non 
riesce a nascondere qualche 
trepidazione diplomatica per i 
risultati dell'incontro da cui si 
attende di sa|>ere. in primo 
luogo, in qual misura t* come 
verrà a riconfermarsi la tradi­
zionale * continuità * del rap 
porto politico diplomatico fra 
Gran Bretagna ed USA. 

Lo scontro con la Francia 
sull'UEO — secondo l'interpre­
tazione corrente presso gli os­
servatori inglesi — verrebbe 
sfruttato da Wilson come ulte­
riore prova dell'* intrattabili­
tà > del generale, dell'impossi­
bilità di giungere ad una inte­
sa comune sulle questioni eu­
ropee fin tanto che Parigi in­
siste sul «veto»: Londra cer­
cherebbe di utilizzare l'episo­
dio per portare a conclusione 
~ davanti alla nuova ammini­
strazione di Washington — lo 
ennesimo tentativo di « isola­
mento > della Francia cosi co­
me questo si è andato svilup­
pando in queste settimane at­
traverso il sondaggio privato 
di Brown nelle capitali euro­
pee, la politica della < mano 
tesa » a Kiesinger da Wilson e 
le iniziative di Stewart all'in­
terno dcll'UEO. 

Questo ha tenuto oggi la sua 
attesa riunione londinese mal­
grado il duro ammonimento 
della Francia che è rimasta 
assente dalla seduta. L'incon­
tro è stato successivamente de­
finito da un portavoce ufficiale 
dcll'UEO come « una sessione 
d'ordinaria amministrazione ». 
E' evidente che. una volta su­
scitata la tempesta diplomati­
ca, da parte inglese si cerca 
ora di attenuare l'accusa di 
voler speculare sull'accaduto. 
Questo pomeriggio alla Came­
ra dei comuni Wilson ha affer­
mato che * è del tutto erroneo 
attribuire qualunque intenzione 
di manovra politica all'interno 
dcll'UEO ». 

Ben poco è dato di sapere sul 
contenuto dei colloqui che — 
iniziati 5 giorni fa — avevano 
come argomento formale la 
questione del Medio oriente. 
Su questo punto il governo in­
glese è proprio ora sottoposto 
a sua volta ad una notevole 
pressione critica circa la con 
segna di armi a Israele che di­
versi deputali laburisti hanno 
ieri denunciato durante un ac­
ceso scambio di interrogazioni 
parlamentari. 11 Foreign Office 
ha declinato ogni commento a 
proposito dei carri armati e 
dell'altro equipaggiamento mi­
litare che sarebbero stati og­
getto di negoziato durante il 
soggiorno a Londra la settima­
na scorsa del capo di stato 
maggiore israeliano generale 
Dzur. 

Come al solito, il governo in­
glese torna ad affermare la 
propria disponibilità solo alla 
fornitura di armi « a scopo di­
fensivo ». 

Ma a questo riguardo il de­
putato laburista Jackson si è 
domandato quale sia la giusta 
definizione per gli armamenti 
che verrebbero eventualmente 
« impiegati dalle forze armate 
israeliane contro le popolazioni 
arabe dei territori occupati », 

Antonio Bronda 
* 

PARIGI. 18 
« Se si rivelasse renwviiio la­

sciare completamente la LEO, 
Parigi non verserebbe lagrime 
superflue » scn've of.ni il q.KV 
tidiaoo gollista Lo Simon, toni 
mentando la decisione franvx-?«e 
di ncn partecipare p.ù. lino a 
nuovo orditie. a'.!e mn.oru d, 
questo organismo. 

Il gi»TM!e ace;i<*i i gove-ni 
delì'L'EO di « voler far entrare 
b Gran Bretagna dnlla fine­
stra » negli organismi e.irope:. 
ignorando Toppa*irono france­
se. Nell'UEO. sottolinea il cor­
nale. noi esLS'c « uti'n.rwtà > e 
il governo francese « ne ha trat­
te) le neeev«ne conscrufrize ». 

La decisione del governo è 
invece duramente rip-ovata d.i1,-
In stampa prò a-n^-c.ìni, s^. 
prattutto nella prospettiva della 
v.s-.ta di Xìson. 

In fiamme 

a Lisbona 

il ministero 

della Marina 
LISBONA IH. 

Tutte le hngate di*: v.g.h del 
fuoco di Lisbona sono state im­
pegnare per moìte ore a domare 
un mccnd.o sviluppatosi neli'edi 
ficio dove ha sede il Mn.stero 
della Marcia. Non si ha notizia 
di vittime, ma la radio porto 
gnese i na derxuto u più vasto 
incendio mai visto a Li.stx-fia 
Eiso ha distrutto gran parte del 
mciittero. 1 danni sono ingenti. 

L'AGGRESSIONE CONTINUA Mentre il FNL osserva la tre­
gua del Tel di una settimana, 

gli aggressori USA hanno messo termine alla loro dopo 24 ore, e hanno ripreso immediata­
mente I bombardamenti con i B-52, particolarmente a nord ovest di Saigon. Nella telefoto: 
nella giungla a ovest di Huè gli aggressori hanno creato una radura abbattendo alberi seco­
lari, per crearvi una postazione di obici da 105 millimetri 

SPAGNA 

L'arcivescovo 

di Pamplona 

attacca il 

franchismo 
MADRID. IR 

!n «*-»i,, a ìh r W < j catiolir.i 
si aliar.: i .' di-;<ti«one; eunfron 
ti delli d'.ctiiar.tZKiu» OHI ;,» 
quale l'ufficio perm menv della 
Comro!«>«!«*ie ep.-«copale ap;»4i; <> 
i! reguee fratuhist.t o !«> s\v,> 
d'emergenza. Dopo •; N«;<vr.en 
nì^ di d'N«.cn«o di ci i i i ie io. M-
co'ido al! re finn. •«*• > vescovi 
.WI.IUIM. vi è «tata ma '.er.o-a 
papera!-» di d.-.-tv a/<*n df\ 
\e»cov«i «li Swt.Kxk-r e J I I T , 
n i t r a t o r e apostolico (ii B.lb.i-i, 
m m v Cirarda. ()25i *: ,ipr>-»t>lc 
ihe nx*is Libera . areivc-iovii 
Oi P.viip'ona. ti i re>i> p.ibblica 
mia ore-vare che critica <-<-vo 
r.vnen.e l'ufficio p e r m a n e t e 
della c«>mmi«-N o»ie ep.srop.ilf. 
. v a c c i .il n>^ici esplicito i! re 
j l . i v fr.ineh'-M, e eh:t\ii> liber-
;à di s'.impa e di express ««io. 

D Ì fonn r c n . 1 all'ep «copilo. 
s- app-eride che la dichiara? er,-> 
f lo fr.rtvch-»:.» dell'ufficio per-
ivaixntc ha pro.oo.ìto pr\»fi*ì io 
d.-az.o o mo.-e protese a«Kho 
d i parte d: «empiici preti d. 
Hil.Mo. R.iroe.lnm e Midrxi. 
che 1 h.THio sc.«ifo«.-«a:n dai pi l 
p i : . 

La d.ch.araz <»ie fi •> franchi 
?'a sarebbe M,IM imposta. c«*i 
una s;x«.-,e d. < co ,>> d. «ta'o >. 
da m«»i«.. \!o"C:l'o. arcivescovo 
I: Mad-id. e da nvr\« G.ierr.i 
Campo*. vosco,o a IMI are. eri 
t -vnbi dep itati a l'è Cortei M 
dr"«:.gnaz.«vie di F.-.iruo e il 
pr.mo. xvo'.trc, membro del con 
s-trlio di regseii/.i, o-iamsmo 
che ass nvret>be il p>»'ere fi 
t.i-o iì' morte o d, .t.abil.ta del 
d.ttato'e. 

D.ie b m b e sxio NO>pp,ate !\ 
no»!*- sco"-ii a Valencia. tan 
nella ti'A'-A dell' \mer.ca ». C»TI 
tro di propig.in-la I S \ . l'al.ra 
nella v i e del go%enio nv.l.iare 

L'avi . ManiK-1 Mora'es è sta 
to o*v iama 'o a 4 anni, e due 
co:mp itati rKpettiiarrHTi'e a ? 
armi e 6 mesi. Krano accj -a t . 
di a\?r # fomm'ato > uri,- .̂ c <> 
pero di portuali a Las Palmas, 
un anno fa. 

PERÙ' 

Importante 

accordo 

economico 

con l'URSS 
LIMA. 13 

L'Unir** So\ Jetiep e il JVrù. 
che a d i mi7.i del rre-e n cnr>o 
.«vevuno riMflbdito ì rap;x>m di 
plonntici. hanno raggiunto o^gi 
ITI mportante acc»>rd<i tV«TM> 
in.eo e conmeroiale. 1 det'a^'.i 
<Ieiraeoortl,>. definito nel c»r-» 
<li oollo>|.ii d-ir.it: oiroi d>ie «et 
lnmiH\ non .vxi»'» «-Liti re-«i n»>t: 
Si -vi t u f . i vu . TI lvi^> ad a! 
ci a io n li-»TeA.«*ii. ohe 1TRSS 
«;'" e impejneto a fman/.:are n 
Te-iì la co%tr,izoti«» di \XÌA n.x> 
\ a raf*»H»rii di ;>«:-o'-o »-» ad 
ocon-«t.ire r>n «ol'anto nx»'.er:e 
p r m e e proliVti airieoli. m.1 
anetve nvan.ifatti ".rtd.i-tn.V.i pe 
r.iviani. 

Qiel 'o O U - T . - . ee»i ! URSS .'• 
il o«i fi'o 3coord«> co-n-ivrca e 

j che il Perù =.*.-,ryi'-fl c««i pie.-M «v> 
CMII^ÌI. <iìl co!:x> d: >tato m.li-
tare erri m i . nelì'rtt'ob-e 5Ci>"-
«o. il precidente P>-n."in,Ì5-> Ro-
l.itwvii-' Te.—v fi r»>.e-\-:a'o d.> 
r>o «»-«.-e-c- .«'.I'O aeo«t~«i'o d' do 
Ivi'e/Ai nei e<xifr«->r:: do'"!i-'er 
n.«t«-*,i'. Pe'. 'v'e : v Co-,.\\i.r.y 
r-.-iOv-.iroV del'a F/^SOi W-''-
l'acco-vlo l 'RSS Peni c'i o;-,,-.--
latori vovl<T!0 la o.m.VrrTVi d; 
-,n n K>\o nd;ri77o 0<">1 t v o del 
g.'nvmo di l /ma. rilego a c<n 
q-n-'.ire l a i ' ampa ndi,xrixVr,7.i 
e auMn<ni],i o o o v n v n e :>>' t-
oa nei eonf-ent. de ili J«:-it. 
rni ' i 

l 'n nx*ivri 'o drarnTiat:co di 
tale n IOVO n l i n z j o «vi è av\i4o 
con l.i nJRon.ili/j^i/ione delle 
' a f n i v - e e n - ta l l . i f^ i i do' 
: \PC (i Ta'a-a <9 .v;obv» con 
! ( > \ I I - \ ( 7 - I W ìr.mu militari ( n 
i<T»ia ol di t.itte V proprietà 
•iell.i ovvirvUTiia no->1 amer.o.i 
na e co i Vi !o-n"> e,^n-<-'jna al 
l'ente i ta ta 'e F.mprv>.i Petro'e 
ra Fi «vai 

C<Tne "ÌI nconlt^-A il p-e<>!-
dente peraviano Jvisn \>'««<>1 
•Vesnado ha Ti 'nit tr! ali IPC «~h 
pi gare ixia .«-ninw pari a -O) 
m.l.erdi d. Ii.v e q u i a'ente al 
vaVie de! g-C77/> e«tra*ro iKe-
tfalmente per oltre 44 anni. 

INDONESIA 

Fallito 

attentato 

contro il 

dittatore? 
GI\C\RTA. IH. 

S o ondo il giornale Indonesia 
no « S-.iluh Marhaen ». sarebbe 
-Iato t -ventalo » nelle Moluc 
che Centrali un t complotto co 
ninnici.! J Ì>CT uccidere il ditta 
tore Cen Suhario durante una 
\ i- i ta che inietti avrebln- do 
Mito compiere in febbraio 

Sen.pre -cvondo :l giornale. 
che attribuì*.*.e le -uè intornia 
zumi al rni iuiul in 'c del di«lret 
to. numerose iv r -une i «o-i^tta 
te di e--ere vomuni-te» «areb 
Ix^ro «tflfe arre- late Nel cor-o 
delle indagini -.irebbe einer-o 
che e--e -i erano invontrate 
con il lenk-r oomun'.-'.a Mai\af 
Lata rissa. < latitante ». per pre 
d:-p«>rrt» in-'eme iiin lui i piani 
rn r̂ l'allentato, ri—«ndo i luoghi 
pu'i adatti e raecoilen.Ut. a tal 
fine, mitragl-atr.ci leggere e 
tjv>mbe a man«« 

Li noti7ia non è -tata uffi 
oialmente confermata a ilia 
cart.i. o t è comunque impose. 
bile dire q-iaiito ci «:a di vero 
e oij^nt,-, î  fAU+i r-.eir'.r.forma 
z.one D, certo .-: -a <«oit.into 
i he S-:h.ir!o a\rebl>e .ioiuto \i 
via re Io MoLcche entro il me-e 
in corso, e i he d.ie settimane 
fa il viaggio e s-.iio rinviato. 
-.•n/.) -p e-.t7.om. al 17 marzo 
Si sn inoltre vhe :l me-e «corso 
un ceno numero di ufficiai! ile! 
1 e-oro.to -ono .-tati arre-tat i 
ad Vi.bon. c ip tjle delle Mollic­
ene. por pre-unti « legami con 

i comuni-t! ». 
Come -i r.v-orderà. in seguito 

al colfvi di -tato dell'ottobre 
l'>ìi. in Indone- a il potere f>.\>> 
-ó nelle mani dei generali rea 
/.onari e dei pari.ti di de-tra 
I conui;i:-ti e i patrioti furono 
massacrati a centinaia di mi 
gliaia, in uno dei più mostruosi 
bagni di sangue della stona 
I) presidente Sukarno fu pn 
vato di ogni potere reale e 
«(uiìidi ilt-in»to e «voststuuo da 
Suharto. l,a restften/ì alla dit­
tatura ha continuato tuttavia a 
nmn festar't in var.e forme, po­
litiche e militari. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18. 

L'aggravata tensione a Ber 
lino, a seguito della decisione 
di Bonn di far svolgere nei 
settori occidentali • l'elezione 
del suo presidente, il delincar­
si di un asse I»ndra-Bonn in 
funzione antifrancese e la con­
seguente crisi delle istituzioni 
comunitarie europeo oteiden-
tali sono oggetto a Mosca di 
commenti ispirati come già 
la nota del Y-\ t'ebbi aio. ad 
una duplice preoccupa/ione: 
sventare il pericolo di un ina 
sprimento della situazione sul 
continente e tenere aperta la 
possibilità di uri dialogo sulla 
sicurezza collettiva. 

Mosca ha cercato e cerca di 
isolare l'iniziativa di Bonn. 
vedendo in essa un espediente 
!>er forzare la mano agli Sta­
ti Uniti e per umiliare la Frati 
eia. L'unico governo occiden­
tale che viene anche oggi asso 
ciato a quello di Bonn nell'ac­
cusa di perseguire un aggrava­
mento della tensione è quello 
inglese. I-a TASS riprende 
questa accusa, già formulata 
in occasione del viaggio di 
Wilson nella HFT. e parla di 
una manovra diplomatica dei 
due governi intesa a raffor­
zare la loro influenza in Euro­
pa occidentale, nel quadro più 
vasto della \ATO A questa 
manovra viene collegata la 
crisi dell'l'KO. posta dinanzi 
al conflitto anglo-francese in 
termini pio drammatici che 
nel passato proprio perchè 
dietro Londra si profila la 
Germania occidentale. 

Sullo sfondo dello scontro 
tra Parigi e Ixmdra non vi è 
soltanto un'inconciliabilità di 
infere.ssi nazionali, ma anche 
il timore francese che la Gran 
Bretagna proietti nelle istitu­
zioni e nel Mercato comune 
gli interessi dei mononoli 
americani, cu; essa è legata 
da vincoli speciali. In defini 
tivn. scrive la TASS. il con­
flitto verte sulla concezione 
deH'F.uropa: da una parte una 
concezione chiusa che si iden­
tifica con la integrazione in 
un blocco politico, economico 
e militare sotto egemonia ame­
ricana. dall'altra una conce 
zione che colloca la salvaguar 
dia degli interessi del capita­
lismo nazionale in una prò 
spettiva di superamento dei 
limiti del blocco. 

Ma mentre FURO consuma 
la sua cri-M. le pattuglie più 
oltranziste vogliono porre i 
loro nortner di fronte a peri­
colosi fa'ti commuti. F.' aopun-
to il caso dell'iniziativa te­
desco occidentale su Berlino. 
Nei tre giorni che sono segui­
ti alla pubblicazione della no 
ta sovietica, si sono verifi­
cate reazioni assai differen­
ziate della stampi e dei circo 
li occidentali. Come notano 
stasera le Investici vi sono .stati 
giornali, anche in Inghilterra 
e in Germania, che hanno mo 
strato di comprendere tanto 
il senso costruttivo del pas­
so sovietico quanto la sua fer 
mezza. A Bonn, invece, si è 
cercato di eludere la questione. 

I.e fsresf in sembrano mette 
re in guardia i governanti te­
deschi contro un'interpretazio­
ne platonica del riferimento. 
contenuto nella nota, alla pos­
sibilità che il governo di Mo 
sca sia costretto a dare una in 
terrre'.i7Ìoie rigida desìi ac­
cordi quadripartiti su Berlino 
(tali accordi si rammenti. ìm 
pognano l'URSS a garantire 
libertà di traffico per i movi 
menti e gli approvvigionamen­
ti delle frupTo occidentali si­
tuate a Berlino ovest ma non 
p-eiedo-v» affatto eguali ga-
ranz'o per i traffici organizza­
ti da altri paesi, e quindi dal 
la RFT. che non esisteva quan­
d i srli accordi furono stip-i 
l.itn 

L'URSS, precisa il giornale. 
si b.is.i s'irli impegni dei qu.it 
tro grandi i quali escludono la 
appartenenza di Rerlino ovest 
a qualsivoglia Stato, per cui 
«a tutti, e anche alle potenze 
oeciden'ali deve o^oro chia­
ro a q;rtìi conseguenze perni 
dose può portare la conniven 
za con le forze revan-ciste del 
l'imperialismo tedesco oeeidon 
tale ». 

Nul'a autorizza pertanto a 
dare una interpretazione « pro-
p.ig.inii-'tic.i •» all'ammonimen­
to s iv . t tko F-sso. «j ricordi. 
e sf.-jto preceduto e aceompa 
gnato da una riunione dei ca 
pi delle fo-ze armate del Pat­
to di Varsavia a Rerlino e da 
colloqui fra i dirigenti sovie­
tici ed Ulbrieht. K" del tutto 
p*Y>babi!e ohe della questione 
abbia parlato l'ambasciatore 
Dobrynin nel suo colloquio di 
ieri sera c^n il presidente amo 
ricino, e si d:ee che sono in 
corso discrete ma costanti con 
•ultazioni tra Mosca e Pari 
gì. Se Bonn non dovesse rece­
dere dal suo disegno e. ancor 
peggio, se le potenze occiden­
tali ne subissero il ricatto, si 
profilerebbero giorni assai pe­
ricolosi per tutta l'Europa. 

Al processo Shaw 

Enzo Roggi 

Un perito: 
Kennedy 

fu colpito 
di fronte 

NEW ORLEANS. 18 
Mentre al processo contro 

Clay Shaw. per complotto nel­
l'assassinio del presidente Ken­
nedy. è cominciata l'escussione 
dei periti, si è appreso oggi 
che il ministero della Giustizia 
avanzerà ricorso contro la de­
cisione del tribunale di New 
Orleans, secondo la filiale tutto 
il materiale fotografico relativo 
alla autopsia del presidente Ken­
nedy deve essere esibito al 
processo, o a persone mandate 
dalla corte. In altri termini. 
il ministero della Giustizia ri­
fiuta di far conoscere tali docu­
menti fotografici, che potreb 
bero chiarire definitivamente 
uno dei punti emersi come prin­
cipali al processo in corso: se. 
cioè. Kennedy sia stato colpito 
di dietro, come sostiene il rap­
porto Warren, o davanti, come 
afferma l'accusa 

La tesi dell'accusa ha rice­
vuto intanto oggi una confer­
ma dal perito John Nichols. pa­
tologo della Università del 
Kansas, il quale, in base allo 
esame dei fotogrammi di un 
film girato da un dilettante che 
assistè al crimine — Abraham 
Zaprutler — ha espresso il pa­
rere che la tesi secondo la 
quale Kennedy fu colpito di 
fronte è attendibile. 

MEDIO ORIENTE 
— ,— 

Forti scioperi 
dì studenti 

contro 
gli occupanti 

IL CAIRO. 18 
Gaza, Gerusalemme. Betlemme 

e altri centri occupati dagli 
israeliani continuano, con varie 
forme, la loro ferma resistenza 
all'integrazione. Nella città egi­
ziana la polizia israeliana ha 
fatto irruzione, usando sfolla­
gente e i calci dei fucili, in una 
scuola dove gli studenti s'avano 
manifestando contro l'occupazio­
ne. Vi è stata una battaglia 
nel corso della quale numerosi 
studenti sono rimasti feriti e 25 
sono stati tratti in carcere. Il 
direttore generale dell'ON'U per 
il soccorso ai rifugiati della zo­
na di Gaza, Arthur Geanay. ha 
protestato per il brutale inter­
vento delle forze israeliane con­
tro i ragazzi inermi della scuo­
la. A Gerusalemme una bomba 
a mano è stata lanciata contro 
una casa, requisita dalle forze 
di occupazione, mentre un'altra 
bomba è stata ritrovata non 
esplosa dalle forze di occupa­
zione nel cortile della stessa 
casa. Nella città regna oggi una 
notevole tensione. 

A Betlemme '500 scolare hanno 
dato inizio oggi ad uno sciopero 
in appoggio al fronte popolare 
di liberazione della Palestina. 
Altri 400 scolari hanno sciope­
rato per protestare contro l'oc­
cupazione israeliana. A Ramal-
lah 200 insegnanti sono al se­
condo giorno del loro sciopero 
della fame proclamato in appog­
gio ai guerriglieri. Manifestazio­
ni di studenti sono state sciolte 
da brutali interventi delle forze 
israeliane a Raffiah. 

Oggi il ministro degli esten 
irakeno ha inviato una lettera a 
U Thant accusando Israele di 
perpetrare « gli atti più barbari > 
nelle terre occupate. A Rafah. 
è denunciato nella lettera, gli 
israeliani spararono su gruppi 
di scolare ferendone 93, 45 delle 
quali in modo grave. Nella pri­
gione di Ramlaqui. denuncia an­
cora la lettera. 14 detenuti arabi 
furono sepolti vi vi 

AI Cairo sarà fissato fra bre­
ve la data di un processo per 
spionaggio a favore di Israe'e. 
Due giornalisti vi sarebbero im­
plicati. Per essi il P.M ha chie­
sto la pena di morte. 

DALLA 1 PAGINA 
XII Congresso 

Era previsto per 

il 20 febbraio a Varsavia 

Non si farà 
l'incontro 
Cina-USA 

Il governo di Pechino ha accusato gli Stati Uniti di 
aver creato « un'atmosfera anticinese » organiz­
zando la fuga di un diplomatico dall'Aja a Wash­

ington — Le reazioni americane 

VcARSAVIA, 18. 
La ripresa dei contatti di­

retti a livello degli amba­
sciatori tra gli Stati Uniti e 
la Cina popolare, nell'unica 
sede in cui si erano svolti 
fin dal 1958, e cioè nella ca­
pitale polacca, non avrà più 
luogo, come stabilito dalle 
due parti, il 20 febbraio. La 
riunione è stata disdetta og­
gi dal governo di Pechino 
attraverso una nota che è 
stata consegnata dall'amba­
sciatore cinese a quello ame­
ricano nella capitale polacca. 
La nota afferma tra l'altro 
che « il governo cinese non 
ritiene assolutamente possi­
bile tenere nell'attuale atmo­
sfera anti-cinese. creata da­
gli USA. la I.li ma riunione 
degli ambasciatori dei due 
paesi a Varsavia ». 

La nota accusa gli Stati 
Uniti di aver complottato con 
il governo olandese per in­
durre un diplomatico cinese 
accreditato all'Aja a fuggi­
re negli USA e denuncia inol­
tre l'atteggiamento americano 
a favore di Formosa « che 
fa chiaramente vedere il ve­
ro volto del governo Nixon ». 
Non e stato precisato se il 
governo di Pechino abbia 
proposto un'altra data. Un 
portavoce dell'ambasciata ci­
nese si e limitato a dire che 
« un incontro in una atmo­
sfera del genere sarebbe inop­
portuno J>. 

Prevista per la fine del no­
vembre scorso, nel quadro 
delle periodiche riunioni fra i 
2 ambasciatori, la 13.V seduta 1 

fu rinviata su richiesta del­
l'incaricato d'affari cinese nel­
la capitale polacca, Cheng 
Tung, evidentemente in attesa 
della nuova amministrazione 
americana e nella probabile 
convinzione di poter con essa 
riprendere in un quadro più 
vasto la infruttuosa trattati­
va. in corso da anni. La ri­
chiesta. accettata dagli USA, 
fu accompagnata da una nota 
in cui Pechino ribadiva il suo 
interesse per la continuazio­
ne dei colloqui sulla base di 
due punti fondamentali, e cioè: 
1) il ritiro delle truppe USA 
da Formosa e della VII Flot­
ta dall'area della Cina conti­
nentale; 2> accordo bilaterale 
fondato sui 5 punti della coe­
sistenza pacifica enunciati da 
Ciu En-Iai all'epoca della con­
ferenza ginevrina per la pace 
in Indocina nel 1954. 

Commentando la nota ci­
nese, il Segretario di Stato 
USA. Rogers, ha espresso il 
« rammarico degli Stati Uniti 
per l'annullamento dell'incon­
tro di Varsavia » afferman­
do nel contempo che Washin­
gton si sarebbe accinta, m 
questo incontro, a fare o a 
rinnovare dei «suggerimenti 
«istruttivi » tra ì quali l'esa­
me di un possibile « accordo 
di coesistenza pacifica » tra 
ì due Paesi. Rogers ha de 
finito falso quello che ha 
chiamato il « pretesto scelto 
da Pechino » per disdire l'in­
contro. cioè la responsabilità 
della C.I.A nella recente « fu­
ga » di un diplomatico cine­
se nesli Stati Uniti. 
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e positivo terreno di confron 
to politico su cui realizzare 
interessanti convergenze su 
problemi che impegnano la re­
sponsabilità di tutte le forw 
della sinistra italiana, quelle 
laiche e quelle cattoliche. Non 
si tratta di perseguire un al 
largamente meccanico del 
centro-sinistra ai comunist : 
si tratta piuttosto di fare 
avanzare la società italiana 
nel suo completìso determinan­
do una vasta alleanza delle 
forze sociali a ciò interessa 
te: collegare a questo nuovi 
rapporti tra le forze politi­
che. tessere, in defnitiva il 
filo rosso per la ricostituzio­
ne unitaria della sinistra ita­
liana >. 

Attraverso un comunicato 
della sua segreteria il Movi 
mento dei socialisti autonomi 
« dà un g'udizio complessiva­
mente positivo sul XII Con­
grosso del PCI. convinto però 
che molto dipenderà dalla ca­
pacità die il partito avrà nel 
portare avanti con ferme77a 
le scelte congressuali. A no 
stro avviso — è detto nel do­
cumento — i momenti che 
hanno maggiormente dato un 
senso positivo a questa assi­
se sono sul piano intemazio­
nale la riafforniaz'one di prin 
cipio dell'autonomia del PCI 
rispetto alle scelte politiche e 
militari dell'URSS e del Patto 
di Varsavia, la validità di una 
posizione neutralista del no­
stro pae=e al di fuori de, bloc­
chi. l'impegno per la lotta 
contro la presenza di flotto 
navali nel Mediterraneo. Sul 
piano interno la costruzione di 
un nuovo schieramento di for­
ze sociali e politiche che. par­
tendo dalle esigenze di tra­
sformazione della soc'età na­
zionale. sia in grado di porsi 
in alternativa al centro-sini­
stra: in questo processo nuo­
vo e unitario della sinistra. 
l'affermazione del rifiuto di 
qualsiasi egemonia del PCI e 
il riconoscimento della impor­
tanza e necessità delle diver­
se forze vecchie e nuove- che. 
nella propria autonomia, con 
corrono a portare avanti tut­
to il processo unitario ». 

t La direzione della DC — 
ha detto il fanfaniano Fada 
— nella sua prossima riunio­
ne esaminerà le conclusioni 
del Congresso comunista ». 
Fada afferma che in questo 
modo la DC si dimostra «sen­
sibile a quanto viene matu­
rando nello schieramento po­
litico e in particolare all'in­
terno del più grande partito 
comunista dell'occidente >. In 
trasparente polemica con Mo 
ro il rappresentante fanfa­
niano osserva che • il dibat­
tito all'interno del nostro par­
tito non può essere posto in 
termini di scoperta, come è 
avvenuto recentemente da 
parte di qualcuno, del ruolo 
della opposizione e del suo 
rapporto con la maggioran­
za ». Fada attribuisce a Fan-
fani il merito di aver detto 
per primo che « il dialogo tra 
le forze politiche non può non 
essere la regola permanente 
di una sana democrazia »: 
« Pertanto ritengo che sia ne 
cessano avviare la discussio­
ne su un binario diverso e 
cioè sui contenuti, sulle scel 
te polìtiche e sui problemi 
reali attraverso i quali si 
misura la volontà democra­
tica e rinnovatrice ». 

Il X n Congresso — ha di 
chiarato Corrado Corghi — ha 
sottolineato « nuovi momenti 
nel discorso della sinistra ita­
liana ». Berlinguer nelle con 
clusioni ha « posto in luce con 
piena autonomia un suo me­
todo per garantire spazio ef­
fettivo e non tattico al dis­
senso interno e per ricercare 
il filo conduttore dì una ri­
definizione sia dell'interna­
zionalismo comunista (che 
non può non sottintendere la 
line della diarchia mondiale) 
the della strategia italiana 
del PCI: e ha offerto una 
dimensione corretta del par 
tito. che non deve essere 
qualcosa di sovrapposto ai 
movimenti e alle lotte, come 
investito di potere carismati­
co. ma deve invece assicura 
re il massimo spazio all'ini­
ziativa delle masse e all'au 
togvstione delle lotte. Con 
Berlinguer tutta la tematica 
di Gramsci viene po*ta con 
maggiore evidenza: significa 
tiva è stata la naffcrmazione 
storicistica del marxismo con 
tro ogni dogmatismo ». Cor­
ghi si chiede infine se nei i 
prossimi mesi < si sviluppe 
rà questo discorso di ricer­
ca. accentuando tra l'altro le 
contraddizioni in cui si di­
batte in sinistra de ». 

Notevoli anche ieri lo spa 
zio e il rilievo che la stampa 
ha dedicato alle conclusioni 
del Congrt-sso. Meno notevoli 
talvolta gli sforzi di common 
tatori come il direttore della 
Stampa che con spocchiosa 
pressappochismo infila in uno 
schema precostituitn la rap-
prestntazione di un PCI e 
straneo alla problematica 
della «società industriale a 
vanzata di tipo occidentale ». 
11 Corriere delia Sera cerca 
invece di ridurre il dibattito 
di Bologna ad « un gioco ri 
flesso di -p. echi » nel quale 
non è il PCI che si rimira. 

TTM solo l'inesausto funambo­
lismo di Enzo Bt-ttiza. Al Po 
polo ì! dibattito è parso « vi­
vace e hbt-ro > ma il bello 
è che- per il direttore. Franco 
Amadini. il merito è tinto 
della DC che avendo assidi 
rato lo «sviluppo democrati­
co > dell'Italia ha insegnato 
la democrazia anche ai eomu 
nisti! A parte questa amena 
interpretazione, insuperabile 
nel suo genere, il Popolo ere-
de di scoprire noi risultati e 
nel documento politico del 
Congresso « un elenco di in­
tenzioni spesso contradditto­
rie ». Ma appena i! Popolo 
si addentra in queste < con­

traddizioni » e si imbatte in 
proposte politiche precise e 
concrete. la sua analisi divie­
ne il pretesto per una vieta 
giustificazione della politica 
ufficiale. E cosi sembra al 
Popolo « gravissimo e inam­
missibile » che il PCI riven 
dichi per l'Italia uno status 
di neutralità, fuori dei blocchi 
militari. 

II discorso suj PCI torna 
anche, per altra via. attraver­
so le battute polemiche che 
hanno seguito l'intervista di 
De Martino alla rivista L'al­
tra Italia. L'agenzia della mi­
nistra sindacalista della DC, 
Forze nuove, rileva che De 
Martino esclude sìa la possi­
bilità del « partito nuovo » del­
la sinistra sia P« intesa gra­
duale » (quest'ultima come 
« non imminente »), e si do­
manda se oggi basta accon­
tentarci di chiedere « rap 
porti migliori » tra maggio­
ranza e opposizione. Quel che 
è da rivedere, secondo Forte 
nuore, è la prospettiva del 
centrosinistra. Alla intervi­
sta di De Martino — che ha 
suscitato aspri attacchi da par­
te di alcuni fogli di destra — 
non sono naturalmente man­
cali gli echi nel PSI. I man-
ciniani sostengono, attraverso 
la loro agenzia, che l'« atteg­
giamento di apertura verso le 
istanze popolari che si espri 
mono anche attraverso il PCI 
è una posizione che i sociali­
sti hanno fatto valere in sede 
di trattative di governo e che 
trova attuazione pratica nella 
azione di governo ». Circa il 
Congresso del PCI. ì mancinia 
ni affermano che * si e appe­
na agli inizi » e che « ogni ino 
tesi di nuovi schieramenti che 
oggi si voclia avanzare è fa­
talmente costruita su sabb ;e 
mobili ». Anche i socialdemo­
cratici di Nuova stampa no 
lomizzano con il vicepresiden 
te del Consiglio con una no-
terclla intitolata « La conte 
stazione nel governo ». 

Sifar 
tato ieri alla Procura della 
Repuhblica una serie di denun 
ce per « violazione di searctn 
di stato, afwso di atti di uf­
ficio e <snilrazione di documen 
ti ». contro tutti gli ufficiali 
che. in un modo o nell'altro 
si sono occupati delle inchie 
ste sul SIFAR o hanno depo 
sto nel processo De I.nrcn7(i 
Espresso. Si tratta infatti de 
generali Aldo Beolchini Lumi 
Lombardi. Umberto Turrini 
Carlo Unia. Carlo Cicliana. Lu 
dovico Donati. Ettore Musco 
Paolo Caspari . Cosimo Zin7H. 
Pietro Mellano. Pietro De Mar 
tino e Giovanni Bottiglioni Df 
Lorenzo ha denunciato inoltre 
i colonnelli Luigi De Crescen 
zio e Vincenzo Viola, i tenen 
ti colonnelli Enrico Calvahc 
e Mario Pompeo Vicini nonché 
il consigliere di Stato Andrea 
Lugo e due magistrati della 
procura mihtarp. i sostituti Trin 
galli e Campanella. 

Diventano dunque reato, se 
condo queste denunce, tutti 
gli atti tendenti ad appurare le 
responsahilità di De Lorenzo 
nel 1964 e. in generale, come 
capo de! SIFAR. Così i gene 
ralì Beolchini e Turrini sono 
chiamati in eausa.come (1 con 
sigliere di stato Lugo. per aver 
fatto parte della commissione 
nominata da! ministro della di 
fesa e che. in particolare, si in­
teressò della sparizione di nu­
merosi fascicoli dagli archivi 
del SIFAR. I generali lombar­
di e Unia firmarono invece in­
sieme all 'ammiraglio Mirti Del­
la Valle la rela7Ìone presen­
tata in Parlamento nel ltieho 
scorso. Al generale Pietro Mel­
lano infine, anch'egli fra i de­
nunciati. toccò il compito di 
indagare sulle accuse fatte al­
l'ex capo del SIFAR a prò 
posito di irregolarità che sa­
rebbero state commesse nel 
l 'acquisto di cavalli destinati 
ai carabinieri quando De Lo­
renzo era comandante dcll'Ar 
ma. 

Infine De Lorcn7o ha quere­
lato un redattore del t Tempo » 
ravvisando in un articolo da! 
tito'o « Mani rosse sulle fnr 
7e armate » il reato di viola­
zione del segreto di stato. 

Aereo 
stero dech es ten israeliano 
Gideon Rafael. La reaz.one d. 
Israele «iU attentato non >. e 
fatta aspettate. Il m:n>tro de 
gli e-«ten. Eban. ha detto eh-"' 
"•attentato « è la prova della 
natura del.tt'iosa > delie o_2a 
nizzaz:om g.icrr.g'.i-re arabe. 
aemungendo. con l'evidente in 
tento di sfruttare l'epi.sod.o per 
rinfocolare la cr:s e la t e r 
^:one nel Me 'io Onerile etu 
queste oriiHn.z.Tjz'oni « sono sta 
te elogiate «eriza nSv-rve da. 
Presidente Nasse" >. 

11 « Fronte i>*;»^re di lihe 
raziorie de.'J.i Pa;e>t.na » ha r. 
vendicato la resronsab:l:tà d.l 
l 'attacco che è stato comp:uto 
« come proiet tato nel quadro de 
programmi nvo.uz;anan del 
Fronte « II mo-rrento «ceI:o — 
agc.lince il corrr.n.icato — co-
st:tu:-oe una risposta alle sei-
vapce az:on; errrrp vite da'.le 
auTo'.tà « on.-t«« cont-o zh abi­
tanti inermi ne'.ìa no-tra terra 
« x o w t a ». L cornin.cato r** 
prec.sa ch.« ta scelta do.l'aer»-
;v>rto di Z.1.-..10 è do\ .ita ~> <, 
a raj:on: U ĉn d ie . La dch .a -
razione fa apee.!o al.c aj tor . ta 
sv . i /e re affinchè conoxiano aKa 
oonr.a e ai t re uom.ni e un trat-
tam r.to a ioti iato a combatten-
tt or.orewx; > A « coTirrca-ì-
d<>s > «vy-K> =*ati impartiti o'd n. 
d; depo-.e le anni e sottore-:-
te-s. a l e au!o-.:à locali doro 
a \ e r e effettjato la loro m.--s ci­
ne « senza (-K»>rTe residenza 
d. «v>rta a.le fo-ze di s«ourezza 
e senza ca j - a r e nessun danno 
ad un qualunque ci'.tad.no ». 

l 'n com irvKa;.i d.fIu=o dal 
« Fronte » da Amman d-ce c r« 
all 'attacco hanno partecipato 
quattro convnanrios fra cui una 
ragazza. Quest'ult.ma si d v a m a 
\m 'na Dahbour. insegnante 
-?5enne di Gaza. Gli a!tn sono: 
Ibranim TeufA. o p e r a o d; Ha -
fa. Mohamrr.ed A Haja. opera o 
di Nazaret. Abde! Mohosen 
Hassan. cam.or.i.sta di LxM;». 
Ancora non s: sa q ja l ; di questi 
t re uom:m sia rimasto u«xiso. 

II Secretar o generale de!-
l'OXU U Thant ha condinnato 
l 'attacco dei guerriglieri arabi. 
esp-.mendo al tempo stesso U 
speranza che Israele non dia 
luogo a rappresagli*. 
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